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libro è una di quelle molte, 
e ficure prove di beneficenza, 
e del più gran patrocinio i 
che Elia è Tempre pronta a 
dare a tuttociò che intereflà 
l'Agricoltura, le Arti, e il 
bene de i fuoi fedelifCmi fiid- 
diti . E quello è altresì il mo- 
tivo, per cui nel pubblicare 
adeflò con le ftampe il libro 
fteflb, genuileiTo all' A. V. R. 
umilmente lo confacro. 
Di Vostra Altezz^ Reale 



tM/^0 Sena , t SaiUìto 

GlOVAHNI MaKITI 
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01 GJOVÀNNI MARITI 



■••80CK>-ltìriA-''AdCADBl*A DI ■ 
'" ^'botanica itfCOILTOMA. 

df^y.Embrerà forfeimpalfìbileyeb». 
ambe in akuni Paefi di ot- 
I tim regolamenti fi gianga 
Ss.Jp t»iv»k» nm foh • trafanéi^ 
Ttf tua quaji ancor* aperdero Ptie* 
àtUA Cmivi^Mt (fi »kom generi t 
sie gii faro»» un aggetta della niaf. 
fima ea^deraùone. 

Tétt fi fui dire ejfere accaduto 
iella Robbia in Tofiana, Pianta chi 
in altri tempi colttvavafi qui conpro' 
fpero fucceffo; ma della quale non 
fe ne eonofce adejfo fe non r efficacia 
delle 
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vii) 

ifrWr fue Ik^ikbe tielP Arte Tintoria , 

fer jupplire a i bi Cagni della quale ci 
troviamo nella necejfità di farla ve- 
nire da Paeji a noi /ontani , efureflieri. 
Più , e varie debbono certamente 

fre fine .ìe ragioni, per le quali 
aide qttejh capo di Agricoltura ; 
ma non in tutti i tempi fogliona mi- 
litare le ragioni medejime , perchè fi 
debba feguitare a tenere in abban- 
dono, è in oblio ciò, che altre volte 
per i vantaggio]} fiiccej]i merito le 
altrui cure , o petijieri . 

Di qui è che io ho prefo a trat' 
tare della Robbia, acciò da cbi pof- 
fiede venga quindi efaminato fe con- 
venga in alcune delle loro terre col- 
tivare, e riprodurre quefia Pianta. 

Siccome il mio a0unto non è di 
progettare f introduzione di nuovi 
prodotti, ma di parlare Joltanio dì 
una Coltivazione i che altre volte fu, 
efeguita felicemente ; pertii queflo 
rifiejfo dovrebbe effere un iffi/mte 
mottvo pei; fermare .mfgghmmte 
tap- 



Digitized by GoOgle 



!z 

Pvpplieazime àtlF Apie^we « fsf • 
rìfoTgere la atlftéra della Robbia M- : 
che fatto quefio.CieMt dove le bene- 
jkhe mire di ut* Ottimo Principe ri- ^ 
volte fono d felicitare i fuoi Sudditi -, 
cm dar coraggi» all' Agricoltura, e 
frotezioue Arti. 

Qaattra dìverfe Parti conterrà 
^aefio Libro. Nella prima tratterò 
deir antichijjtma cognizione,, eke- Jtb* 
èiamo di quefta Pianta , fiat4 gÌàxo*\ 
nefciuta , e coltivata in Italia d4 ipik-. 
remoti tempi, ove parlerò di yffuelft'^ 
che fpecialmente può efer relativo 
alla Tofcana. 

Secondariamente riporterò per 
gfiefo una Memoria fopri li Colci- 
vasione della Robbia fecondo il me- 
todo, che ii'{}Facicain Cipro, ferina 
dal Signor AntonÌQ Mondaini {no- 
firo Tefeàtto commorante iu . quelP 
ifila) Socio CoRifpondeoie; di guc- 
fta Reale Accidctnift de i Geo^cffili. 
Is q»at Memoria mi è fiata Sa lui 
rimojfa ultimamente nel fm Origi- 
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*ai?, frf-? quefla U prìmv veHé',Hit 
rende/i faìefe al Pitbùitco ■ 

Fin qui fi è avuto per ma^mUt 
che ta Robbia miglìote fefe eiueUa. _ 
della FiaiìJra, e quella della Zeku»^ 
da, e dell Olanda generalmente ySÌif 
fono Paefi freddi fituati fra i Gran- 
di ;o. e Si- ^' latitudine. Ma. Pe- 
fferteaza tifa conofiere, che ^Mlbi;^ 
di apre, che i Patfe caldo pua* 
in Gradi ìS. fia tertamente di unx. 
MM/tri fuperiort a tutte le altre Sòh 
m, «tt 'fii «r* II» MnfeòtMm ((> 



M Sono pochi anril i che in Europa (i è 
toraito Si cnnofcetc la Robbia di Ci- 
pro, giacchi prima che la Petfia foflb 
involta in tanti torbidi, era commer- 
ciata unicamente per qudii Parte . Dico 
che fi i tornato a conorcerli, giacché 
a i tempi di Francefco Bai lucci Pego- 
IrKti Fiorentino , che fctiweva la fiia 
Pratica di MeremuTX circa la metà del 
Secolo XIV. e pubblicata non ha moli* 
AtiDÌ (U UQ noftto Nobile Coociitadi- 
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Sai eie Jt Antri àeàurre , eie tgÀ 
clima temperato pojja ejfere egaal- 
mente proprio per la coltivaZMMe tU 
tal Piama. 

Tali ri^ep adunque mi hanne 
futa preferire Ut Memoria del Si- 
gnor Mondaim fvddemaioguìahra, 
tbe ne Jig fiata ptMUcataì giacchi 
faamuHjue fé0a. ejirv egaslmenu 
«torflM «/ir «Qibw tèrre vgiri gltr» 
J^métamto per tàl CohinaxSmé 

HlOit 



Robbia di Ciytt}. ■ . .^ 

Per Rabbia dì (upeitoi qualità n qua- 
lancine altra f^cie ù conofce anche 

JlucUs dell' Indie : ma £ccome è a noi 
blo nota per la reputazione di averne 
cosi feniito patiate , e dì averne veduto 
Icritto, perciò i parfo giudo di non te- 
nerne pirticoUr ptoponto in confiont^ 
delle altre Ri.bbie, delle quali fc ne 
fa in Europa un attivo Commetcio. 

(■) Si»>r SvTVtdWt OiMP«» Fr»»tifie Paniti . 
DcUi OcGuufte. r.IILCijh UXIV. {.tV». 
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welUFTmdra^ nella Zelanda, e neìt • 
Qlmda (i) eontuttofiò quatdo noi 
tornammo a mettere in piedi qiiefio 
ca^a d' Agrkoltiira, fembrerà fempre 
pi» proprio , che fi debba figuitare q lel 
metodo, dal quale mrejulta un ge:-\^ 
tfere..di maggior perfeàotte . - 

■Si troverà in terzo luogo itti. In-, 
fir»7Àonei the fervir può di norma,, 
e regola a chi. doveffe macinare le 
Radiche della fitddetta Robàia; o.e. 
ho /eritto quanto era necejfario fu 
tale operazione, neha quale per ben 
rUifcirvi non è cofa di piccol mo- 
tkento, e da ejfa depende in grau 
{arte P mentre in jr/itita una buo- 
mTi^d* , : 

Ora- 



(i) Il Signor Gìavm Claudio Flachat 
T, n. pag. aao ài tacili, Cbe ci 

dà una Mcmoiia fuUa.Ci^tivUloiie del» 
la Robbia , ove lì può ofletvare quanto 

. ,fi Dratica in ordinex ciò nella Zeuad^il! 

. 4ieì)a Fiaiulu,.c.iKU*01aiida. 
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Oratké no» era pii eonofciuto 
•in Tofeana quame, nè qùait gitana 
ie diiigenze, ebe bìfognava meftefji 
in pratica in tale operazione'; onde 
i convenuto -farne delle prove , le 
quali bensì hanno avuto un efito fe. 
lice, ficchè alla fine delle dette In--^ 
Eruzioni fi vedrà il .refultato dellf 
BJperietize fatte . 

■ Netipme è ai Tintori Pufo che 
debbono fare delle Radiche di qutfia 
Pianta per bene impiegarle, foprat- 
tiitioper tignere le Lane (i) al/e qua- 
li quando mettono diiigentemente in 
pratica i precetti della loro Arte'., e 
che impiegano della RotbÌM di rtt/wtf 
qualità , ginngono ad tttentreun bel- 
li fimo color Rojfo. 

Per 



(i) E' immenfo il confumo , eht fi fa p« 
■ tutta i'Futopa della Kobl'ia non foto 
per tignere le Lane in Rf flb, quanto 
ancora per dar colla medeiimicoipo, C 
conGfienu ad altri colgri. 
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' Per ahrò tutnemk tmgvìa ìtt 
Italia FArte di tigntrt coti ìm fteffa 
■Rriifid il Colon Rojjo iucamato all' 
mfifdel Levante (i) Perci'&ìn guano 
&egi vien da me riportata fu tùl 
ffùpojtto una ìAtmo(iì, eJÌr atta IHie- 
riUt/m; (dailcOHervazioni fui Com- 
mercio, e fulle Arti del Signor Gk>- 
V2a Claudio FUchat (2) Scrii tor 



(i) li Cqtonc del più bel colore Roffb 
incaroato lì -Vtrale, che lìa quello del 
Diirbeklr, o Diaibèk Provincia fituata 
fia 1 due Fiumi il Ti«i , c l'Eufrate, 
La Città che porta lo flelTo nome di 
Diirhik 4 fituata pfeflp il Fiume Ti- 
gri, ed è ivi ove il fa un gran com- 
mercio di Tele Rolfe , dì Cotoni Rodi j 
e di Sommacchi Rolli. 

(1) 11 Signor Giovan Claudio Flachaf, 
[ainmentato in altro luogo di qucDe 
Note) acquiftò ia maniera di tignereìl 
fuddetto Cotone ne' Viaggi cfie fece 
pochi anni addietro in Levante. Egli 
chiama la Tua nuDiert di tigneie , air 
ufi di Adrìguoftli, giaecU -^nclu; ia 



Digitized by GoOgle 



Jr^mfes JkmÌ9 le iì cui hfirpr 
zhni po^AVP «fcsra mi emner« U 
fiìf W f*/(T Jhffe incarnato fatto con 
fa Robbia i.fjjmdme già Jias^ fune 
qttì le of^ftftte Efper terne i come fi 
ejferverà a fuo luogo. 

Intanto jì alla Memoria del Si. 
gnor Mondainiy che a quella delSi- 
gnor Flachat, come pure agli altri 
f articolari Articoli, che cmpongom 
quefio Trattate tbo aggiunte akuue 
Note, 



qaella Cini delU Romania tignevafì 
molto bene il fiiddetto Colon Inoliti, 

?{aaotuiiqae pei altro quefl' Aite a pre- 
ercnsa ai Àdrianopoli, va ora (labi- 
lendoit Della Cittì di Smirne . Il mcto> 
do, che ivi ptaticaii non è differente 
da quello del Diarbèk ; fe poi il colore 
di quella Città del Diarbekir riefce tal- 
volta mieliore di quello di ogni altra 
parte del Levante > fe ne fuole da i Le- 
vantini medelìnii antibuire la nglone 
all'afo, cfae fanno nella detuCittidi 
Diubik della Kobbii di Cipro. 
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ìiote, con la conjtderazione di ren- 
dere pia chiara la materia', e di fa- 
cilitare riifo delle refpmive btftru-^ 
zioni reUnivamente a quefti tiejlrt 
Paefi, per i quali bo avuto la nir» 
iU ferivcre. 




ISTO- 
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3 



1 S T O R I A 
DELLA ROBBIA. 



5. i 

LA Robbia, detla quale in- 
tanto mi accingo a trattar- 
ne in forma Iflorica, è una 
fianca > «he ^ eneralmenre 
patlaodo» « ftata fempre dtftinta ia 
oue fpecic', cioè in Rabbia domé- 
llìcat« in lalvatica, l'una detta dai 
Botanici Ruèia TÌn3orum fativa, c 
l'altra Ruòta Sylvejlris afpera ( i ) 
e fino da i più antichi tempi fu co^ 
nofciuto il merito, e IVfiicaciflìaio 
ufo delle fue Radiche ncll' Arte det 
rignere in Rollo (z) 

A a Al 
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Al dir di Plinio la Robbia , ctié 
tìafccva in Itjlia , e particolarmente 
firello la Cirrà di Roma, tfpcrimen- 
tavàlicccelldrttillìrtiàte neccllaria era 
per tignerc le Lane, e i Quoi, fog- 
giugnendo, che quali in tutte le Pro- 
vincie nalcera una tal Pianta. R::hia 
tifigendh Lattis, 0" Ceriis necejj'aria » 
iàudatiljima Italica, maxime y«. 
tnrbajia , ^ fetrè Provinciae fcdtrnt 
<ea . Spante provenit-.feriturque , C, PL 
Ut. XIX. Cap. III. 

Anch6 Diofcbride, tjuàntuncjiic 
ÌSerJttorc Greco, non lafcia di com- 
hiendare la Robbia d'Italia, c no- 
hiiiiatanifinte quella di Raveoiia (3) 
Ed égli pure, accol-dandolì cùn IMì'- 
tóò\ dìcC) che ve n'era una Tpecìe 
tìoniedica, ed una falvatlca, c rani- 
tnehta altri luoghi , ove nafceva e 
l'uni, e l'altra, come fn Tebana 
di Galilea (4) e nella Cat-ìa (5} e 
thè grandi irantaggi , e utilità le ne 
titra£va dal feminarla> OtTerviamd 
adunque eìb the tie dica il detto An*- 
tott 
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ters cóli la vorlìonc latina del ^ 

f retano dcìU Fiorjsntina B-epubblic^ 
larceilo VÌTg,iìii) . Rytbfpdama fan( 
fui Ereuthe'danupi radicem . Qui 
Teuthrìon. Qjii L'rucoii. Qui C/a- 
nabarin vocmt . jEgypcii ^ophobì . 
Ttffii Lappam mìmrem . Romani Rii- 
iiam Sativam dìcutil. Radix tingenf 

Satrv» aitem . QmIìs m GaUiae ( (J^^ 
Hlaeae)Tbiibane, éj* Ravenna lia- 
liae nafiftur . Seritur , in Cariff 
iater Oknt; me aliter inter Arvif 
proventi . Seritur autem Htiliffime ad 
annonttm,^ veiliga! : qtiod grajh 
de ex ea provenii Diofc Lib. IH. 
Cap. CUI. (6) 

Trovali pure fatta mcnziqne iji 
qusft» Pianta, c delle due fpccie 4i 
clTa nf 11' Opf ra intitolata Pande^ae 
Mediciftae di Matteo Siivatjco, 
tote Italiano, che fioriva ocl njJ7j 
ove dice, che la donieftic? il feniir 
nava locjs cultis, e che l'altra iu viif 
f$ome naftmr, Qap>. QCKUy.lM, % 
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che ona tal Elba era conofciata dt 
ognuno. Rubea,Jive ut alii Eritbro- 
datiim herba efl omnibus nata. Ibid. 

Ma veiighiamo a óìs che piik 
ipeciaimcnte riguarda noi Tofeani , 
fra ì quali certamentd è Itqt^ l^'Rob* 
bia un oggetto di confògaenza gati» 
de per il lavorio del Lanif^iO T del 
quale per lungo tempo ì nodri padri 
ne fecero un lìngolar CQtt)iiierc|o. 

Il celebre nollro Botanico Sì-> 
gnor DotforGio vanni Taf gioni Toz* 
zetti nel Tem. IV. pag. joj.'de'fuoi 
Viaggi per la Tofcana Ediz. II. Fior^ 
ci aSìcura, che già gran Taccola lì 
£Kera di Robbia n-oel Tcri^tiMÌo di 
„ San Sepolcro, di Cifd-'di Caftcl* 
» lo, ed in alfrepanl della Tofcana 
n Superiore, dove elTa Ci trova qtià^ 
,t e là propagata fpontaneamente, e 
„ che regge alle inclemenze dell* 
„ aria . „ Ma qui credo, che forfè in- 
tender li debba della Robbia falva* 
tica, che pur effa non lafcia di avet 
falche aib nell'arte del cignere. 
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Ven;^' aflìcnrato da SanSepoli 
^ro, che non trovali in quel luogo 
memoria alcuna, dalia quale lì polla 
rilevare, che ivi ii faccia iti? ego- 
jata cDlnvazio^i? di tal Pianta, co^ 
ine cuturid li ereguilbc del Guado; 
pAcitdtimi (lato fa|giuntO| che ngrt 
Salo in'San Scpdicfo non è fiata itiaì 
colrìvara la Robbia da tinta, manep^ 
pure nelle circonvicine Terre di Art-; 
ghiarì, e di Monterchi,e che di 
ella mai non fi fa fpecial menzione 
negli Statuti di quei refpetcivi luo^ 
ghi. Te non inquanto alla Gabella da 
pagarli per l' jntroduzionei c palTQ 
della m^dclìaiav coinè lì legge pegif 
Sutóti dl^in^epsdcro. Auchepur 
re non lafcta gnche oggidì di cflere 
ili ipiclle'l^iMle ponofciuta la Rob- 
bia TalyaticafCbe in copia narce ne Ì 
grropi dwliOrti) e fra le iìepi com- 
pmC ^ &nnetit e di Sambuchi, e 
particdafnienRin Mojitedoglio,Gd irf 
fin Inogo fletCD Concili fra la Pieve 



tadini la raccolgano per loro ufo, tì- 
gnendone le Calze , e le Mezzalane 
dì uo colore accefot e ftabile, che 
lècondo lui vjen refetito refille a ì 
Bacati , e direnca più bello (7}. 

Da ciò adunque arguir li- pOr 
irebbe, che in verità, grande. fo0e 
la Raccolta, cbe lì faceva fino da i 
tempi paflatì della Robbia nel Ter- 
ritorio di San Sepolcro, e ne' fuoi 
contorni, non però della domenica, 
ivi non coltivata, tua bensì della 
iilvcArC) che rprataneamcnte vi oa- 
iceva, e cbe vi nafce pace adeflb, 
e delta qoale talvoln da ì Contadini 
di quelle Contrade è portato a ven- 
derne qualche fafcctto anche a i no- 
flri Tintori di Lana. 

Era poi tale P ufo, che fi aveva 
della Robbia in quella noftra Città* 
che fino dall'anno ijoo. vi lì rav- 
vifa una Famiglia, che per eflere 
fiata forfè eccellente nell'.Arte di 
manipolarla » e dì fervicfene nelle 
tinte dei Paoni lani, fi diftiafe cote 



la Denominazione , e Cogitolfte.I)f/fif 
Robbia (8) 

Ma tuttociò non ferve fin qui 
per fcoprirci, in quali Parti della To-; 
fcana lì facetTe h colctvaziooe di tal 
Piaan, giacché ciò è igQoto %ìi% 
nuggibf parte di ooii « pe fatem- 
mo anche tattavìa all' ofcaro ife task 
celo avelTero fcopeno.alcanc «tuiv 
cbe carte (9) 

Da: tali docameati adunque ri' 
trovo le prime tracce, che la vera 
coltivazione defla Robbia (ì faceva 
foprattutto nell' Agro Corronefe« 
giacché in un Protocollo Ser Fras-i 
eifii fkottdam TlumaSi^ Usti àt Cor- 
$ma (Originale pretlo ii Sigaot. RK 
naldo Alcicozzì Patrizio, dwla' detta 
Città) apag, 79, ter.e pag. 80. foctgr 
il dì 20. di Luglio 1317. vi lì legge 
un Contratto di vendita di Robbia 
tuttavia eli (lente fotto terra, che féco 
un certo Junda Barberius quoMtltìvi 
Rao. de Cortm. a Vanni quondam 
Meli Bimguide prò frttio J3m«t4i. 
■ . rum 
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rum lih. tonar, denar'wr. nànute^ 

Cert. ufua/ium con Incolti di te- 
nerla fotterra dal Mefe di Luglio, in 
cui fu fatto il detto Contratro, tino 
al dì primo di Novembre proliìmo 
avvenire . 

11 Terreno ove trovav^fi ladet* 
ta Robbia era quattro Starhra s4 
Tabulata Comums, lìtuati in Centra- 
ta Camuc'ie iujla Eff'am, cbe è quel 
Borgo in Pianura alle falde del Mon- 
te di Cortona, detto oggi Camnc^v, 
eia t ove è f (^[ùfia d^lU Polla Ticino 
all' Efiè, Fiomp, p piqttofip Rira 
della Pianura Cortoncfe. 

E ftccome poteva darli ìlcafo, 
che a Novembre, in cui doveva ca- 
varfi la detta Robbia , non folfc la 
medctima ben matura, e (tagionata, 
perciò in detto Contratto lì concede 
a Vanni compratore di tenervela di 
pìà con pagare un' annua rccogni- 

Abbiamo un altro Protocollo 
Set francifei quMdam Nueeii ìtef> 
<?««- 
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Gmionis Bofiiae de Cort. oyc « 
fag. 2. ter. in feguiro di un Con- 
tratto di vendita fitto nell'anno 1344. 
in di 29. di Marzo, vi è pure un al- 
tro Contratto, per cui dovendo il 
compratore sbn-rarc il preszo- M 
conf enfi ire. ^^txXìv^tataXKXo Ebotfii 
in quello modo, cio^ in àttabus m- 
iiariis Robòie fide valoris C XL. librar, 
àenarior. ^ rejiduum in pecunia 
merata. 

Da quello Contratto fi «cava j 
oltre I' antica coltivazione, e mer- 
catura deila Robbia nel Cortonefe, 
anche il valore della Robbia fodat 
o lia in Ra4ù]K ìa quel tempó > vale a 
dire di Miffcttanu 11 Mi^lj»co»o fianò 
)ire fette fi Cento . 

Più oltre nello ftello Protocollo 
a pag. 37. ter. leggcfi un altro Cen- 
trano (lipulato in Cortona nello (Vef- 
fo anno iì44- "«l quale Sfr Refio* 
riis Fiìius Fris Berardi de Cignam 
vende ad un tale di Cortona fud- 
^ctta Duodecim Centiuaria èsne, iy 
pure 
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fure Robbie comunali XXX. Afea- 
Jìff {\o)btne ficee ^iS!' ftaeioiiate cum 
iun3is folitis in Cortona, e con la 
fpefa del porto a carico del Vcndi- 
tOK , qatm RiAbiam ipfe Ser Reftorus 
èabet in quadam fua parte terre 
ftfit. in fitu Cignano in Centrata de 
ia Vaile degli Ofibi i^c. per il prezza 
di-Duodeeim Flerenor. de auro. 

Dalrimanentc del fuddetto Coni 
tratto fi vede, che detta Robbia era 
allora foitoterra, c che li doveva ca- 
vare dentro il termine di un anno, 
?on alcuni paici in cafu, che non 
folle ftata cavata dentro olio termi' 
ne; ed ia cafo ancora , che non fòfs 
Iht» nella quaatità promsfla di 
dodici centinaia . 

11 Villaggio di Cignano, di cui 
a & menzione in quello Contratto , 
c nel Territorio Cortonefe lontano 
dalla Città circa fei miglia. Ne' fuoi 
Terreni adunqae lì coltivava la Rob? 
bia , la qual coltura doveva perciò 
fltri non tanto in Piano > che in CoU 
le; 
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le ; giacché non Tolo Cignanò mede-* 
lìmo, ma anche le fue terre fono 
tutte Collinette. 

Dj tjn altro Contratto del di 1 1. 
di Mivzo I348. elìdente nello ftef- 
fo Protocollo Ser FrgkeUci qitmdMm 
Nuccii Na. GKÌdmiif Be/iitu àe Cert, 
pag. 15. abbiamo nnovamence il 
prezzo 1 acuì lì vendeva in Corto* 
na'a qael tempo la Robbia foda, 
o Ila in Radiche; mentre da due Cor- 
tonefi lì pagano, anei lì promette di 
pagare ad un altro duos Florems de 
auro jiijìi ponderi! Cois Cort. prò 
pretto , (!?• pretii stornine VUL Ceti' 
tìnarii Robbie quam Rotòiam ^f. 
Dunque la Robbia nel 1348. fi ven- 
deva in Cortona un Fiorino d* Oro 
ogni quattro Centinaia > 

La Robbia pertanto, la quale 
da quello che fin qui abbiamo det- 
to, lì ò veduto, che coltiravalì già 
in Tofcana nel Secolo XIV. non era 
Un Articolo agrario di minor con- 
fegacnzB anche in altre Pani dell* Ica- 



-ìia ; e vi ftì fulta fine dei!o fielTo Se* 
colo Scrittore di fommo credito i cioè 
Pier Cfefcenzio Bologncfe , il quale 
nella fua Opera De Agricultura , che 
Dedicò a Carlo IL Re di Sicilia ec 
nel ÌJb. VI. fa un intero Cipirolo» 
che è il CU fulla coÌtiva£Ìone deU' 
Ja Robbia , ove tratta del ttiieno-, 
ctie defidera quella Pianti fra noi 
Italiani , quando vada feminatat t di 
molte altre particolarità tUa tnede> 
fima relative (ii) 

Ma non per quello fi vede tut- 
tavia introdotta tal coltivazione nel 
noftfo Territorio Fiorentino » quan- 
taoqae fi feguitaHe a hw il maggior 
ufo delle preziofe radiche di queft* 
Pianta pet tignere le Lane. Furono 
per altro i noftrl Antichi tnolto can- 
ti , perchè non manCallc loro quella 
Tinta , per ta qùal cofa proibirono l'c- 
flraziohe dalla Circi dì Firenze , dal 
fuo Contado, e Diftrctto della Rob- 
bia di Romagna , e della Marca (i i) 
come fi ha dal noflro Statuto rifor^ 
matoj" 
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maro, e che nel 1416. principiò ad 
efTer melTo in ufo fotto il Gonfalo- 
iiierato di Gherardo Machiavelli , 
nel Lik !V. Tralt. IV. De Materia 
Coufuìnm Artiuniy ^ Mercatorum 
R»è. ClJ(Xa. £r4Do i Fiorentini, st 
gelar) del .tor CDinatehiìò d^lìe AU< 
wfitturè ii Mna ; ché hpii foto hoq 
fi erano contenuti dì proibire l'eflra- 
2Ìone (ielle Line lini) e degli Sta- 
mi non lavorati dalla loro Città , ms 
credettero in quei tempi ottima po- 
litica di proibire ) che per la ragion 
mcdelima Tolle fatta parte a i loro vi. 
fini , anche della Robbia g che ad elll 
era fupctflua . 

Dall' altra parte feguitava nel 
Cortonefe in tutto il Tuo vigore I3 
coltivazione, ed il commercio della 
Robbia ; e che quefto folfe un affare 
di confeguenza anche per il fuo traf- 
iico fi può rilevare da un altro Proi- 
tocollo Uguieeiotiis a/itn tandi quo», 
■dam Pefi Uguìeeiettis de Pertffia Nei. 
'-Civii Cerm., ove d-^isy. S9. f 
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PSS' l'ES^'ì Inventario fatto nelP 
inno i4i9.pef i Rogiti di elTo No- 
taio, e davanti il Capitano di Guar- 
dia per l'Eccciib, e Magnifico Po- 
polo di Firenze in Cortona, dal Tu- 
tote, e Zìo Lippo per i Pupilli, e 
Nipoti Bertrdino > e Lupo del fo Nic- 
colo, ove &a le altre cofe ritrovate 
nella Cafa refpertiva, vi furono lib- 
bre duemila di Robbia macinata, e 
libbre cinquemihfeccnfettanta Rob- 
bia in Ciocchi, cioè in Radiche, e 
cinque ftaìa di feme di detta Rob- 
bia, nè quefta era una delle primarie 
Cafe, onde di qui congetturar lì può 
delle altre. 

Non faprei tuttora , che cofa fi 
dovefle veramente penfare della Col- 
tivazione della Robbia nel noflro A- 
gro Fiorentino fino a ì primi del Se- 
colo XV. nel tempo che la medelì- 
ma fi continovava a vederla efiefa 
in altra parte della Tofcana , Ma è 
certo, che quella non doveva ctTer 
qui troppo coaofciutajperuaaprd- 
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bizione, che vi era* che tal Pianti 
non lì coltivalTc ne' luoghi fortopoAi 
a Firenze, i quali ordini fulìinerono 
fino alf anno 1428. in cui furono re- 
vocati. Decima T. IL pag. jj. Ma fi 
-vedrà coli* andare avanti , che una 
tal revoca non dovetteper alrro pro< 
durre nel Territorio Fiorentino al- - 
cuna Jénlìbjl variazione da quello; 
che fì era ^tto lìn lì . 

Qnanto poi nel tempo mcdelì- 
ino ftelTe a cuore de'Cortonelì non 
folo la buona Coltivazione della Rob- 
bia, ma anche la fua efatta Macina* 
tura, ed il fedel Mercimonio della 
medcHma > può rilevarli da una Legge 
pubblicata nella loro Citrà il di 18. 
di Giugno 1453. Bandita, e coman- 
data per il Capitano della Guardia 
della Città di Canova, e del fita Con' 
tado, e Diftretto per lo Magnifico, 
ed Eccelfo Popolo., e Comune di fi- 
renze. 

In d& (i proibirce, che alcuno' 
jKu p(^> maciaare la RcAjbia St prW 
9 ma 
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ma non averù giurato nelle mani 
del Cancelliere delia Città di Corto- 
na, e ^ila prefcnza dc i Masnifici Si- 
gnori Priori dì eHa (con d«re anche 
ono, o doe MaUevadori) di <àre la 
fua Arte bene, diligentemente, e fè- 
delnwDte, e di. render detti» Robbia 
macinata , nétta , e buoi>a , e lìtn%a al- 
cuna macula, c a pefo giufiu, e ra- 
gionevole; qual Giuramento dove- 
vall dare per tutto il dì 8. dì Luglio 
feguente 14(42. e rinnovarfi pgni an-, 
no nel Mefe di GfniMjo t «on im- 
porre U pena ii lire dieci piccioli p« 
ciafdieduno, e per ctafchedgva voi- 
ta, che a ciò li contravvepiflei la 
metà delle quali doveva amiire «1 
Comune di Firenze, e l'altra lOetà 
gl Comune di Cortona. 

Viene altrove proibito a i Mi- 
Cinatori di Robbia , che in alcun mo- 
do non pollano vendere, m compra- 
re Robbia, o fare altro Contratto in 
quello genere, nè per ellì , nè per al- 
tri in qualunque maniera d foffs , fotta 



k pena di lire ventìcinque per Srs* 
loro, fi fe non folle Staioro per la rata 
di detta pena. Da ciò è cofa evi. 
dente , cbe veni vane proibiti tali Con- 
tratti a ìMacinatnti per non dar loro 
laogo alia frode iii-occafìone di nu^ 
cinarla ; fottoponendolì perdò alle 
pene ivi ìmpoAe non [oìò il Maci- 
natore i e i fuoi Mallevadori , ma 
anche chi ivelle data a macinai la 
Robbia. 

Impoielì in oltre a i fopraddetti 
Macinatoci che non debbano rice- 
vere da cE Ci iia alcuna ^uuntità di 
Robbia pc macinare, le quella non 
£uà qett^v para, recipiente, e mer- 
Caatile; ler cui il Macìnstore dovrà 
piotellail eoo chi gli delTe Robbia 
per mainare, che lia la inedelima 
ttcìeasi'le netta di terra, e di ogni 
altra c(a, che potelTe corromperla, 
0 daritniancamento ; k che fe con- 
tuttoc* ncl aMtCH-la fono la Ma- 
cine W»Bk nella medcfÌDU della 
tfnao altm difetto, non la dtbba 
B a ma- 
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macinare fotto la pena di lire ven-L 
ticinque piccioli pei ogni Centina- 
io, e per ciafcheduna volta, contrar- 
venendo a tali ordini. 
< Macinata che k^e fecondo la 
ticbiefta.bontàtC perfezione , erano 
tenan i Macinatorì ad infàccarla,ed 
«ppoire al Sacco il loto contrade* 

£10} o figillo, e nel tempo IVelTo 
ri» pure fcgnare, e figliare dal Pa- 
drone, acciò Ci conofcelli non folo, 
che la Robbia era fua , na perchè li 
£lpe(Iè anche chi era il ^3cinatOK, 
cne l'aveva lavorata. i - ■ 
Ne poteva perciò i Padrone 
£irne in feguito la vendita, fé prima 
non l'aweva fatta riconcTcere dal 
Macinatore, e trovatala a djvcrecra 
in libertà del Padrone di farne il 
contrarrò, o la vendita, cone a lui 



to della Mercani:ia, lì trovavi queda 
difèttofa* era a carico del Ma'inato- 
ife il danno. Se poi il Padroft l' a? 
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vcffe venduta fenza fare intervcnini 
ìì Macinacore alla recognizione del 
filo lìgillOt e che dal Compraturc la 
RoU>ia ibife (tata trovata cattiva, 
allora tutto il dcicimcnto era del 
Padróne fuddetto. 

S'impone mai Macìnatorì an> 
che jl prezzo della Macinatura « co- 
mandandoli) che iton debbano torre 
più di foidì dodici piccioli il Cento, 
le pare non venìlTe giudicato, che Is 
loro fatica riohiedenc maggior mer- 
cede, ma che ad elTi non fòiTe per- 
meilo rincarare il detto prezzo. 

Si ordina nell'Articolo feguen- 
ee, che nefluna Perfona dì qualfilìa 
fbtto, e conditone non pufTa inCac- 
carc la Robbia foda , fe prima non 
srdTe sinrato davanti 1' Ufìzio de i 
Magnine! Priori, che non farà per 
jnfaccarc fc non Robbia buona , 
netta, e recipiente, e che all'incon- 
tro non infaccherà Robbia con la tet- 
ra, nè tritume non buono, nè altra 
«lefcolanzj, per cui s' impone non falò 
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la pena dt tire due per Balla « on 

ancne la pena di fpergiuro . 

In elia Legge lì fotcopooe il Ma- 
cinatore a rifare al Padroii della Rob- 
bia la valuta di ella, i danni, e in- 
tcrefTì alloraquando nel macinarla 
folle ftata commella frode, malizia, 
o inganno, per cui regalie guadatai 
fottopwnendo di più alla pena di lire 
venticinque piccioli, e a non poter 
trafficar più in tal genere, anche 
qualunque altra Pcrfona, che ven- 
dendo, comprando, o contrattando 
commctceile intorno alla Robbia al- 
cun inganno, o frodeieche neTud- 
detti due cali tal Etobbia debba ca- 
lere ap[dicata al Comune di Corto- 
na , per ^rne della medelìnia quelP 
ufo, che folle deliberato da ì Magni- 
iìci Priori , e Conlìglio del Comuirt 
di Cortona. 

Si proibifce indi efprelTaniente, 
che Perfona alcuna non poOà , nè 
debba fare levare dalla terra la Rob- 
bia noTcilamence pdlari, fe non 
quaa- 
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fmmSo foflfe mal miz^ e non allifi 
gnaflé, e che pérciò Ibndo fotterra 
tnenta Meii foflè incapace di rendet 
badn frUttot provate le quali cole» 
dorcvaH nalladimcno prendcrfene c-^ 
grafia ticcaza da i M^iiìci Signori 



tÌM fra di lora , quale Te ne folTe. 
vogata il Cancelliere della Città di 
Gtttona, e che ne avciTe fatta fcrit- 
turai imponendo agli HztVt Priarì U 
pena di Spergiuro, e di Dannatore 
dell' anima loro fc dcflero cai licen- 
za alloraquando la detta Robbia non 
£>flè rerameate malnata* cbe folk 
ftllig(nia>e chehfciandofi pec trenta 
Meli fbttotsRi fiailc per dfte buon 
irutto^ E cba t detti Magnifici Frio- 
xi, prima anche di dar tal licenza, 
dovellèro altresì giurare nelle mani 
del loro Cancelliere di eflerfi accer- 
tati, che detta Robbia era elicttiva- 
mente mal nata, e cbe non farebbe 
il propodofi buon frutto fé lì lafciallc 
aeat^Mefì nel terreno, ove era fe- 




inì- 



Digitized by GoOgle 



minata . Ed il Cincellterc doveva Eira 
Icritcura non tanto del Giuramento, 
qaanto del Partito, acciò in tutte le 
occalìoni poteflc ritrovarli l'Ateo di 
tal conce(Iìone, e che altrimenti £i- 
cendo, tal licenza farebbe llata nalla; 
imponendo la pena di lire dieci per 
Staioro , e fe non folle f^ato Scaioro- 
per la rata di detta pena a chi ca- 
valle, o facede cavare la detta Rob- 
bia fen^a le debite licenze. 

Si può da tutto ciò argomentare 
facilmence qoanto ftefle it cuoce d^* 
Cortonefi la coltivazione, e il aaa-: 
mercìo di qucAa Pianta; rìlevandofi: 
ancora , che le fue Radiche per già-; 



nere fotto ìa terra almeno trenta Meli» 

Eer cui vi faranno Hate foefe altre 
eggi anteriori, che determinafleca 
il detto tempo, fe pure quello ooa. 
era dito llabilito dall'ufo (13} aoa- 
avendo io fopra di cib potato crere- 
fchiarimcnti maggiori. 

Prevedendoli .jSaalmeace * .cb« 




molti 
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molti dubbi potevano narcere fopn^ 
fard concernenti la Robbia, ordina 
la Legge medelimn, che abbiamo fr» 
mano, che in tal cafo lì debba ricor- 
rere a i Cittadini , che lì chiamano di 
in Meli ìd fei Mei! > nel Gonfidio del 
Comune di Cononsi ì qoih & dor 
mandavano Rivfdhorit eUfi^ilideU 
la Rottia. 

A quelli nell'atto della loro eie-: 
zìone dovera eflcr notificata qaefta' 
Legge, e tenuti erano a giurare a- 
■vanti l'Ufizio dei Magnifici Priori^ 
che &tto avrebbero con fedeltà il loro 
niìzìo alla pena di Lire due piccioli' 
per cìarchedano ogni qualvolta coa« 
navveniflero alla medelima. 

Era ìnfpezion loro intendere 
efaminare , c render chiaro ogni dub-! 
bio, che pocelFe nafccre fra il Maci*^- 
natore, e chi .lava la Robbia a ma- 
cinare, fra it venditore, c il Com- 
pratore, o altra Perfona imcrellataj' 
e di più incumbeva loro di rivedere 
la Robbia non tanto ibda* o tìa iaj 
n- 
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Indiche, che le Robbie macinate; c 
tutto ciò che folle lUto da cllì chiai 
rito, e deterniinatOt li avcfle per ra- 
to, e fermo, e che vetàSs mmdua 
S efecazione. 

Allegnavalì perciò a dattì VS^ 
ùaU per loro prowìlìonei o ralaria 
ea foldo per ogni cento ìitòtc di 
RcAbiai che rivedeflero; e quando- 
arcllero chiarito qualche dubbio , o 
dificrenza , doTcrano alkita elTer lorde 

?agati faidi quattro il cento da qoella 
eriona . che avefle il torto. 

Die tenuti fblfcro lòtto bpemr 
di fpe^iuro, 3 decidere bpra tali 
di^xenze,o dilHcultà fenza lunghez- 
za di tempo, ma fommariamente an- 
Qocchà foife tempo fériato, o non fe- 
nato. E che di tntte le loro delibe- 
razioni* erivtfle &ttc della Robbia, 
ftiflèro obbligati a tenere un libro 
per ivi regilìrarvelet il quale, finitO' 
dtefii&-illoniU£zio,do«oranocon- 
fegnariò^^ Cancdtieredel|fl CIttidi- 
Cormutcbedoveracaeaicrracto neb. 
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k Cancellerist* acciò in ogni tempo 
Ttdcr ij pótelle, ciò che £oGit .Uita 
dichiarato. . - - 

Siccóme .poteva accadere > che t 
detti Riveditorì qualche volta ttoù 
iì accordiflcTo fra di loro nella .d^ 
cilìonc, o nello fcioglieré le difftìrfen- 
ze> allora avevano la msdcfima sa^ 
torit^i Magnifici Priori delComuiie 
di Conaiia,^fiiccedcndo.in quelti^fot 
ìa laogp de i Rìveditori fuddetti. 

Si conclude fÌDalinenre , che U- 
Capiuno della Guardia della Gtt^ 
dì Cortona , del Tuo Contado, e Dì-' 
Aretta, che il Gitidice, e la Cortei 
che etaRD,/è che foSero ifl at>^refla 
dovellero &re efegaire cii)t<ihe di I 
detti Riveditorì,e Uftziali felle Aa.". 
to determinato , e che prellar doT<*< 
vano ogni favore , che intorno a ciì^ 
abbifognar potelTc . £ che te pene 
pecuniarie, nelle quali incorreflero 
quei, che trafgredilTero agli Ordini, 
contenuti in quella Legge , s' inten- 
devano applicata! la metà al Go- 
jniuic 
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Itmne cH Firenze') ed altri me^' al 
Coniune dì Cortona * rifervata It 
parte agli Accufatori . 
1 'Àbbianio adunque veduto dalla 
feddetta Legge qaanto in quei tem- 

K"Mk BpprezEito l'articolo dell* 
Dbbia in 'Cortona, 8 legno tale d> 
cflcra ftati' creati appofta anche de-^ 
gli^Uitzialì 1 perchè avellerò parti- 
«olaré ìnfpezionc fopra di dò , il che 
non fi farebbe penfato a f^re , fé vs< 
ramente non (offe Aato quedò on 
Oggetto de! mallìmo riguardo per la' 
Coltivazione dì cfla Robbia , e peo 
ìi Cotnmercio della incdefìma. 
ci-.:|4eriifS<aciitÌ delle Gabelle della: 
JMV-aw^tli' Cortona; che rìfanì' 
C0tì0'ÌÌ f^ksoù e che tuttora fo- 
noin'ofièrvanza) vi è la Rub. VI. ove 
pOK) &8 le altre cofe, li fa mcnzio- 
ltMlelh'RobbÌ3,così ivi . Jtem „ To- 
]> noefenti da i pagamenti delie Ga-- 
,j belle le in fra feri tre cofct e robe, 
„ cioè Lino, Robbia &c. che lì Ie- 
ri vcrà dal Contado di Cortona , e 
„ met- 
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» mett(mrinéIlaGtd4iiu<n]cUi(dic 

f, venilTero fdorì del Contado debba? 
„ no pagare ia Gabella fecondo , 1» 
,1 forma dell! prefenti Sratati 

Nella Rubrica XVII. che ha jwr 
titolo Della Oahel^a.^^ Mulini , fi è 
chi avclfe M nella Citta di Cortona» 
» o ne i fuoi Borghi^.o Contado^!? 
f, con MolìnO) o Molino a feccoi o 
„ da Acqua , o alcun Molinoi o Mo- 
„ lini atti a macinare) o macinanti 
„ Olive, Guado, Robbia &c. per 
„ ciafchedun Molino fecco, ovvero 
„ da acqua macinante Guado, Rob- 
» bla) o altri limili lire utiai e quelli « 
„ che ad uno incdclimoEdilizioiiiat 
t, ciaano Olive^ o. Robbia, paghino 
n per Olive t & Robbia lire tre pet 
n annò „ ' 

In tìne poi di Jdetu. Statati delle 
Gabelle vi é una langa licta di queU 
Io, che debbono pagare moltimmi 
generi di Mercanzie, c robe sì nell* 
entrare, che nell'ufcire. Sotto l'Ar- 
ticolo dei MJnifterodelfArttdeiTitt' 
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wkf.'VÌ feto. ^ U- aSm Partile 1« 

ft^tlahti. : 

), Di eUfchedw» fe«a di R<l4bfd:, le clU 
„ Milk' -per Arada. . . ^ i ibre ™ 

'.vi. Ojnt'itai>.;ai Cùitotia il 
'■'«-Farcftifii '."^ . . . . ,i-t- — 
£ «Ila 0 toaoììalCktadini' ' ' 
f, di Cq«w4 . . . t . -, . a I-I— * 
Vedenunogiì fottol'anDQi4i8. 
clic fu data allota &coltà i cbe fi po* 
Tsfle fcmiriaie ne i laa^ {bnopèfli 
ol Comune di Fireii8e< là 'KoUiia.t 
giacché efillcvano per l^anaMÌ t «Q> 
me lì dine, Ordini tali, ohe do proi- 
bivano la colrivazione-. 

Nulladimeno vi è luogo act^- 
dere, che non orante U facókàcon- 
cefla, non fi trovafle vogliolofi nel 
Territorio Fiorentino d'impiegare le 
terre per tal cultura; giacché fe que- 
lla veniva allora permcda , fuflìlleva- 
no però dall'altra bandi > ed eranq 
tuttavìa in vigore gli antichi Ordi- 
ni, cbe at proibivanq ligaro&menta 
l'e- 
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retrazione dalla Città, dal Contado^ 
e d^l Diftretto Fiorentino, per C14Ì l 
Coltivatori farebbero tati foggettl 
a (joverla vendere , e riUfciare a qflei 
prezzi I cKe Mo piaciuto di pagaci^ 
1 Tintori , « . panatoli . 

Neil' Agro FiorentÌBO sduQqnok 
ove non fec« oia^iati progreflì -un» 
tal coltivazione, lì conoscerà per 
altro la Robbia falvatica, e la ru- 
Ùic3 Plebe ne fapeva ritrarre delle 
rendite non dÌfprezzabìU> Ciò lì rilevi)!, 
da quanto ne dice il Segretario della 
Repubblica Fiorentina: Marcello Vir- 
gilio ne' fuoi Conienti (opti Dioico* 
ride (da eflo tradotto, e da elTo quindi 
pnbblicuo per la prima volta nel 1518} 
da' quali li rileva, che per altro noa 
era gran tempo, che nella Campagna 
Fiorentina riconofcevaniì tali vantag» 
gì provenienti dal raccogliere la Rob- 
bia, foggiugnendo ivi, che nell'in- 
vcrnOiincui celiano la maggior parte 
dslle Accende agrarie, i Ragazzi Van* 
AiTW) a cercare per le Siepi* e che 



poi vantaggìofamente e uttlmente le 
Vendevano per ufo di tigncre le La- 
ne. Veàigaì Rufìicae Plebi 
tenwetidiim tota Etbruria, F/oren- 
tinoque praefertim Agro ex non multo 
tempore Rubia efl . Noverufitque eam 
Pueri omtiet per hyemem, quo tem- 
pore a ruftico mni alto opere cef- 
Jàftt, radices ejus parvo Ugone in 
fipìbus erufiatites; inventafque, 
tnojfas tmgendis Lanis utiles ven- 
dente! . Marcel. Virgil. Db. in. Cap. 
CUI in Dio/cor. 

Anche adeHo k lioltra Campai 
gna in Piano, e ìn Colle abbonda 
di tal Pianta, lo niedefìmo mi fon 
prefo il piacere ricercarla fra le Siepi , 
the contornano i Campi prefTo quefVa 
Città, e ne ho raccolcu. In quantità 
ne ho trovata nel Real Giardino di 
Boboli , e nelle Macchie della Cafcine 
fuori della Porta al Prato full' Arno. 

Tantoqnella però , quanto quel- 
la, che ritrovar potevano ì Ragazzi 
à tempo jdt MaieeUo Virgilio bilogna 
- ; eoa- 



Gonfìderacla nella mag^or parte della 
friecic, cbe & dke laivatìca, delle 
Radiche della qoale .bensì, avendone 
^ttf: fare le prave in tìnta, lì fon 
trovate le medefime più fcarfc di 
materia colorante della Robbia do- 
menica ; ma mettendone in propor- 
zioneiCon la maggior quantità delle 
Radiche falvaticne, la parte colo- 
rante dell' una te l'altra Robbia, la. 
falvatica fomminiftra pur efTa un bel- 
lillìmo colore ■ 

La Robbia lì adopra anche og- 
gidì da i Tintori ; ma nè i Ragazzi , 
nè i Contadini nell'ore <f ozio non 
cercano più ncU' Inverno di racco- 
glierla; e lafcialì inutilmente fatto- 
terra ciò, che potrebbe fomminiltrare 
qualche stile) e gnadagno. 

Dirò jsoi che preffo PArno li 
tura talvolta anche gualche Pianta 
di Robbia doinefltea utta indìgena* 
il che aon lì ravrilà lontano alquan- 
to dst d^to Fiume , e&ndo ì^kOa 
fiata tnfpoKata dalle partì fi^wriort 
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della Tofcana, ove fembra, che fo- 
pra ogni altro luoE;a, lì coltivalle la 
Riibia Tniclorum.fdtiva (14) laoltrc 
della mcdclima fu ne è veJura in que- 
fti aitimi anni anche qualche poca 
fparfa p«r it ' Rcal Giardino di Bo- 
hoW , più fopra. raaimentato» e ciò 
lì deve attribuire a i nitori tavori ftati 
ivi ordinati, per r quali, e partico- 
larmente per ricolmare qualche ftra- 
done, eflendo O^ato fatto ufo, oltre 
le Ghiaie , e la Rena del Ma|none tan- 
che dì quella dell'Arno, fi pu5 cre- 
dere, che in tate occalìone lìa i^ato 
trafportato anche di queito feme dt 
Robbia domeflica,già tlitra indigena 
filile rive dell'Arno. Ma torniamo 
a Teguitare il lilo della noltra Iltoria. 

Eramo già nel Secolo XVL e 
nel Cortonefe non vi è dubbio, che 
continovavad a coltivatela Robbia^ 
e a fùrne traffico, giacché non ha 
medio tempo t chC' nella Cancelleria 
dì quel Comune vedevalì un Codice 
Inarolato Ubn itlU XMta dei 1 $19. 
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Era qnellò certamente ano di quei 
jibri,che dali'altrove enunciata Leg- 
ge del 14(52. era flato ordinatOtche 
tener fi dovelTe dagli Ufi2ÌaU,eKi- 
veditori della Robbia per regiflrarvi 
totte le IoroRÌTÌftct e Deliboazìoai* 
ìqualì terminttocheareflero il.loro 
Unzìoioil Libro medeliniOjdovevana 
rimetterlo alla Cancelleria Suddetta . 

Per confermare, cìie in quelH 
tempi fi feguitalle nel Cortonere tal 
cottivazioaciCd anche con premura, 
paò fcrvirc una Scrittura di Loca- 
zione dell'anno i<4o che il Proprie- 
tario fa col Lavoratore di alcuni Ter- 
reni, nella quale fra i patti IlipuUti 
vi è che il Lavoratore „ deva fare 
li ogni anno in detto Terreno Sta- 
„ ioi'4 doi di Robbia bene, e dili- 
„ gentcmcntc ad ogni fua fpefa di 
„ Seme, Letame, e Lavoratore &c. „ 

Derti Elfetti erano nel Territo- 
rio di Cegliolo, Villaggio dell'Agro 
di Cortona dinante dalla detta Città 
an miglio , e mezzo. U Teiritorìo di 
/ C» dce- 
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detto Villaggio è dell' eftenlìone ci 
più miglia, nel quale vi fono com- 
prefe delle Colline, e della Pianura, 
e quantunque non poffa determinarli 
poli ti va mente in qual parte delle 
Terre di detto Cegliolo li coltivaffé 
la Robbia, conttitcociò opinatira* 
mente vi è da fappurre, che ciò a<> 
cadetle in Piano, e in Colle, ove purd 
adello lì coltiva un'altra Pianta da 
tignere , detta volgainiente da i Cor- 
tonefì Bictolina, o Bietola Gialla, 
e da noi Erba Guada , e da i Botanici 
Luteo/a (n) 

Che la Robbia folle una volta 
coltivata di propolito nelle Campa- 
gne di Cortona , lì può rilevare an- 
che da i vei;lianti Statuti locali, che 
furono rivii ', corretti, ed emendati 
rei 1 543. da alcuni Cittadini CortOr 
nel! , a ciò autorizzati dal General 
Conliglio. 

In ein Statuti adunque ne! Zìi. 7. 
Rak II. facendoli l'enumerazione di 
tutti gli Ufizj Cortonelì, vi li legge 
in 
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in Ccric O0eium Reviforum Rubea. 
rum, de' quili. Riveditori della R.ob- 
hia fi «ede già ell.rne llata fatta mea- 
TÒom anche nella Legge, più fopca 
citata nel I4&a- 

Era p« proibita l' cflrazione del- 
io ilello fcine della Robbia dal Con- 
tado di Cortoma, ed era pur proibito , 
che non fi feminalTe , ne lì niacinaiTe 
ftoridelOflitadoipercuLnel/ii. ///•' 
de* fuddetti Statati, la &ub. LVl ha 
per titolo. De no» extraenio Seme» 
Lini , vel Rubbìae de Comitatu Cor- 
tonae, à' de non faciendy Magifte- 
rium Riibbiae extra diilum Comi- 
tmum . 

Nella feguente /.f//. trat- 
tari della pena impoita a chi macì- 
safle U Riobbia fotefti*.ra,, e della 
ftòASt fi* Me commefla foli' ^1*7 
ticolù della dotta Rpbbt», per cut 
«orta il titolo. De pocna Maiinmtls 
^jibeam forenfem, & de fraitdem 
immittentibus in Rttbea . 

■ l'jtUr^ fiub. if///,. tratta del 

■ . pt*" 
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Sremio da darfi i ì Retrifori dclit- 
,obbia,che avcfliro &«o bene il^ 
loto ulizio) e della pciw qu*odo k>; 
«veliero neglìgentato , la quale è 
intitolata . De praemio dando Rtvi-- 
foribus Ritbeae , qi'i fe bene geprint 
in eorum Officio , & paena negligeth- 
tium ; il che è confcntaneo alla Leg- 
ge del i4rta. 

Qjicfte Rubi-iche fqao diftefe 
con molta premura , e for/a * dal ch« 
(antd più fi rileva di qual oggetto 
fbfle r articolo della Robbia nel 
Cortoncfe , e quanto agli Statuenti 
ne ftcflc grandemente a caorc la col- 
tivazione, e la mani&tcara . Mà paP 
^aroo per -un poco ad- dltenrat h 
Robbia Dello Srato di Slena. 

Che neir Agro Setiefe adunque- 
fi coltivafTe pofìtivamente la Rol>* 
bia ciò non' mi è giunto a notizia^ 
nè ho fapnto fin qui ritrovare Do- 
cumenti da afficurarmene . 

Pietro Andrea Matrioii , cha 
era di Siena, ae' fuoi Ck>meot;Brj fo- 
p» 



pri Diofcoride Uh. IH. Cap. CXLIII., 
che per U priina vulra vcdJi.ro la lu- 
ce>lui vivente, nel 1544. dopo ave- 
re ivi dilHnto la Robbia in dome- 
fiica , e in falvatica, dice, che tal 
Fianu era generalmente conofciu^^ 
ia TfltTcanat ephe le Donnicciuolei 
e i Contadini, particolarmente quei^ 
che al>ìtavano in luoghi vicini alle 
Fabbriche de i Panni lani, quali io 
tutto 1' Inverno fcavavano infiniti 
fitTci .di Radiche di quelle Pì<inrei 
che vendeodole poi. 9 i Tintori di 
Laae iK^itnievaiio tanto jgQaddgno» 
che fi procacciavano il vitto ^er ^ 
medelìcnif e per le loro Fanntglie . 
Conchidendo con dire 1 che la ^pJ>t 
bia nafccva abbondantemente in Tor 
fcana 1 e particolariaente nell' Agre 
Sene fé . 

Da tuttociì) per altro non lì 
Icopre fe la medclìma fi coltivava 
efpteffamentQ- in de^to Territorio $ 
fentbrando .piuttoflp, che il peafìe» 
19, otiB iri fi dafaBO'i le Dpf\tii& 
ciuo- 
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ciuolc,e i CuntaJiiii ramniencau dal 
Maitioii, folFe di raccogliere quella 
Rabbia, che fpontaneamcnte nafcc- 
va per quelle Campagne , che pro- 
babilmente era la Robbia làlratica» 
la quale beasi- doveva eflcce molto 
abbondante in qoelle Parti Te ghigae- 
va a fomminillTare a chi la racco- 
glieva non Iblo il vitto per ffr, ma 
anche per i loro. Vi farebbe da de- 
lìderare, che qualche antica Ricor- 
danza, o Documento ci accettaflcr 
o ci mettefle al chiaro fc veramente- 
una tal Pianta fu mai coltinca osi 
TerFÌtorio Senefii. 

Per l'ordine poi de ì^tentpi torna 
qui a propolìto l'avvertire) che ^ 
Statuti di Cortona di fo[Ha rammen- 
tati, ed i quali rividi, e corretti fu- 
rono nel 154Ì- vennero quindi ap- 
provati dal Governo Fiorentino nel 
45-4;. In tale occalìonc ì Deputati 
Fiorentini limitarono, e in parte caf- 
farono le Rubriche LVl IFll t 
LVm. dtl m. ni. s& fHi addie- 
tro 
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trò endoctace i e che t»c£ano della 
Robbia. 

Limitarono la Rub. LVL con 
ordinare, che non oAantc U proibi- 
zione ' difpofta ia detto Statuto di 
BOQ efirane d^ Contado ^Cortotui 
il Seme di Linoy e dt Robbia, &fle> 
ciò però lecito -di farli da i Fioientì-' 
ni, e da altri'del Dominio, tuttavìa 
per altro con la precedente licenza^ 
del Capitano della detta Città . LÌ: 
tnitaverunt, infuper Statiitum fub- 
Sub. LVL tu eodem tenia libro , 
voluerunt , qiiod non objìanti aliqiia 
fnhibitimc dijpefita fer diSum Sta-, 
tMtum,liseat Fbrentmisi& aliis de. 
Dominio extrtAere de Comtatu Cor-: 
tmae Semen Lini , Robbiae , prae- 
tedenU ra-i;en iicentia Domìni Capi~ 
taneì didae Civitatis . L: F. a zi. 

Emendarrmo , e callarono in; 
parte la Rub. LFIL che tratta delia- 
pena impoHa a chi commcttelle frode 
net Macinare &c. la Robbia, e la. 
Rttb. LVIU. che tratta del Premio &c.> 
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da darli ai Reviforì della Robbia,» 
quella parte, che i detti Statuti con- 
cedono, e danno cognizione de i de- 
litti agli Ufizi, e Magillrati della det- 
ta. Città -di Cortona, volendo, che 
la cogoiuàae di effi-rpOtalTet e rife- 
delle fiiltan» .nel Cspiuno di clTa 
Gttì, che era qoelto. cbc prefedeva 
ivi per il Governo di Firenze. Itet» 
emettdantes Statuia fub Rub. LVil. 
de Paena mac'ttiantis Rubeam c^c, 
htm fub Rub. LVIII. De praemio 
dando ^c. DiBa ftatuta cajjavermit 
m quantum triLuant , concedmt 
ecgtiitionent deliBaram Offteùs t Ù" 
Magifiratibus dtSae Civhatu Carto- 
nata ^ voiuerant qttod talis cognitia. 
JpeSet,- 4y refideat tantummoda Cs- 
fitaneo eiufdemCivitatis In F. a 23. 

Non fo v£ramcnte Te tali limi- 
tazioni, e caflazioni ^tte da i Depu- 
tati Fiorentini alle fuddette Rubri- 
che fpettanti alla Robbia, apportaf- 
Jèro qualche pregiudizio al Commer- 
cio della medelima ad Cortonefe. 

E'cer- 
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? certo però, che aocbe dopo Jldoctti 

tempo ne fegaìtara ivi tuttavia la 
premurola Coltivazione ; giacché tro- 
vali nel Tuo originale una Scritta 
di Locazione di un Podere fatta in. 
Cortona il dì 8. di Novembre 1557. 
nella quale efprimen „ con folenne 
„ Patto, chcl>abbino(iCondntiorì) 
n a lav«^re, a fnlacar, mantenu 
n confini, e liatmar, e femìnari b' 
„ a buon Rat ctmdBrre' fratti aà iiG>' 
f, dt botio, s diligente lavoratore/ 
f, Et in detti Terreni Hano ol^li-: 
„ gatid*annio,&og >i anno per qain* 
n to teneflero detto Podere lentinarci 
,1 Staiora G^'dì Lino, e doi di Rob-i 
„ bta. Se detto Lino render la metà 
„ al detto Giovambatifta Serangioli 
„ (Famiglia Nobile Cortoncfe poi 
n ettinta) & la detta RobtMa cavan 
n come le ufa &c. „ 

Qucfto è il fecondo Contratto 
Cortonefc comprefo quello del 1540. 
altrove accennato, dal quale fi può 
tilevace l' importanza , che vi era ia 
quei 
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qnei tempi," che. fi fcminalle la Rob-, 
bia^ mentre ^dt ciò fc oc fa patto, 
cfpreflo tra gli^altri generici, e reia- 
tirt all' Uiizia di buoa CoÌdqo , o 
Eattore. . . ' 

. .GtiyedeiDmo,cbeGaiAoefi'atto 
pi»i di qnalche ootizia, che ci ac<. 
certi, che nell'Agro Senefe foflc la 
Robbia un Articolo di fpecìal colti- 
vazione. Lo fteflo accade, fe ci ri- 
volgiamo ad oflervare quello, che in 
tal propofito fi fàcefle nel Suolo Pi- 
ikno; ove quantunque lì poiTa rav- 
vifarc, che vi fieno de' terreni pro- 
priflÌBii per la cultura della Robbia, 
nailadinuaio.nDii. trovo ncQun antico, 
ricordo, o memoria , che di ct6' fac- 
cia menzione; Colo mi fi preferita un. 
Documento, dal quale fi pub rileva- 
re, che fu' primi del Secolo XVII. fi 
tentò almeno d'introdurre forfè ivi 
una tal coltura, e tanto fcmbra,chi: 
fi poda rilevare da un Memoriale di 
Baccio Lanfrediuijcfiftcìite nella Fi/~ 
za 112. de' Negozi detl' Arte della 



Digilizad by Google 



Lana di qnelta Cittì dì Firenze , rio- 
nita adeflb alla Camera del Com- 
mcrcio . 

Dal detto Memoriale (i lileva , 
che ai prefato Lanfredtni gli eia già 
ftaro accocdato dalf Atte del!a Laos 
uà impteftitoper lìaaiaace della Rob- 
bia in' quel di Fifa, e che altro ìm- 
predito domandava per comprate del 
Seme, giacché dalla Robbia femi- 
nata, c che già prometteva boona 
liufcita, non erafi in grado di rac- 
corre il Seme, fe non nel Mefe di 
Agoffo , ed in vero con Rcfcritto del 
Gran Duca del 1603. gli vengono 
conceflì a tal effetto Ducati ottanta. 

Qual efito avelie poi queftain- 
traprefa, nuova per quanto pare nel 
Pifano, non è a mia cognizione II 
fatto lì è, che neppure ivi iì coltiva 
adeflb qucffa Pianta. 

Andando avanti colle mie ri- 
cerche fulla coltura della Pianta fud- 
detta, trovo > che la medclìma non è 
flata mai forfè tanto trafandata , e 
■ , ca- 
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CQdun<]Qthdrinogn! parte della To- 
fcana in oblivione, quanto da un Se- 
colo in qua, mentre circa la metà del 
Secolo X VII. abbiamo rifconcrii che 
da noi fi continovalTe a conoCcerct 
che la Robbia eri una Pianta utilet 
c da poterfi raccogliere nelle noUre 
terre, almeno U falvatica, la quale 
anchfl con' poca fatia non lalctan 
di apponare qualcbe utile alla poren 
genre. 

Rilevo tal'indizj da ttna Hampa 
in gran foglio aperro, bensì, molto 
rara, e che ha per titolo „ Ricordi 
„ di Agricoltura Mefe per Mefc ca- 
M Tati dai migliori Autori ài Golti- 
t, vBzione antichi» e modcrnìi e ac- 
n comodati mafHmamente al Clima 
„ di Tofcana, e luoghi circonvicini, 
„ fecondo l'ufo di oggidì. Dairi in 
„ luce da Ottavio Inghirtani, e de- 
„ dicate al Signor Giovambacida 
„ Doni „ 

In fondo di quefto foglio Jeg- 
gell M I^^la Grillaia.di Ottavio la- 
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1, ghirlani nella Pietre ddl' Ancella 
„ 1* anno 1 443. nella Stamperìa del 
„ Giraci. Con licenza dc'Superìpn, 
„ e fi vendono in Firenzi da San 
„ Pulinari „ 

In quello Foglio adunque, che 
confiderar polfiamo fatto a gQÌfa di 
un Lunario per la Gente di Campa- 
gna , fotto il Mcfe di Ottobre fra gli 
altri avvertimenti» e precetti vi è 
qaefìot cioè ^Cava ìl Giaggiuolo a 
f, lana fccma, la Rqbbia a tutto il 
Il feguente, e cosi le Rape Ecc. (16) 

Dunque tino a detto tempo no- 
tiflìma era la Robbia in Tofcana. 
Trattatali però in detti Ricordi di 
Agricoltura cTc- della Robbia falva- 
ttca 1 giacché della Robbia domeflica 
ne era già trafandatai c perla la cui* 
tura, in riprova di cheli c&minerà( 
chei detti Rhtf'di ci fkano meo- 
zione del tempo di. raccogliere U 
Robbia; ma non del Mefc, o della 
Stagione in cui doveva eller Icmìna- 
ta, e coltivata. 



Per quello fìa 9 Colora dellt me- 
defìma; quello fa fempre confìderato 
di fommo pregio ^ ed in una Legge 
del di 1. di Settembre 1673 dc'Moico 
' Illunrt Signori Confervatori dell'Arte 
delia Lana della noftra Città di Firen- 
ze, è annoveratala Robbia fra i Co- 
lori ricchi, efprìinendolì ivi, che l'Ar- 
te non aveva tinte wù. accreditate del 
Cbermtd ,de) Guawii e della Rotaia . 

In detta Legge Ci danno v^rj or- 
dini, acciò i nominati Colori folTero 
della bontà, e qualità, che fi ricerca, 
perhicttendofì allora folo a i Lanaioli 
di Firenze, e non ad altri il poter 
far tignere di color di fuoco, ealtri 
colori, ore entrafleil Chermisi, c Ne- 
ro dì Guado, e Robbia; dalla qual 
Legge ti rileva finalmente una pre- 
mura grande, cbe avevalì diconlèr> 
vare il credito alle Tìnte delle Pan- 
nine, che qui fi ^bbricavano. 



S.1L 
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S-n. 

LA Robfua adunque fin da im- 
mcaionbil tempo è llara fem- 
pre conofciata in Italia ; ciò che ram- 
mentano con lodei Latini Scrittori, 
e i Greci ancora - E ritrovato abbia- 
mo con varj Documenti alla mano, 
come la medelìma fa rpecialmente 
conofciuta in Tofcana , quantanque 
però , come lì vedile , veniUe final, 
mente a mancarne qui la fua Colci- 
vizionei'ed » HMncare a fegno tale 
da tao trotraifi più adelTo Perfona, 
che ftppiajl metodo, che dovrebbe 
tenerli neppure nel feminarla, con 
e^re anzi ignoto alta maggior patte 
di noi, che fblTc la Robbia un artì- 
colo di fpeciale Agricoltura in alcuni 
de'nolhi fteffi Paefi. 

Rimontando a an qnalcbe pria? 
cipio per titrovaie i modrt , per cai 
' ■ D tal 
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ta! Cokisazione foffle abbandonata in 
Tofcana, fcmbrami che fopratrutto 
ciò referir lì debba alla decadenza 
del lavorìo de'Panni di lana, che lì 
principiò a efperì menta re ìn Tofcana 
fui finire del Secolo XV. Decima 
T. II. pag. lytì. e che più fenlìbile 
lì fece nel Secolo fcguente, allora- 
quando alcuni nollri Uomini abba- 
gliati da un'accorta Polirica, il le- 
varono a poco a poco dalle botte- 
ghe, e dal tratiìco chiudendo le 
OHìcine, e ì rcfpetrìvi ExU&zl coli' 
ambizione di dirli Cavitlicnt «.NO". 
bili, e non più Arccficit e Merca»- 
ti, quantunque anche ooti Jp Alfe % 
Boitcgainon avellerò lalidato per J't* 
vanti di edere imptcgitf , i ed ocoii'* 
pati ne'fommi ohori della Patria. 

Onde il lavorìo de* Panni 
lana , dopo varie fatali combinazioni t 
andando tempre più isaacandOtO^ 
farono anche nel ma^gioc «inttnwle. 
BQttag4it4c! ìTtnnri. Ed «■ \A fer- 
dM «Kfiiitto mifaon Mfibe .il ote> 
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fiitno della Robbia ì à'fìKÌl« il coni-- 
prendere, che i Colticatori princi* 
piallerò a trafandarc notai 'Imente la 
cutnira di una ti\ Pianta, con folli- 
tuire ad eda altri capi d' Agricol- 
tura, o con lafciare Ì Terreni iticulti , 
giacché non avevano più luogo dì 
vendere quello prodotto in quella 
quancìtày conie avevano ietto per il 
paflTato. 

Ben è vero per?>,chB H lavoco 
de'Panni lani per quanto fi foffe po- 
tuto perdere, e decadere, per conri- 
novarne quel Commercio vivo, che 
per l' avanti fe n'eta fàtro coD'eflere 
Nacionij noà 'Isfciò iii^fdiiheno di- 
naAtenerfir.-tactivia .in -f dcana * e- 
particolarmente in licenze ima tal-- 
Arte,follenuTa cori decorò daifnoi 
iavj provceHimenti,che Tempre Alin->1 
gennero la fabhrica/ioite dielb pià- 
belle, e perfette Pam ine, almeno per; 
il proprio ufo (17) 

Sembrerà adiiTHiae, che fegui- 
tando in Tofcana un tal qual lavoro' 
Di di 
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dì detti Panni; non avefle. Borano 
in nelFuna maniera perderli la Col- 
tivazione della Robbia fino a quel 
iÌgao,cbeo^i vegghiamoi ma mol- 
to contribuirono a tal perditi anche 
quelle ItcITe Le^i, che le ctrcollanze 
di quei tempi riputarono faviflìmc; 
ma che maU propolì to reftarono tat- 
tivh veglianci. in apprelTo, coma, 
quando il Commercio del lanificio 
era nel più tiotido flato. 

Fra le altre cofe proibivano que- 
lle l'eflrazione della Robbia indige- 
na, e della forcOicra ancora, una voi-- 
ta che folTe fiata introdotta in Paefe. 
Onde i Contadini , che in vigore del- 
le Leggi medclims, non eran padroni, 
fenza delieto, dì difporre a lor ta- 
lento de' frutti de*[ jprj terreni eoo 
padamcil fu^rfluo a.i loro vicini, 
o a i ptik lontanile trovandoli in tal 
raiiGt quali cojltetti a Tendere te loro 
Robbie quel prexzo , cbe areflero vo- 
lato pagarle,! Tintori, eXanaioIi* 
aiibandoaarotio iatcìamente-ìl pen-' 
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fìerod! coltivare aueftii Pianta, gìac- 
ehè il ricrattOi ctie della medciima 
ne riiraevdao non e(juivaleva più le 
loro fatiche. 

Ed ecco che in apprelTo , quan- 
tunque lì continovalle il rralHco de j 
Panni lani, fnron coftrecri i Tintori, 
e i Lanaioli a i^àr venire le Robbie 
lavorate dall'Olanda) e da altre par- 
ti, come tuccatria fiKcede col totale 
abbandono di lai Colliraztoae in 
Tofcana . 

Già dilli nella Prefazione, cfae 
piecede quello Trattato „ che non 
), in tutti i tempi fogiiono militare 
i, le ragioni medclìme, perchè fi deb- 
f, ba Seguitare a tenere in oblio, ciò 
„ che altre volte per i vantaggiolì 
i, fuccelli meritò le altrui cure , e 
„ pcniiecii M 

yì fufldnii^ un tempia, come 
ù i vtàan^ebc ìe-L^gi ueflèiche 
fcnipR'fìivorir' dove^bero l'Agri^ 
coltura, Suono qneDe appunto, che 
GOBcotfiito A fyc àt 'tM Tolcai- 
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na più non lì coltivafle ia Robbia. 

Ma lìamoadello fono altre Leg- 
gi t con le quali un Piìncipe Filofofo « 
ed illuminato bareftitoit» all'Uoma 
la lìbera contramzìóne , e il lìbero 
ufo delle produzioni delle Tue terre> 
e delle fue fadche ; per cui fcmbre- 
rcbbe, che ritentar lì poteile in queiU 
noUriPaelì di veder rifoi^cre UCol< 
tivazione detU Robbia * e i^tiuli mai 
«itpolMi renderla a i fbóeftKri * e &r< 
ne un Commercio attivo,. o riren- 
derla fui luo^o quando l' iurerelTe del 
Fròprierario lo cichiedelle. £ farebbe 
pure qualche acquiflo quando lì giu- 
gneire a raccr^lreme anche quella 
-fola q«anùi« die ftifie necelTarìa per 
i bifc^nf 'deHa Tofiuot* che così re. 
fteremmo liberi dallanecelTìtà dì farla 
venire dall'Olanda > dalla Fiandra ec. 
ed in tal forma ne goderebbe anche 
l'economico, c di piùiìcuri faremmo 
di adi^wcare nJ» buooa» fcnm ftai 
fìii fotrapofti all'arlatrio de i iòne» 
ÀÌBri»iqiulitalT^i« ^ocialBMMi» 
og- 
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oggidì c'inviano della roba molro 
cattiva» e ordinaria, e forfè ciò che 
loto avanza. 

La Francia ha procurato inco- 
taggire la Cultivazions della Rob^ 
bia; e nelle Memorie del Signor Fia- 
chat T. IL pag. 3;^. lì trova una 
Deliberazione del Conlìgliadi Stato 
del Re de' 14. di Fcbbrajo 175Ó, 
nella quile (ì ordina, che quei, che 
intraprenderanno a coltivare la Rob. 
bia ne* luoghi paludolì, e incolti, non 
pofiuio per reati «iiiu dTer foggettì 
«ll'lmpofizione delta Taglia aèe^, 
uè gt* mpiegad a detta operazione, 
a motivo de i vanta jtgi provenienti 
4al diileccamento de'?aludi,e dalla 
Coltivazione della fuddetta Pianta. 

Di pià aello fcorfo anno 1775, 
■elio ftelìti ftegoo di Fcancia pei tn- 
cora^iie U Coldrazione di 
Pianta, e per afficuraR U pn^renza 
|opnqa«lla,che vi è introdotea da j 
Paclì foreilkri ,ìl Re ha pofto an dazio 
él bldi TeadGiAqw per qfoi Ohut 
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tale di detto genere, proveniente da 
Paelì cfteri; venendo per altro ec- 
cettuata quella, che forte trafportata 
nel Regno dalla Corlìca, e che per 
rìconofcerla di detta [fola , vi faranno 
necenàt; i più aatentict rì(i:ontrì; li* 
betando per altro da <^ni G^iellft 
quella Robbia, che fiirà fatta cicco* 
lare per il Regno . 

Dilli pure tin dal bel principio, 
che io non intendeva di comparire 
in quefto Trattato in aria di proget- 
tare onori prodotti nelle noAre 
terre delta Tofcanz; -ma dì pariate 
foltanto di una Coltivazione, che al- 
tre volte vi fi cfcgui fèiieemente, al 
qual impegno fcmbrami di aver fin 
qui adempito per quanto mi ù (lato 
permeilo dalle notizie, e lumi rice- 
vati, e de i quali ho fatta parte 
Pirfjblico. 

Nnlladimeno taì G Conceda di 
fbggiagnere> che da chi pnò non S 
dovrcUw tralcurare almeno l'cfp&* 
rieoza di tal Coltivazione^ fnperiiada 
quel- 
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quelle difficolti, che gli lì potelTeip 
prefentar davanti, figlie fpefle volte 
del pregiudizio, e delta falfa prevcn- 



mel , che la Robbia non ìpoQ» nieoto 
^noletcrrc,e che anzi i.-Iarorif 
che quelli Pianta efìge Jtfpongono k 
terra -a prodotre un abbondanza ..'dt) 
ogni genere di Grano i e di Biai 



Torno a dire, che la Robbia 
può elTere coltivata in Pianura, e fu: 
ilpiani delle Galline, contuttoctò le 
abbondanti Raccolte porranno- piuc-^ 
tolto ottenerli ne' luoghi ailoluta- 
mente piani , e ne' teiTenì vicini al 
Mare. E quanti luoghi a ciò adatta- 
cilfiminon poCrt^bero fomminiftrar- 
ci le noftce Maremme! 

Ma ne!' feguentc Memorw ful- 
la Coltivazione della Robbia fi rav- 
viferanno meglio le qualità de' rer- 
reni, che piì^ convengono a ona tal 
Pianta , dalla quale con» dice lo fteflb 
Signor Dubamel, fe ne litcae un 



zione ; ricordando col Sii 




de (18} 



One- 
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nnellA profìtto pbr U fua vxtnjltt i 
fi oniene UH conlìdenbils miglion- 
mento delle tetre niediocrìi e lì lu 
il piacele I 9 U fodiiSiiiione di poter 
ocoapan per qudlo aczee i c ikr da 
virena molte I>onnet e Ragam. 

Si coltiviao adunque ì terreni* 
cfae corrir^tondcranno alle tenere cure 
del diligente A^rìcotcore. Si diano 
ad ellì tutti i noflri penficri, c vtn 
draìflii chi i loro prodotti forpafle- 
ranno i BoAri bifosiUi chQ fari U 
fiunma ddU ptinta» s pobUiufe- 



ME. 
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MEMORIA 

SOPKA LA COLTirAZIOIfB 

DELLA ROBBIA. 
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DESCRI?1PNE ;: 

DELLA PIAm'A DELtA .ROBHA ■ 
IN PARTICOLARÉ. - " ; 

CAP. I. 

LA Pianta della Robbia vieà 
coO- chianiàu ìa Italiano 
datU voce, latina. £«Ma a 
Rtiòfo colere Rà^tis; in Gre- 
.^co volgare Ai^ifi Ufàri , nome cor- 
rotto dall' antico Vii» Rtza, che lìgni-< 
fica Radice (19) e dagli Abitanti 
dell'lfola di . Cipro col nome gehe(i-« 
co ài-Boiàt. nome, che htnna adot- 
tato dalla Ungna Torca « che yjicA 
dir Tint«i E Bótanìci pdt'Ia cono- 
icono fotto ta.denomiBariftfKdtAwt 
bi» TtaSomm fMiva. €rBa»h:.Piii, 
933. Tutrwtf. Ji^K M. 114. (io) 



6Z 

Quefla dà fuori una quantità 
dì filili della lunghezza di tre , e fin 
di quattro piedi , i quali nel crefcere 
s'intrecciano ila di loro» e porano 
fulla terra. Effi fono fcrmentoiì , qua- 
drati, e guAmici negli angoli di mi- 
nute fpine poco pugnenti, uncinate, 
cioè con la punta loro curvata verfo 
la Pianta. Hanno di diilanza in di- 
sianza div<rlì nodi, principiando dal 
piede tino alla cima, all'intorno de' 
qaili efoond d^ quattro, o cinque, 
c fi:io in ià foglie biìlutighe, appun- 
tare, della iìgura ''i iquefladcl Man- 
dorlo, ma alquanto ^ih larghe, e 
di un colore più pieno,' le quali cir- 
condano il Nodo in euìfa di llella , 
ìitat al di fopra, e ruoide al di fot- 
to^rHatmo' qnefle il lóro oùntorao 
Hnit«f UBiltfihsto di.'^ stinotiifioie 
l^ilie^ ,1,.:.: ]-.;:■;' 

' Ds'tdiTiàdi priocìpitfiAto dati* 
laé^ (Mlòftoifina «ItiicliiH elcotut 
fvólri dni^rilneiri .fottHi^'^coni- per 
xippoUa i,..tM & :n!p«tfìfcoao 
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anche in ikti pìA fotrilì « Ibpm dt i' 

Jiuali nafcono nel Mefe di Maggio i 
noi Fiori in cima di fonili g.uuhi 
dirimati. Quefti funi) [liccoliillmi , 
compari di an falò Petalo ìncaTator 
a fcoddia-) «tagliato- in qoatnvt di 
daqae damatale, di wreoior giidloii 
tendente al Verde, difpofli ancoreffi' 
in figura di Stella, con le puAté ri-i 
volte vcrfo la fuit concavità. Dal- 
(ondo del Petalo fpuntano cinque 
miiintiflìaii Stami, che portano folU 
cima an Apàcs. di cpioc nero di fi» 
goti Inshn^. 

Cadati i Fiori, PEmbrione.'fe* 
condito nel Calice li trasfbmi^ in 
Semenza produccndo due Bacche, à 
Coccoli nnite infìeme, talvolta pto 
altro non li vede prodotta, (e mm 
una fola fiacca, la quale allora èpiiì 
grande delle altre. Tali Bacche fono 
lui principio di un color verde, indi 
gialliccio, ina il quale nel giagnera 
alla natliriti diventa nero. 

Qycfto Seme inatufo* che fia 
. j i mol- 
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£ molco leggero, non cdcndo com- 
po&o fe non di una fcorzii grolla , al- 
quanto fleUìbQet ricoperta di una 
pelle lottile , morbida, e glntinotaal 
Catto. Detto Seme è vacuo per di 
dentro non contenente alcuna fo- 
flanza , quantunque non manchi di 
eiTer pieno di fugo quando è acerbo. 
La di lui grandezza è limile a quella 
di una Veccia. 

Inquanto alla Radica di quella 
Pianta è lunga , e fugofa ; è dtvifa or- 
dinariamente in più rami con le loro 
Radiche, che fi profondano nel ter- 
reno. La fua lunghezza c da due 
piedi fino a due piedi, e mezzo, cf- 
icndo le Radiche principali grolle 
quanto una penna d' Oca , e alquanto 
meno le altre . 11 (apore di efle è piut- 
- toftoaftritigente-(2i) Sodo' al dt niori 
oolórìte dì ini ròQa cnpot s per di 
dentro di color- nncìato. I Tintoti 
rit r agg ono da joncfle Radicbé an bel 
color Koflb da ijtiale ne fanno un 
grand' olb (zi) . . ■ 
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C A P. ; IL 

Luoghi ove fi produce la Robbia. 

LA maggior parte degli Autori * 
che hanno ragionato di quefta 
Pianta nmmentano per luoghi della 
fna produzione folamenre la Fiandra, 
h Zelanda. l'Olanda, la Francia, e 
la Slefta, e aggiungono) che quella 
della Zelanda fìa la pre^ribilci Teb- 
bene il Signor Duhamel lìa di opinio- 
ne, che quella della Fiandra la fu- 

ficri. Nclmno parla di molti altri 
ac^hi, ne i quali a i giorni noftri li 
coltiva con aguale, e forfè con più 
profpero facceOb ^23) 

Ma qui parlerò folo , come è il 
mio alTunto della Robbia, chea) tem- 
po prefente fi ricava nell' Ifola di Ci- 
pro, la quale pufla per la migliore, 
e per h piik emcace di tutte le altre 
■ E fpe- 
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eie, che Te ne raccolgono ìa Le* 

vante (14) 

Sarà facile di perruaderll di que- 
fla fuperiorirà quando lì rifielta al 
vantaggiofo ufo, che oggi giorno ne 
va ^endo l'Arre tintcm» per cu 
vicn preferita fopra ogni altia qua- 
lità, godendo finalmente per tal ri- 
fictto un prezzo fuperioie a tutte le 
altre Robbie (15) 

Avendo detto , che in altri Paeii 
del Levante ancora fi raccoglie la 
fiiddetts Robbia, lèrviià il rammen- 
tare > ciò fegne nella Natòlia* 
nella Caramairfa, edaiiche nella So* 
ria ne i tcrritorj di Tripoli , e di Da- 
mafco, ed anco nella Barberia {i6) 
ina la loro qualità in generale, per 
elTer troppo legnofa non fapendo pro- 
durre un egual et^èrto, diviene meno 
ftimara, e particolarmente quella di 
Damafco, e dì Tripoli di Soria , che 
mancando di tutta la davata col- 
tivazione ricfce per tal cagione priva 
di umetCy e di folUtizsi onde vìcoi 
re-" " 



reputata anche inferiore alle altre. 

La caufa, che rende dtfugualì 
fra loro 'e produzioni della Rotibia, 
fembraiChe non polTano procedere, 
fe non o da diverlità di Cliiiia, o\ 
da proprictiì di Terreno, o dall'ine- 
fpeuenza dell'Arte di coltivarla. 

Non credo per altro in quanto 
a me, che fe ne polla incolpare la 
prima di rali cagioni , perchè k da) 
citato Signor Duhamel vien tenuta 
per U migliore R.obbia quella dell^ 
Fiaad», e da altri Scrittori auclla 
M 2kl«n4a, e dell'Olanda, che 
fono Provincie fredde pofìe fra Gradi 
yo. e 53 di Latitndtitc, ed elTendo 
aiTicurati a i giorni noilri , che la Rob- 
bia di Cipro viene efperim irata per 
ottima, che è Paefe caldo giacente 
«Gradi 35. fembra in confeguenza, 
cba fi poHa concludere , che ogni Cli-1 
ma temperato fìa proprio, e conve-1 
niente perla di lei buona riufcita (27)1 

La qoaiitù del Terreno , e l'Arte 
^colUTU qaeila Pianta, fi deve ere- 
fi a dcrc 
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dere la caàfa principale Ai tali dì- 
verfiHk. Se noi vogliamo tenerci all' 
efpericnzs , che nella Gcorgica ci fcr- 
Tcdi guida principale, c iìcura verfo 
h fcoperta de' Tuoi arcani, dirò che 
n£ in Caramanla, nè in Soria, tioa 
fi tmova, che fia oflcrvato «n me 
todo cosi elàtro, e regolare, come fi 

Siratìca in Opro. In detti luoghi la- 
dano per lo pià a carico della na- 
tura tutro qnello, a cui l'arte do- 
vrebbe fupplirejqnindiè, che anche 
la Robbia eflendo nccolta fbori di 
tempo, oppure feminata in terreno 
non proprio, o mancando Patte di 
toltivarla, m-M^ per tali difetti ^ 
tin merito kTìì infèriote. 




CAP. 
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C A P. III. 

Qualità del Terreno propria per Is 
coltivazione della Robbia. 

IL terreno più idoneo per la colti- 
vazione della Robbia deve elTerc 
di qualità areatifo, e uniido ; con- 
viene che lìa cfpofto in luogo piano,, 
e. non moncuofo, perchè polla ben 
ricereret ed imbeverli delle acque 
delle piogge aiitunnali, che fono le 
più efficaci tanto per li fua prcpa- ; 
razione, quanto per la vegetazione 
4Ì tal Pianta. 

Qui in Cipro feminano comu- 
nemente quefta Tintura vicino al 
Alare in alcuni luoghi arcnnfi, e me- 
fi»>Uù di piccole pietruzz? , o {ìa 
ghìua. Tali terre arenofe reftanò 
uaceod fopra un piano di creta > e 
ftaVando « una cena loro dìAanzBf 
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il nuova, che vi covi l'acqua. Pe^ 
nctrate, che lìano le Radici della Rob- 
bia al fuddecto piano di creta viene 
impedito ad elle di enenderfi mag- 
siormènte. Nominano tali cerrenj 
uvadia da h>t^fit ch« lì|i)iik« Pra- 
to* o Fiantira palaftre (28) ' 

. I predetti Tsrreni adunque fonq 
Aati trovàti per erperìenza i più e& 
Ì!cacl| e convenienri degli altri per 
tal* coltivazione, dimodoché tutte 
-le piantazioni, che fi fanno in queft' 
ifola, fono in quei Villaggi ntuati 
vicini al Mare, e ne ' Terreni al me-' 
defìmo ai'iaccRti . Fra qucfti per ahro 
fe ne trovano alcuni, dove la Robbia 
nafce di ùi-i qualità fuperìore a quel- 
la prodotta da altri Terreni , e la' 
quale i Tintori di Cipro trovandola 
neir efperienza più perfetta la pre-?' 
ferifconoi e tuttocib non procede da 
altro fe non dalla dlilTérenia dc*Gatn> 
jpi, ne' quali è coltivara I ondelt cod^ 
dade, che fc e0t foiio di làbbia,- o' 
di atena fottUc, la pcòdiiizlcme rìéfcs 
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mìgHoK, e fc le fae radici fi trovino 
in aa arena grolla divengaae 
per confcgaeaza meno efficaci . 

Sette foM i luoghi fopra tatW 
Hfala di Cipro, ove li fanno le pian- 
tagioni diijuefta Tintafa, cioè Fa-i 
mgéfia, Aghios-Senki, DerijM,! 
Lamica, Cini, M fsà, e A^bia-Ne-'_ 
Tini. N« primi tre, e nel Villjggio 
Ai atti {\ produce la qualità i»^- 
iròrc a tutti gli altri , petcbè le atene 
dt quei luoghi, étiéhdo più fottai, fi 
trovano iini>inguicc di quelle parti- 
cdle fugofc, e riucricivc, che fono 
iltec alla vegetazione della Pianti» 
per cui le fue radici ritTcono delia 
iiiaggior pcrfe^i'^iic (ii>) 
i In M:jrp' , Aghhi-Smni-,e lar~ 
Wica la qiiili'ti è di on grado Intcriore 
acU altri citati luoghi , perchè la fab- 
bia de' loro terreni, effendo più pic- 
trofa, e più groda, lì trova perciò 

SiÙ ftetile, e fpogliata delle parti fo- 
aaziofe, e delle qaaliti geniali alh 
booaa colti razione. 

.■ - ' Vi 
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Vi è inoltre in qncH'IfoIa aa 
altro Villaggio chiamato Lìopetriìì-\ 
tuato nel Golfo delle Saline, ove (ì| 
Ènno le pìantazionì della Robbia vi- 
cina alle rive di un Fi-ime , dal qua- 
le è bagnato. 1 fnoÌ tecteai noo fono 
fabbioli, ma di una cerca terra roHa* 
e grafia , eguale in colore alla Pozzo- 
lana di Roma. Le Radiche, che pro- 
duce in elfi la Robbia fqno di nnA 
qualità a^i legnofa* e mancante di 
quel fugo, da cui nafcc il colore. 
Onde da ciò fìamo anche maggior- 
mente ailìcurati, elle la Robbia dor 
manda , come lì c detto, di eller 
coltivata in terreno leggiero, e fab- 
biofo, ove li nutrìfee* e vegeta con 
maggior vigore. 



CAP- 



lì 

■ ,! '.IMIJ ^ 

C A E IV; • " 
Pf^srazime de/ Terrefio per i 

: . i 

A Valiti S iotraiH^cndere. ^ trattari 
^11' Arte, e d^lla manierai cbe 
tentano i Cipriotci per preparare il 
terreno alla fementa , e alla piantar 
zione della Robbia , è necedàrio cllere 
if>niiti della mifura, con la qual^ 
fogliono mifiirarc le loro terre de- 
flinate per tal ufo . 

Qu! in Cipro la mifura gene- 
rale dì ogni terreno fi nomina Scala. 
Parlerò fohmente di quella , che ap- 
partiene al nodro oggetto. La Scala 
adunque de' terreni della Robbia è 
compol^a di 1$ Canne, ogni Canna 
di quattro pailì , ed ogni palio di tra 
piedi, pec confegueaza ogni ScaUt 
eoo- 
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tontiene f eflentìone di fedanta pafli 
quadri di tre piedi l'uno (30) 

Tali terreni per ordinario fono 
di figura quadra, e non eccedono lo 
fpazìu di tre, tino a cinque Scale. Il 
crat^iot che domandano per la loro 
preparacene non pcnnctcct che lìa- 



Trovato adunque che lìalì il ter- 
reno della qualità riferita , e che lì 
voglia dìfporre alla piantaztonc della 
Rohbia, è necelTario lavorarlo negli 
sitimi meli dell' Eflate, acciò fi trovi 
preparato , e pronto in teinpo per ri- 
cevere k piogge aatunnalt. 

La prima opera7Ìone, che lì de- 
ve fare, è quella di diveltare ìl ter- 
reno da' quattro ìn cinque piedi (32) 
per tutta la fua eflenlione, perchè in 
tal forma il viene a toglierli tutto 
quei fabbione più grolìo, e più pic- 
trofo, che contiene fulla fuperficic, 
j| quale colf eOcre ftato fempre efpo* 
fio al vigore de* nggi tblarit aven- 
do ^ìì perduta la fila umiditi > ^ 




va 
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va flivenoto arido, e leggeriflìmo . 

Qyefto fabbione ha il fao ufo 
ancora, mentre deve ferrìre i for- 
mare ihtorncr al campo t fuoi mar- 
gini regolari , dimodoché ne redi cir- 
condato da ogni parte, e a guifa dell' 
orlo dì un vafo, acciò poflano con- 
tenere dentro il loro circuito a l^vor 
del terreno 'le 'aCque, che cadono 
i^tle Stagipaì delf Aatannoì e detp 
Inverno. 

' ■ Nella Mémoria del Signor Duha- 
mel fopra la Robbia li parla di ona dif- 
ferente qualità di terreno, e di clima 
dif&rente dal noilro, ove fi dice elTer 
neceflàtSo fcaraT de' Folli intorno a 1 
^mpì/delfa' Robbia, acciò ferrano 
allo fcolo delie Acque (33) In Cipro 
le piogge noiì fono mai tanto ab- 
bondanti da temere, che formino un 
riftagno fu'Robbieti, e ne faccbno 

Scrire le Radici ; ma quando anche lì 
efiè ad' Invernata ftraotdìnariameiite 
piovofa, non ptitccMie apportate alcuii 
(danno ai detti Robbieci, perchè fip 
no 
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110 fituati in terreno arenofo, ove 
l'acqua cadendo rimane nel puntò 
medefimo alTorbita. 

Refalì la fuperfìcJe del campo 
piana, ed eguale lì deve in feguiio 
ricoprire tutta la fua ellenflone di 
Sterco Caprino, o Pecorino, e ciE> 
nella maggior quantità poillbile per 
meglio ingraffare il terreno. In Ci- 
pro ove gli Armenti fono in abbon- 
danza, ve lo pongono fino all'al- 
tezza di tre (juarti di piede. In man- 
canza dello Stecco Caprino, o Pcco-, 
ritio pptnk &cfi ufo di quello di Ani'; 
mali Vaccini, del quale per altro per 
efler raeao efficace fé ne aumenta la 
quantità (34) Avvertali, che il detto 
Sterco Caprino, o Pecorino che lìa, 
deve al fojito edere prima . fpento , 
jamtK i Conci non fpeiiti -fono. piHt- 
pfto nocivi alle iènwntet ed inoltre 
iDokiplicàno r.Erbacce, ' - 

Dipoi con l'db delle Vanghe 
iì dór^ priiiciptEi a bvorarc il tecre- 
i^>).'aoiiiÌDCÌjU)do d> una parte del 
qoi- 
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quadrato del campo, con fare uno 
fcavo a gaifa di Foffa da un eftremo 
ali' altrO) penetrando alia profondità 
di due, a due palTì, e mezzo, lino 
a tanto che non 11 tcuovi la creta, 
fenza penetrare più avanti , eHèndo 
noto abbaflanza fecondo la maffima 
generale di Agrìcolmra, che lì po- 
trebbe cagionare pregiudìzio nota-, 
bile al terreno col niefcolare ìnlìe- 
me le fue due qualità . 

I Cipriotti io queAa operazione 
penetrano a ballo nno a tanto che 
non . trovano il fabbione interamente 
umido. QueRo è il fegno, che han- 
no oer la loro fcavazione, giunti al 
quale lì trattengono fenza penetrare 
più oltre; per poco, che andalTcro 
'piò abballo ne farebbero impediti 
dall'acqua, che lì trova ivi molto 
vicina, poiché lì vede, che in ogni 
campo dì Robbia gli Agricoltori 
fcavano comodimei^te pn; loro ufo 
un Pozzo I il quale non è pìà pro> 
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fendo di dne paiE , e oi*zco daUt faa 

fuperficie. 

Votata adoDqtie la detta Fellà 
£ao al punto preferìno, fi coatìnovs 
ad andare avanti rivoltando a ^rza 
di Vanghe il terreno. Si profcguc 
indi di mano in mano lo (cavo di 
un'altra FofTa al medelìmo livello di 
profonditi^ COR riempiere alternati- 



in tal guifa a mefcolarli con la Terra 
il fugo, dal quale eia ricoperto, e 
così Tcguitanao lì arriva a vedere la- 
vorato tutto il campo, e giunti così 
all'cfltemità del medelìmo lì lafcii 
ivi aperta l'ultima Folla fatta, per 
l'ufo di un altro tempo, in cui lì 
richiegga di rivoltare , fpianarc , ed 
ingraf^re nuovamente il terreno ; 
oppure per eftrarne le Radici delta 
Robbia, conforme tratterò in ap- 
preffo nel Gap. VI!. 

Intanto n deve oHervare, che 



1) ed anitai lafciando il cam- 





po 
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po così lavorato, e preparato feoza 
praticarvi altre diligenze lino all' 
Autunno, attendendo, che fi li a ben 
inbevuto delle prime piogge>edo< 
po lì procede alla fua fcmenta , o 
piaiuazione, come lì Tedtà osi Ca- 
pìtolo lègaente. 
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CAP. V. 



Modo di feminare la Roùòia. 

ncceflario fjpere,che Ci coltiva 
la Robbia in due maniere, cioè 
per Sementa , c per Pìantazione . 
Quella che nafce per fementa vicn 
chiamaca Spero rràfoty è quella per 
Piantàzione Fitò pvri», I^incipierb 
a trattare del. metodo, che iì deve 
tenere per farne !a Sementa , per par- 
lare in feguito di quanto u dovrà 
olTcrvare inrorno all' altro metodo 
della Piantàzione. 

In un campo dell' eflcnlione di 
una Sca/a Ci feiuinano (35) per or- 
dinario cinque CafilH di femeoza« 
nel tempo ( che fe dorelle ellèrièmi- 
nato di Giano pot^Uw fèrrìie un 
ibI Cafiflo della ftelEi mifora, feb- 
^e goeAa mlfara per la àagpat 
gta- 
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gravità del Grano , rifpetto alla fe- 
menza della Robbia, formerebbe il 
pefodi Oche i6. perCafiiro, quando 
cbe un CatìfTo di Teme di Robbia non 
è di pefo maggiore di Oche 12. (ja) 
Si Tende ragione di queda gran- 
de fproporzìonc con dire, che fìc- 
come il Grano nell'edere in terra & 
dilata con una Radica alquanto eflefa 
per le iìlamenta , delle quali è guar- 
nita, domanda pérciò di eiTer Temi- 
nato in maniera, che molti granelli 
non cadano nel medeltoio luogo , 
petchè col trovarli troppo &a fe ri- 
ftretti, l'uno farebbe perir l'altro 
pure potrebbero pregiudicare nota- 
bilmente alla fua vcgeuzione. 

All'oppofio iiccomc ogni gra- 
nello di Robbia non produce fe no» 
una £emplice Radica, lunga, unita* 
e ia qsale quantunque fi traini pei 
in varie altre, tenendo quefl-e 1» dire- 
zione medefima, pet quanto lerrsie 
lìano non & tecano fra di loro nul- 
bdimeno alcon pr^udizìo. Perciò 



82 

aiìinc di ritrarre tutta quella produ- 
zione, della quale lo h capace la fu» 
pToprìetà naturale t conviene fp^rgE- 
te' il detto Teme molto piiì abbon- 
dante dì quello, che non 1Ì pratica 
per il Grano, affinchè con la copia 
delie t'ie Radici fe ne polla torniarc 
l'abbondanza della Raccolra. 

Il metodo pili giuOo adunque i 
qaeltodi tenerli alla miruca indicata) 
otlervando per altro di non flf:cedefc, 
perchè quando la Robbia lìa fenii* 
qaa in maggior qmnti^ di quello 
pf^ii .cfìgen il Terrena. n& facee- 
4eri, che molti granelli non potendo 
ben radicare, non germoglieranno, e 
periranno fotto la vegctjzione de ì 
più viforofi. 

Seminata che Ila in ralguifaU 
Robbia, ella principia a formare le 
fue Radici, e nello Hello tempo it 
vegetare, e a dar fuqri divertì fufti 
diritti, e della foripg già dercriit» 
nel Cap. I, i.qpalì poi nelcrercffc, 
MB potsndqlì pià toflcneretodooo 
pei 



per terra, ed ivi nendendofì vanno 
crefcendo. Nel Maggio producono ì 
loro Fiori , e fucceluvamente U Se^ 
menza, che fi raccoglie dentro H 
Mcfe di Agofto (37) 

Le fne radici nel carfo del pri- 
mo anno vanno' foUmoite cre(cendo 
in lunghezza, {empiici, fonili, uni- 
te , dividendoli poi in due > o tre 
rami alla diflanza di poco più di un 
palmo, o circa dal,piede della Pianta , e 
penetrano tanto abballo, quanto puòi 
eSèrc la profondità del terreno la- 
vorato. In appreflo ingrolTanO] acqui- 
ftano foflanza , e producono altri due , 
ò tre rami, c poi fi raccolgono con- 
forme dirò in appreflò , 

Intanto maturo che lìa il Seme , 
ciò che lì diflingue alloraquando lìa di- 
venuto di color nero, devefì procu- 
rare di raccorio, Qaefto fi fa con ta- 
gliare tutti i fulti della Robbia in 
vicinanza della Radica, tanto che ne 
rimangano fopra terra unicamente 
qaactro ia cinque pollici della lord 
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iltcTza. Sì efpongonp poi al Sole i 
fblìj tagliati; e feccati che (ìano, lì- 
trafportano in luogo netto > quivi' 
battendcli con una verga fe ne & 
cadere tutta la Semenza , che con- 
tengono, la quale dopo raccolta lì 
fepara col mezzo della ventilazione 
dalle paglie, e dall' erba, e (i confer- 
va poi per l'ufo della fementa (;8) 
Intanto le Piante della Robbia 
ellendo cosi rimafte prive, come li è 
detto, della maggior parte de'faoi 
furti, vengono lafciate in tal guifa 
fino al cader delle prime Piogge au- 
tunnali. Si deve però in tutto queft* 
intervallo aver cura particolare, af- 
finchè neHuno Animale entri ne i 
campi, perchè eficndo quella una 
Pianta molto delicata, e lufccttibile 
di qualunque contraria iniprellìone, 
in confeguenza, fe per accidente ve- 
nille ad eifer calpertara, o in qualun- 
que altra maniera olFera, ^cilmente 



co o putride* o inutili (jp) E* 




cefla- 
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eeflarìo anche di ufar la diligenza , 
acciò di tempo in tempo relliaa net< 
tati i Cjmpi dill* erbe tlranìetCf 
che vi poir^no naftcre, perchè quelle 
pottebbcro apportar pregiudizio alle 
Kadichb della Robbia nel togliere al 
terreno quella l'oltanza, che dovreb- 
be fervirc per il loro nutrimento. 

Subito adunque, che le Piogge 
autunnali averanna bene iiiLimidico, 
e pallato il terreno, fi deve nuo\'a- 
mciite coprire tutta la fuperHcie del 
Campo di Concime Captino, o Pe* 
eorioo, oppure Vaccino io mancaci- 
za delle due prime qualità, e ciò ali* 
ahezza di quattro pollici circa , in 
guila tale, che turti i nuovi Polloni 
delU Pianta vi rimangono fotterrati. 
Con quello preparativo viene la detta 
Pianta ad eOec guardata da i r^orj 
deUa Stagione iemale , ed indne ri* 
cevendo dal detto Sngo, o Concime 
naggioc. vigore, view: a fiumare le 
fue .Radici piik foUanzìofc* e vi- 
focofe. 

" Non 
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Non tardj molto la Pianta a 
fpuntar fuori dal mcdefimo Concime 
i fuoi folki faRit > quali fbrDiandofi 
binili a quelli dell'anno precedente, 
giunti che fono alla propria Sta- 
gione fìorifcono, e producono di nuo^ 
vo la loro Semen;^! nel modogià de- 
fcritto; c ficcome in tal tempo le Ra- 
diche delia Robbia vengono ad aver 
compito il corfo di circa venti Meli, 
elle è quel termine necelTario, che 
domandano per giugnere al loro flato 
di maturità) perciò li può principiare 
addirittura a raccorglierle , confórme 
da molti vien praticato. E giacché 
feguitando quefto metodo la raccol- 
ta fuccede nel Mefe.di Agofto, per 
tal motivo elTa vie» dcDomioaU Ék- 
tolta Eftiva. 

Vi fimo anche- molti Proprie» 
tari, che amano di tcatteoerfi a fitre 
la loro raccolta fino al Mefe di No-, 
veoalwe focceffivot che perciò cbia- 
mali allora Rteeolte AutarnuU . 

ladngiando a quello tempo, iq 
cut 
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cai vengono ad eflcr compiti i due 
anni» la Robbia li rcuova anche più 
bella, « foftanziofa, ed taolire gli 
Agricoltori trovando il terreno inu- 
midito , (o^ono minore incomoda , 
e fatica nel rivoltare la tèfra per 
errarne le Radiche (40) 

Vien praticata quefta Raccolta 
Autunnale per dar luogo altresì, che 
la Pianta formi il Frrò ,cheè cib che 
€1 ricerca per coltivare la Robbia pec 
Piantazionei cIk farà il fecondo niQ^ 
todo.,. del quak palio » parlate* 



CAP. 
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CAP. VL 



Maniera di coltivare la Robbia fer 
Piant azione . 

IL Fith che dalla fua denominazio- 
ne Greca ^uT-if,fignitica?/tf«M,t 
raccoglie adunque in Novembre .. 
Qucfto confifte in qaci nuovi riget- 
toni , che neir anno precedente fu- 
rono prodotti dalla Pianta dopo il 
taglio de' primi fuftì, c che furono 
ricoperti di concime conforme il è 
detto. QueO* col rimaner fotto la 
terra per il i.-ifo di circa un anno, 
vanno nutri^nduli , e divengono della 
fleOa qualità, e gtoilezza della Ra- 
dice della Robbia, e della Inn^ezza 
di tre piedi in arca , EHì fono fbr- 



diyeru nodi di diltanza in diftanzai 
come ho già defcritta la Pianta (41) 




}ualì a gniCi dì cannacce con ' 



Nel 
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Nei tempo ftéflb che fi raccol- 
gono le radici ii leva ancora il Filò, 
che è actaccaco alle mcderinie; fu- 
biio per altro deve farfcne la fepa- 
razione, e devell il detto Fili ta- 
gliare in piccoli pezzi della lunghezza 
di quattro pollici circa, canto che in 
tal diftanza ci rimangano intatti duq 
nodi, e che nell'efircinità dell' unoj 
c dell'altro ne faperi un pollice ctrcs 
di Filò (42} 

Di quelli piccoli pezzi le ne fer- 
mano tanti mazzi l^att con lo fpa- 
go, ì quali a mifnraf che fi vanno 
Scendo fi gettano dentro il Pozzo* 
che lì trova in ciafchedun RobhicCo, 
come dirti già al Gap. IV. ed in cIFo 
fi iafciano fìn tanto che Ha raccolto 
tutto quellO) che fi può eftrarre dalla 
terra nella gtontau . NelL' avvici- 
narfi poi dèlia fetai P Agricoltore 
deve formare una Fo8a nel medefimo* 
terreno ddla [«ofbiidità di un pie-' 



i mazzi', che erano 'ferbati- ne) Più-' 



de, 




Ir efla porrà tatti' 



zo, 
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Ko, oflèrvaiulo, cbe il tengano fra di 
loro bene untri, c firmi i indi li rì* 
coprirà della ftefla Terra, di maniera 
cbe vi rimangano fepolti alla pra* 
fonditi di un piede. Quella mede* 
liioa operazione potrà &rfi per' il cocf 
fa di cinque t o fei giorni « nis non 
pi3, ptrcnè fk fi lafcialTe i] Fitò fot" 
toierra per più lungo tempo, po< 
trebbc germogliare, e formare ne' 
mazzi medelìmi i Tuoi rigettoni , 
cbe poi nello fctc^iierli farebbe- 
Fo fottopofti. a romperli , o a gtu» 
fltrfii CKT.che- pt^iadicberebbe «f> 
iènzialmente «Ila . produzione deils 
Pianta (43) 

Paflati adunque i cinque, o feì 
giorni il dillotterrano i detti mazzi , 
e fi icioìgono. Intanto l'Agricoltore 
dtve avtx formato un folco in nns 
ddk quattro parti laterali dd cam- 
po, com melando danti'etlremitàair 
altra), nrofando di onfolo piede, ed 
in moda» che la terra drvi£i fermi 
un maqioe pcoelire, e aoa perpcn- 
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dicoUrc. Nel mezzo di quefto marj 
gine fi debbono porre tali pezzetit 
di fitò in tal guifa difpofti, che la 
parte inferiore debba avere l'iftelTa 
di/Vanza dal centro del folco quMta 
la parte faperìere dalla faperócidi 
Sì porranno ad un pollice dì dìftanzà 
gli uni dagli altn* e dopo che farà 
ìtato co^ cgutlmente piantato tutto 
il margine del folco, allora ù cuo- 
pre tatto della. medelìma terra, all' 
akezzt di due pollici, fenza punto 
alterate li Unea, e la pto^dità del 
folco, fopra del quale (i difpone nella 
medefima maniera ón altro rango , 

0 filare di Fitò, ecosì ^ontinovanda 
collo ItefTo metodo lì va profégnendo 
Uno all'intera piantazione asl ter- 
reno. Devcli intanta neceflàriamente 
ollervare nel piantare quelli piccoli 
pezzi di Fitb, che eli occhi, o i 
nodi, per i quali debbono fpuntare 

1 nuovi Iteli, lìano volati in fu i fe- 
condo la toro direzione Ditarals,al-' 
tricnenti lè.Temdcxo eotlocati airop- 

pòflo 
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pollo non s'attaccherebbero, e noti^ 
darebbero la mìnima produzione . 

U Fitè dtvt d&ce foltaaziafor 
diati ccdorroOopioDo, e dell' ifteffit 
aatara della Radica delU Rcébia, fé 
fra elio fé- ne trova dt color pallido , 
bianchiccio , non nutrito, o mafibb » 
Ci deve aver cura di non &mc ufo 
alcuno nella piantazione > perchè et- 
fendo quelli i fegni, che denotano 
la Tua imperfiezìone , o immaturi- 
tà, marcirebbe in breve tempo fot- 
toterra, e renderebbefì inutile ogni 
fatica . 

La Piantazione della Robbia per 
Filò lì conlìdera molto più utile, e 
vantaggiofa al Proprietario del ter- 
reno, di quella, che li fa per Semen- 
za. La ragione di ciò fi è perchè ii 
Fitò gettando le radici da <^ni parte 
de' Tuoi occhi, viene a produmemolta 
maggior quantità di quello, che non 



cóltìvata per umenza, che non ii 
diraiba allora fk oon io due luoghi, 

.■ . o tre 



fuccnie alle 




luando la Robbia è 
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o tre al più, e devefi inoltre offer- 
vare, che le radiche del filò, oltre 
l'eHere più numerofe delle altee, fo- 
no anche di qualità migliore, e ric- 
fcono più grolle, e più pingiù dì 

KJhi kiflanza , cbe forma oellit Rob- 
U Tuo bel fugo atto al colore {ifS} 
Anche la Robbia colrìvata per 
Fhì per gittgnere alb Dato di UM 
perfeaione deve reflare bctoteira cir^ 
ca dne anni. 




CAP. VII. 



Modo di raccorre , e di feeeare ' 
la Rébia. 

IL metodo che vicn tenuto da i Cf- 
priotti per raccogliere le Radiche 
della Robbia, conijrte in formare con 
delle vanghe un folco tutto il lungo 
di una banda del campo in vicinan- 
za delle Radiche , il quale è necella- 
rio, che lìa tanto profondo, finché 
ii giunga a) pancone di' creta > ore 
è giaceote-l'acqaa, cbe è il tennine 
fin dove fi ftendono le. Radio! della 
Robbia . 

Formato che fia quello Solco, 
l'Agricoltore tenendo da mano de- 
lira la vanga, taglia quattro pollici 
circa di terra, e con l'altra racco- 
glie le Radici, che vi reftano invol- 
te, le quali j^ilmenK da le fi diUac- ' 
caoo> 
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cano, e (i fpogliano nel tempo me 
delìmo di quell'arena, dalla quale 
fi trovuio coperte) di maniera che 
rimangono fukito nette, fenza che 
abbiano biTogno nè di cllcr lavorate, 
nè di altra limil diligenza (45) 

Allora le Donne le prendono, 
c le Ceparano da loro fufli, fra quali 
coalìftf il l'iti, di cai ho giànBÌD-> 
nato > c dopo aver fatto del raeaefìi 
mo i dercrìtti mazzi, pongono le Ra- 
dici tutte da una banda . Intanto l'A-i 
gricoltore coniinovando quell'ope- 
razione, perviene così a cavare finair 
mente tutte le Radiche dal terreno. 

. A mifun che le medelìme tono 
n& nette dalle frondet e d^U. terra* 
lì trafportano dentro una ftanza, ed 
ivi lì ammontano, olTervando, che 
reHinoifolate dalle muraglie di ella» 
acciò coir cflere appoggiate alle me- 
defime non vengano a muffare. Sì 
Ufciano di poi lerrate nella medefi- 
ma IVanza, acciò ne refti impedita 
Ja vcmiUziooce quello fi devepra* 
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ticarc, affinchè le Radici , che fi tro- 
vano fulla fuperflcie del monte non 
■ comincino a feccarc, che confonden- 
dofi in feguito con quelle, che re- 
flano nell'interno, e lotto ii monte, 
potrebbero efler guadiite dall'umidi- 
tà delle altre. 

Alloraquando ne farà fìara ac- 
cumulata una giuOa quantica, iì do- 
vrà por mano a preparare un luogo 
ben netto cfpofto all'Aria, e al So- 
le (46) per ivi llenderlc, e lafciarlc 
fcccare. Il clima di Cipro ellendo 
niolco caldo fiipplifce comodamente, 
all' ufo delle Sture, che fogliono pra- 
ticarli in Francia, e in Olanda, e ne- 
gli altri Paelì freddi (47) I Cipriotti 
^nno quella operazione Topra i Ter- 
razzi delle loro Cafc, ove fpandono 
tali . Radici all' atcesza dì cinque pol- 
lici, ufando fempre la necefiana pre- 
canzionedinvoltatle almenodae 
te il giornOf affinchè tutte infieme 
prendano tmitamente il loro grado 
di fìeciti. All'avviciaaelì poi della 
notte 
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BOtte li debbotio dì nuovo raccorrei 
e mettere al coperto per tenerle guar- 
date dall'umidità del fereno. 

II giorao feguente lì erpongono 
nuovamente al Sole* e li continova 
la medelìma diligenza lino a tanto 
cbe eflc; fiano divenute ben feccbe. 
Si diftìngue fiicilmente il giullo gra- 
do della toro liceità , allorcDc le dette 
Radici fi troncano avanti di cedere. 
Quando fon giunte a quello puntai 
fi fanno Itivare forzatamente dentro 
buoni Tacchi di grolla tela, e ben fer- 
rati affinchè fi confervlno, e nODcfali 
la loro foftanza (48) 

Quello è tutto quanto lì pub 
dire per fare una giulta defctizione 
fui metodo di piantare, coltivare, e 
raccorre la Robbia fecondo il meto- 
do^ che vien tenuto in quell*lfola 
di Cipro , di dove eflendo collume dì 
fpedirfi tanto in Francia, come in 
Italia, in Radica bene infaccata fenza 
edere ridona in polvere, reflo per- 
ciò difpenlato di ragionare fopn ì 
G Ma- 



Mulini, dc'qnilì foglionó ferviriì in 
Varie Pjrti dell* Europa) óve li colti- 
va quelU Pianta (^9) 

Delì'lero filialmente, che tut- 
tocib lia baiente per appagare l' uti- 
le curiolìtLk de i bcnemeriri pronio- 
turi dell' Agricoltura, dalle premure 1 
c dalla vigilanza de' quali ne ridon- 
dano degriacomprcnlìbili vantaggi 
non tanto al privato, cba al pubUica 
Bene i^) 

Cim- 



(•) Qu) appreflb a^giugnerò per lume, e 
nor.ua ieWi Marcatura, anche un Canio 
figurato del CoUt , e Spefe di Balle 25. di 
diadiche di Robbia in quella maniera, 
che da un Amico di Cipro fi fuole fpc- 
din ad lui altro Amico in LiTomo. 
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Cmn figurato M Cofie , t fpefe dì Balle 15. 
di Raiìebe di Xeibia dì Cifre ,fiil frnm , 
the valeva teli nel dì 12. di Cemial» Ittj* 

Bilie i|. KoUti Ibddctn pdb netto , In 



SenleTU * i.aer loo. PiifltB 
Dirillo di Eftriziiine ■ Pii- 

&re 9.1 il Cutini- - - •> < 
Sijchi ■ FiiQre 1, Tono • ■> 
Di ritto il RoHtiui Turco MI' 

Ifoto,iPari;a>iI Cwmn „ 
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INSTRUZIONI 



riK av nrntAfKiNOBHTt 
LA MACINATURA, 

D C L L B 

RADICHE DEUA ROBBIA. 

5.1 

k Ifogna primieramente coiili- 
derarcleRadicheddlaRob- 
; bla in doe liati difìèrenci 
cioè, nei primo loro elTere, 
vale a dire frcfcbe, e appena, o poco 
^opo cftratte dsDa terra ; e finalmente 
dopo edere ftacc profciugate, e fec- 
CACe col ro^o delle Stufe , o del Sole * 
« di aluo actifìcial calare. 

L'ufo 
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L'ufo pertanto di macinarle nel 
primo loro (lato non c applicabile, 
fé non a quei luoghi, ove le Tin- 
torìe) o (iano le Ollkinc de' Tintori, 
fono poco dilland da quei terreni, 
ne' quali lì coltiva la Robbia, 

Qpando-petò per ^cfta &.vdr 
revole combinazione fàccllè como- 
do di fervirlì per rigncre della 
Robbia frefca, bifogna allora aver 
ricorfo al iVlulìno, ove lìa dirpofla 
una Macine verticale, eguale inte- 
ramente a quella , cbe ferve pec fra- 
gnere le Ulive , s baderà che tal Ma- 
cine Ha di Pietra, è di m mediocre 
peto, giacché non lì tratta* fs non di 
fchiacciare , o fempiicemente ammac- 
care le Radiche per metterle fnbito 
ia ufo ($4) 

Tanto ferra tntonio a quello 
metodo, che è il pifi fàcile, 'ma che 
£ altresì quello, che meno vada in 
pratica, giacché trattandoli digrofle 
colrivazioni, e di ubertofi prodotti, 
2 aecellario mettere le Radiche in 
poU 



f 



polvere t per confervare cosi alleop* 
portunità la Robbia, o per ifpcdirix 
a chi ne manca ; onde pailcrenio at 
vedere ciò che fia crpedicnic , ed cf- 
fenziale per la macinatura delle dette 
Radiche. 

In quei Paefì adunque di Euro* 
pa, ne quali coltivE'ì la Robbiai 
ed ove oltre il fcrvirl- nc in proprio 
ufo, ne vien poi fatto anche un Com* 
mcrcio attivo con altri Paefi dell' 
Europa medefima , ufa per lo più , 
dopo cflratte le R^Jiche di fotto la 
terra, di profciugarle, e feccarle, e 
di metterle poi immedi' tamente fol- 
to la Macine. 

Per ottener: re(ItccazÌone,Tarj 
fono gli ufì 1 ma per lo più ogni 
Paefe Ci au^tta alle circollanze del 
clima . 

In Levante, ove generalmente 
i calori fono fnperìori a qualunque 
Paefe dì Europa , rengono per co- 
ftnme di &r leccare la Robbia al So- 
le , e in alcoDÌ «11' ombra , e potendoli 
làre 



Digilized by GoOgle 



fire in qoell' ultima forma, fardiè» 
qoeflu un mezzo anche mi^ioreper- 
cotifervare la Robbia in tutu U {aa^ 
nataral perièzione , fenza che ne na-; 
gano alterate le patticelle pi& pre?* 
ziofe del luo umore colorante. 

Ma noi rcriviamo per l'Earo- 

Cti onde farà più cfpediente il par- 
re di quello I che lia da praticarli 
in Italia, e ne i Paelt a noi più vicini. 

In tal cafo farà difficile il po- 
terli dirpenfare dall'ufo delle Stufe 
per gìugnere a feccare le Radiche a 
iégno di poter elTer meflè (ono, U 
Macine per polverizzarli. 

Dirò qualche cofa nella Nota 47. 
ella Memoria del Signor Mondaini, 
che per comodo fi troverà con le al- 
tre in fondo del libro . Ma qui è luo- 
go di accennare alcune fpecilicazit^ 
ni, le quali vengono nchielle da quc- 
Ae particolari Inliruztoni. 

latatno sJIa. coflnaione del- 
le Stufe potrìl pertanto averli -ri* 
cord Elemciiti di Afiicoltun 
del 

) 



del Signor DuÌJamel , ove ce ne dà 
un' efatta defcrizionc; ma varie, e 
diverfc poffono eilere le coltruzionì 
delle medefìme, dependendo dalle di- 
verfe cDmcidÌrì,ctircollaRze dei luo" 
ghi, balla ctic li ottenga l' intenta 
medelìmo; il loro calore è quello, 
che dobbiamo avere in Special con- 
jiderazione . 

Dice Io ftelTo Signor Duhamel , 
che il grado del calore delle dette 
Stufe deve elTer tale, che il Termo- 
metro del Signor De Reaumur polla 
nel centro di effe fegni trenta, o 
irentacinqne gl'adi fopra lo Zero (55) 
Soggidgnetido, che per dib iHcà>Iat 
o mediocre qaantid di R(4ibia lì pnà 
&r ófo anche dei Forni da Pane, il 
calore de* quali non ecceda ì qni- 
rantacinque , o i cinquanta gradi 
dello ftcffo Termometro (56) 

Invece de f Forni pu6 fervìrc an- 
che il calore di oaeUii flanss , che re- 
tta fopra i-Fbrtti-medcfimitCClie noi 
diciamo Caldano. 

Ma 
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Ma in qualunque maniert ctie 
ciò fi faccia , abbiad la diligenza di 
rivoltare dì quando in quando le Ra- 
diche, acciò vengano a leccarli egaat- 
mentei abbadando altresì, che il ca- 
lore lìa regolato, e moderato in ma- 
niera, che venga a feccarc le Radi- 
che lentamente, c non con violenza, 
giacché la parte colorante ne fotTri- 
rehbc non poco . Peccano in ciò gli 
Zelandefì facendo fcccare la loro Rob- 
bia i un fuoco troppo dichiarato, e 
violento («7) 

Si dom poi avvertire, che la 

C'iìlìa fermai che lì Cecchino le 
iche per mezzo del calore del 
fiioco, che il fumo non venga a fare 
alcuna impreflìone falla Robbia , giac- 
ché è quella unacofa Tempre pregìa- 
diciale .al]a ma^ior perfezione del 
colore. . 

Afcintte che daao così le Ka- 
dtcbe della R<Abia cpnvien porrarle 
in ena ^nza* ed ivi dìftenderle fu 
delle Stoiepofte per aria>.o fu delle 
Reti, 
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Reti, acciò fegntti a diflìparG la loro 
umidirà , ridotta già in vapori per l'a- 
zione della Stufa (58) 

Secche pertanto le Radiche) e 
afciutte da ogni umidità (59) aranti 
di palTarle al Mulino è cofa di con- 
feguenza il batterle prima con delle 
verghe per il fine di togliere quella 
terra , che foffe tuttavia recata attac- 
cata alle medelìme, e perchè anche 
fpDglino in parte dell' epidemia , 
o cuticiila, che le rivede, la quale 
è una parte fuperfliia della Radica, c 
chea nulla ferve, fc non a ioibaraz- 
zare, e alterare ii colore, toglien- 
dt^li una parre della Tua vivaci- 
tà, e rendendolo andie ua poco 
fcuro . 

Con tal diligenza vengono 3 ca- 
dere anche le piccole fibre delle Ra- 
diche medelìme, le quali pure non 
contengono parti coloranti , e fono 
lì può dire inutili. 

Gli Olandeft per altro macina- 
no a parte anciie gnefte qaalttà-dclla 
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Radica, che fono di poca.o nefTana 
confeguenza, e ne formano una fpc- 
cie di Robbia molto ordinaria , che 
vendono a vii pm/.o, e detta quale 
f: ne fervono alcuni Tintori per i 
livori più, ordinari. 

Refterebhe perb da efamìiurlì 
fe realmente ì detti Tintori troviaa 
quel rirpannio, che: li fuppongono; 
mentre ficcome in detta fpecic dì 
Robbia) teniiillime fono le parti co- 
1 )rantt)Chc vi elìftono, perciò è loro 
neceiIsKia <ii valcrfenc di una dofe 
unto ft>aggb)re, che fenza dubbio 
CQBguaglìcre^e la quantità minore, 
che potrebbeloro fervire, impiegando 
delle Robbie di buona qualità (60) 

Ritornando alle diligenze ),che li 
pongono in pratica dopo leccate le 
Radiche delta Robbia, ed avoAti di 
paflarle «1 Mulino>non à cU omec- 
terfì di TtcordaEe«che ufòllcb akuol» 
dopo Ifl iadderte pnticbe» di pone 
di mano in mano una quantità delle 
fteile Radiche in uà Sacco di tela 
grof- 
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grofTat e rabida i fqaoteiido iiuli k 

medelìmc con violenza. 

Da tale operazione fi ottiene > 
che la confricazione, che fofirono fct 
Ai loro ]c Radichc) e col Sacco me- 
defiii)o,dìftaccaqaafi del tuRo l'epì* 
derma d^lle Radiche, la qaale lì ter- 
mina dì IcTarc con l'aiuto del Va- 
glio. Ma nella Nota 49. alla Meme- 
ria dd Signor Mandrini dirò i che 
il Signor Duhamel avvertì, che non 
bifogna lare delle diligenze così efat- 
te, le non quando fi trovaiTe de t 
Tintori vaghi della toro Arte , a i quali 
non iniportalìe perciò di dare al Col- 
tivatore un prezzo proporzionato alle 
Iptfe, e alla fatica da elfo fatta. 

Preparate così adunque le Ra- 
diche della Robbia bifogna palTarlc 
al Mulino. Difiì già più fopra, che 
volendo far ufo di quelle Radiche 
frctchCi era ballante la Macine ver- 
ticale, cioè quella llcfla che ferve pec 
ftagneie ]e Ulive'. 

Per altro Miche qneflo meddì- 
mo 
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nio Mulino può fcrv-ire fimilmcnte 
per le Radiche fecche della Kobbu. 
cheè quello ftclloi fecondo il Signor 
Flachat 7*. n pag, jsi. che fi fern», 
no a Sai^ Ceaumotit, pìccola Città 
di Francia nel Lioncfc, e che egli 
vcdde medo in opera per l'eiFerto 
medelìma in Adrianopoli, c che è 
quello in fommai del quale lì fervo- 
no in tutto il Levante, eìlqiial Ma- 
lìno cT vien pure rammentato dal 
Signor Duhamel. Con quefhi dìfTe- 
renza, che la Macine per ufo della 
Robbia è necedario , che lìa molto più 
pefante d^Uc ordinarie Macine da 
Ulive , e che fìi di pjerra comporta 
di foflanze dute ■ In Tofcana farebbe 
a propofito il valerli di Macine fatte 
di Breccin della Verrucola, e che pc- 
làlTero almeno ottomila libbre. 

La detta Macine verticale era 
quella , della quale probabilmente fi 
nceVa ufo in Tofcana, quando qui 
coltivavalì nna tal Pianta. Gò fi ri- 
leva foprsttutta dagli Statati delle 
Ga- 
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Gabelle di Cortgnarome didì gii a 
pag- 29. di quefto Trattato,. giacché 
dalla Rub, XVII de' medefimi (i ri- 
leva, die talvolta fi macÌJiava !a Rob- 
bia alla Macine ftellà delle Ulive. 

' Macinando:}p:„'ftottbia.|i. auefta 
Maciac è necelTarìtH cbc contianaf*. 
mente una,o di^e Cafone (tiitl^ In. 
torno al Piatto del Mulino per ri- 
voltare rpelTo le Radiche-,. [C rigetri 
^arle fotto la Macine Crattattoci^ 
l'operazione non vien Jnai tunto per^ 
fetta quanto aglitoltri MaUnh cIm^ 
andetò 01^ deicCÌven.do , reftandovi 
{éropre delle parti molto grofle. 

6 1,1 Mulini obe fembrano , e che fo- 
■Q'ciFetlivam.enie i più adattati per 
stiaitale operazione, fono, quelli ap- 
pellati comunemente Mulitti a Piflit 

-■vS^ 'Trii Mulioi fono formati da un 
Alherbf in-^i^idel (jqalc vi è un% 
dcoccllatUfa » k quale incaflra in 1^14 
hatenu tntveriàta da un leuot civ 
h ópecuc in un t«ap9 fteSo. qiv.h 
H vo 



Sto'" o ita<lii» Mlfi Vn OnMi k 

iSè àitf atei»; cl*4itii«lo li loMd 
|_ liviicu< U MlcuCiiii i • baitiié > 

Non mi «ftetìdcrò ^ jpìà hd 
^tfcriveré U còdtlltiq».* <Ì«t<là. 
Macchinai inentrc pai» isIRtìt * eòi 
6iiiziònè(iiogiiHnOiéfféndonnà toft 
^Sio fì#)Ìé i i Mulini da Pólvere. 
fcSnàeililolì pei altro 4i aerane » 
aùàiciié parte cambiare, il MecciiM- 
fniòi ma ndo fi abbia il còmi» * 
ftr lavorare tali Mnliniil fotpzaft'iw:^ 
'ònai èllìctlò beiisli tbè oiwihi- i* 
biiélto liiégò tt.n6(t(>)in.Bsa«t ìQ i 
RSbftw&e a*.i M 
feiiii tì^quatttfcbbwilì batttre» 

Ràdiciiè i , . „ i ■ i.i 

,1 Pilli adunque, 0 Peftoni cllfi 
Togliào) direi debbono, éflere di for- 
tó ànadcarai lunghi fei Braccia Fi». 

SBùi» *« qwtao 

- ■ 
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rotondati per l'altezza di' circa do- 
dici foldi (Si) 

Neil* eftremità df questa parte 
rotonda debbono i Pilli elTcr guarniti 
di un pezzo di ferro, che lo dirò 
Scarpa^ il quale di fuori contorni al- 
quanto l' eltremiià de i detti Pilli , e 
che fotto lia fatto in guifa di lame 
taglienti difpofle a forma di Itella. 

Tale Scarpa dovrà avere un dia- 
metro di circa quattro foldi, ed il 
fuo pefo farà dì circa libbre quindici 
Fiorentine; odervando che le dette 
lame fiano ben temperate, ed inol- 
tre, che non liano troppo coree , per- 
chè in tal cafo le Radiche s'impafte- 
ttì>bero,e non fi triterebbero. 

Gafchedun di quelli Pilli, cosi 
armato , dovrebbe pelare almeno ccn- 
léttanta, o centottanta libbre. Ma 
iiccome un Pillo di Qjiercia delle 
mifute indicate, coniprefe anche la 
lifabte godici dclh Scarpa, non pò> 
tià amrate a pe&re, le aoa acca 
eeatodieci libbte, pcccib 2 fiato cok 
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ftaniato in qualche luogo di Tupplire 
alla mancanza del pefo con applicar- 
vi del Piombo (62) Ma palììaino 
adetfo a parlare de i Murtat, ne' quali 
la Robbia deve efiere pedata. 

Qiiefti debbono ellcrc fcavati in 
un Trogolo di legno uno accanto 
all'altro, ma in adattata difVanza fra 
di loro, ralcbc ogni Peftonc venga 
a corrifpondcrc al fuo rcfpetiìvo 
Ai or ta io . 

Il Trogolo di le^no,ove faranno 
fcavati i fuddctti Mortai , deve effere 
quadrato, e della grolTczza di fedicì 
(oidi per ogni banda. . . 

IMortaì durranoo eflcr ferrtiatìf 
come lì faol dire, a fiafco, ^ali a 
qaet che fervono per le Rifate, e ciò 
è fatto, perchè la materia ricada dì 
mano in mano fopra di fe nel tempo, 
che operano i Pilli. 

La profondità de' detti Mortai 
deve edere di undici foldì. Il loro 
maggior diametrodì fette foldi. Neil' 
iiuboc{;atura cinque foldi: E iti fondo 
foldi 



Digilizsd by GoOgle 



foldi quattro, e un quarto. Ciarihe- 
dun Mi^rtaio può i^untcnete libbre Tei 
di KaiiìchC) ma lì vuule, che le dette 
libbre fcì liano troppe, giacché il Pe- 
ftone non avetebbe tutta la tur^a 
necclFarìa per operar bene. 11 fondo 
poi dei medefìmi deve ellet coperto 
di Piombo della gcoHezza dì tre » o 
quattro linee . 

Alla Serra, che tiene obbligati 
i Pilli, e che chiaman la Prigione, lì 
dovrà attaccare una tela, che li Ja- 
fcia cadere a ballo. Quella nel tem- 
po, chei Pilli lavorano inipedìlc^ la 
diUìpazione della polvere più iìne> 
che è anche la pìu preziofa. 

In quelli Mortai adunque , e con 
quello meccanifmo li battono le Ra- 
diche della Robbia, le quali ricevu- 
to che areranno qualche colpq, li 
deU»ao ritirare da i Mortai per e- 
flnr loro le parti fupertlue, e pacri,- 
colarmente repiderma. 

Si rimette di poi lutto i Pedo* 
ni) CflC'Oe compifce 1* operazione* d- 
rando 
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randoatritir]a,e a ridarUin polvere» 
la quale predo a poco deve edere come 
ia fegatura fine di le^noi e fi deve 
conliderarc fempre ptù apprezzabile' 
quanto più hne ella farà {6%) 

Maàotts ìc Radiche bifogna 
dare Pahiaia mano all'operazione 
con fiacciare la Robbia già maci- 
natale con rìporla, e. ferrarla quindi 
òelle Botti, o Caratelli . 

Gli Staceli cbc fervir debbono 
a tale operazione è necelTario « che 
liano alti almeno mezzo braccio ; 
quaiche cofa di più farà meglio ; e 
di un braccio, e mezzo deve edere 
il loro diametro, con elTer coperti 
fotto, e fopra di pelle a guifa di un 
Tamburo, e ciò perchè non fi dìflì^ 
pino le parti più fottili, e volatìU 
deUa Robbia. 

La Tela the 2 nei nucEO di tile 
Scaceio, e per U quale deve paflàta 
4a Robbia, iati mfa di crino jHÌk» 
o meno fina fiìCoàdo It maggiocc i 
o nù- 
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p minore fottigliezza, alla i]i^e 4 
brami ridurre la Robbia. 

Rellerebbé da claminarit fe pep 
fnaggior economia di tempo potcITe 
fervire, invece del fuddettp Succio ^ 
un Buratto, oFrullonefimileaquello^ 
4el quale fi fervono i Fornai. 

Non è amia notizia» che ciò 1). 
inetta in pratica in alcun lucffio. 
popliidaandoio.il! 0^riin de|u Rgth 
t>ia nd foo l^to atraaìé éò^ fflere 
Rata macioata « ed pna cerc4 taf qiu| 
gi^llezi») cbé le é propria quando 
cdi, buona qQalitàVtcmó, che da{ 
Quatto* p Frollpae che Hai no>T 
(oS^ pttenerli 1- intento, ^ifper^ar 
db adunque all' cfperienza %i^ 

la tre qnalit^ poi deyefì (épar^T 
ft la Robbia macinata, cioè in pr^? 
ma, ie^nìla, e tera^. La prima qua- 
)itì, che è la niig\ìo;e, è compQfla 
jlefle p^rti le pi^ pre^p^ , e cploraati j 
elìcono fra ^ ppi)éf e pia^Pf 
ipfia fn la pelìe^ c là |Wte|s^i)9Ìà . 
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La fecondai conul'duta per Robbia 
comune t è formata da quelle parti, 
che ccHitotnano l'interno, cioè che 
fono pii^ aderenti non tanto alla pel- 
le , che alla foAanza legnofa . La terza 
fpecie finalmente) che è la più grolTa, 
e la meno coloraate , fono le parti 
citeriori delle Radiche, cioè la fcorza, 
gl' inviluppile la foftanza legnofa (tìs) 

Stacciata in foiuma ia Robbia, 
e feparata nelle tre diverfe qualità, 
è d'importanza, che immediatamen- 
te lìa poQa, e calcata nelle Botti, o 
ne i Caratelli , ore riprende b fai 
graffezjia, e lì perftznna ;' bifbgna 
nel tempo medelinió cbiuderli,, e rì> 
porli in luogo alciuttO) mentre Pa- 
niiditj è di gran prcgiudizio.a cp/^tt 
Tinta {66) 

Vedremo adeflo' nel fegoaite 
Paragrafò, ciò cM!''fu quello cngetto 
' lìa per pccorrei^ '^a altre circonanze > 
diverfe da qoeflé''- 

$. n. 
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TUtnxIb che Ra qui abbìamó det- 
to rifpetto alfa Màcinatorà del- 
la Robbia, e ali* altre particolarità * 
che prioui e poi accompagnano tal 
Iterazione , riguarda fpecialmcnté' 
melldi che jàr lì debba in quei luo- 
ghi, ore lì còltila quella preziofa Ra- 
dica da Tinta ^ 

NuIIadimeno, quantunque fia 
ora in Tofcana negletta una tal col- 
tivazione, non faranno anche nelle 
circoftanze preferti, interamente a 
noi inutili, e fuperflue tali Inftni- 
zioni' Ne diningueremo le ragioni 
qui apprcflb, - 

Ogann sà il Commercio, che 
■UH &cdamó con i Paefì del Leraà- 
te, e del McEZb^omo (viglio in- 
tendere per qaefti uldmi gli Saìi dd- 
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U Birberìa) per cui riceviamo 44 
quelle Farri molti, e varj geaerì dj 

Tra effi non è indif&renfe Tai* 
tìcolo della Robbia* U goale rienQ 
g noi fpedit» in Ra4icÌtef ? aoa mai 
oMcietn i $»p:hÈ le diligenudi pia^- 

S'ior pcifp» non fi ^oafitanq^ genig 

tìtm^ìk F-pbbia,f? ne è p^rfa gè. 
necaloieate parbndof anche l'arte 
^ TOfinark, pet; U qaal cofa i Nc- 
gD^anti nollrii !:he ricevono dai L«7 
v^DP ) g dalla , BarberU delle dett? 
{iadichei (i tpoyaiiQ Ipefig nel carq 
ài wderB ftagnafito, oe'lorp Maga^r 
Hai mfta cgpp di Meicaiui^, o 
nella titoaaooe di dovalo rilajctaret 
^b^n^tf iaujili pratiche, a prezzi 
mÉP gonneumli » j loro intcrcffi , 

al i Fna»n, che t^nitUno le Ra- 
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diche, e ie portano ne' lore Paefi, 
ove le macinano) e ne fanno ufo 
nelle loro manifatture i che poitifpin- 
gono 3 noi medelìmi , nel tempo che 
tutta l'Italia, ed ìnclufirc i Paelì 
noftti non conolcono prefentemente 
per mettere ìa opera nelle Tinte, fc 
ooo la Robbia macinata d'Olanda^ 
di Fiandra , di Zelanda» o di Bresla- 
via in Slefia. la quale è fcmpre ut- 
fètiore » quella , che ci perviene dal 
Levante in Radiche, oquakhefpecie 
è poco migliore a quella della BaC' 
berla. 

Per approfittare adunque di qnd 
Tana^d, che fanno ritrarre gli altri 
Popoli Europa dalle Radiche di Rob* 
bla, che loro noi vendiamo; c per 
guadagnare alaieoo V opera delle ma> 
aii CM potefléfo «fiere ioipiqyte nel 
hvotio ddia Abonanvi , potfemnia 
diventre inttajMeadaiti di tik oo^ 
fazione filllc IUdlcliedÌRobUt,d|e 
ci Tengono Ipedite (Kfbori,«lì«tiil 
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cafo potranno fcrvìrc le uit^ruzioai 
date nel priinu Paragrafo. 

Sarà per6 qui da olTcrvarfi , che 
alloriquando lì è da noi parlato dct 
grado di. calore) al quale debbono 
effece Couopofte le Radiche > fi èìor 
tcTo di trattare di quelle Radiche fre- 
sche edratte quali Tubito di foootcr- 
ra, o poco ventilate. 

Quanto a quelle poi del Levan- 
te) e dtlla Barberia bifbgna avere 
altri riguardi, giacche le medelìme 
ptrKengono a.noi da quelle Farcì già: 
ucche t e afciute per mezzo dell ar- 
zione del Soict o della faa ombra , 
fl'cbe oon i di )mcco1o raotaggio per 
k {Manza coloranre. 

Con tutiociò non fì potranno 
tmmediataniente. feccoporre a t Mu- 
lini, mentre cficndo^uefta noa Ra» 
dica come . diffi altrove , molto fo- 
fcettibile aripreoder P amido, percib 
avanti di metterla (otto la Mactne» 
ó i PiUt, .fiù necefiariffidu) di darle 
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V nuovamente nha Toleg^ta) percfai 

tornì a feccarli. 

Mi ciò nelle noftre Contrade 
non fi potrà ottenere a perfezione» 
fc non nel colmo dell' £ftate> aUOr; 
raquando il Sole è nella fìu maggior 
Ibrza . 

Se poi il biffano , o le circo* 
Jlanze porteranno, che r<; ne debba 
fare la macinatura nell'Inverno» o 
nell'altre due Stagioni della Prima- 
vera, o dell'Autunno, nelle quali non 
fi polTa ottenere dal Sole Pintcnto 
niedclimo, bifognerà all(ira'afcÌTuar- 
h a qualche grado di calore di bio- 
co, con mettere le Radiche nel 
Caldano de i Forni, o ne i Forni me- 
delìmi dopo elirattonc il Pane,D in 
una Stufa a piccolo, ma uguale, e 
regolato calore , poiché nelle Radi- 
che , che hanno gii fofièrta ana ptì- 
ma cfficcazione, non novali fe ma 
qnella poca di emidità, cbe poflooo 
aree contratta dall'Aria. 
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Dopo t.attociò fi pafleià 2 ma- 
cinatle, e a (laccìartcì eoa ripoile 
poi nelle Botti , o oc* Cùatrili > te- 
Hcodo il metodo già indicato nel $. L 
di ^fte Inftraziom. 
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ESPERIENZE 

STATE PATTE 

SU LA MACINATURA 

D £ t L E 

RADICHE DELLA ROBBIA. 



PEr maggior lume di chi vo- 
IcfTe intraprendere la Maci- 
natura delle Robbie in Ra- 
dica , che a noi vengono dal 
Levante , e dalla Barbera, noterò qui 
alcune Efperienze ultimamente fiate 
latte) e nelle quali Ci fono dipinti il 
Signor Morena, cognito per la fua 
perizia nell'arte di fondere i Bronzi, 
il Signor Bertini) ed il Signor Sorelli 
ahiliflìmi Tintori Fiorentini. 

Feci già venire a i primi due i 
I cioè 
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cioè a\ Signor Morena, e a] Signor 
Ecrrini una quantità di Radiche di 
Rubbia di Cipro, che mi venne fom- 
miniflrara djlla Cafa mercantile del 
Signor Saraf di Lii'orno, che appun- 
to non era gran rempo , clic ne aveva 
ricevuta una p,ìrtita da qucll'Ifola, 
11 Signor Morena ne fece le fuc 



Mortaio di pietra con an Pcflone di 
fèrro dentato in fondo, e colf aiuto 
di una leva a mano. 

Le Radiche avanti di efter fot- 
(opofte a i colpi del Pcflonc avevano 
tutta l'apparenza df dftrc afciutte, 
perchè & romperano tn mano; coa- 
^artoclb ne|l'operair,it>i)e^HDpafiaro- 
totìo Cotto il Peflohc; onde non ft- 
roQo capaci dì paliate per ilHccio. 

BiTognò adunque ricorrere al 
conipenfo di metter la detta Robhia, 
Così inferme, in un Oat^anD'd'i Fot*' 
AD, ove in breviflìin* titìrp&^mijfy 
a profcidgarfr pei'ftfttoehte; Si Hi 
flieflè qamdi foÉ(c> ìrPcfloutf,- e fe 




grati 



ne 
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né ette mie cinque fpeciedi Robbia. 
La prima fu la più "fine, e la più 
perfetta, e ricca iji colore. Le tre 
fegucnti nieao buone . La quinta pai 
era molto più inferiore, non conte- 
henda, Te non te partì legnofc della 
Radica, una parte deli'epidermi, ed 
altri imbarazzi, fra ì quali vi età 
nulJadimeno reftata attaccnta anche 
una piccola porzione di foftanza co- 
lorante. Quefla ultima fpecie,'o qua- 
lità che fia,era ]a quinta parte delté 
Radiche ftàté peliate , cdme pure le 
altre quattro prime fp?cie compotie. 
vano ciafcheduna da per fe un'altra 
quinta patte delle Radiche mcdefirae. 

Quella prima prova conJulie il 
Signor Alorena a farne ancor un'al- 
tra. Ma dalfelìto della prima ope- 
nziònè 9Tcndo reduto, che era ne- 
cellano di dare una nuòva ptofcìu- 
gazione alle Radiche, le pofe' perciò 
quella feconda volta nel Caldano di 
un Forno temperato a mite calore , 
ove dette loro una tegolata) egiiiftà 



DigitizBd by Googic 



13» 

elllccazidne nel termine di circa do- 
dici ore t che ivi le trattenne. 

Mancandogli poi ì Pilli, proprj 
per tal Macinatura, fottopofe ie Ra- 
diche così afciotte all' azione di quat- 
tro Pedoni di ferroì co* quali nella 
fua Officina di Qjiìntoftf?) ^er mèz- 
zo di una Macchina Idraulica, ma- 
cina lo Smerìglio. 

Vedde allora la Robbia polve- 
rizzata , quantunque ottcnelTe ciò con 
qualche mica, e troppo perdimento 
di tempo, perchè tali Felloni noa 
fono nutl' afTatro adacrati per una 
finiil opera (ÓS) 

Pafsò quindi la Robbia macina- 
ta per (faccio, c ne ebbe tre quarti 
della fine, ed un quarto della più 
ordinaria, e grolla; avendogli turra 
infieme farro un calo di circa dodici 
per cenro (rty) 

Le prove che dipoi furono fatte 
della detta Robbia così macinata riu- 
fcìrono ottime, colla folira difFèTen- 
za nel coltìre' dalPuìia all'altra qua- 
lità'» - 
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liti, proporzionatamente alla loro 

bontà . 

Neli' occafione di fare la dercrit- 
ta efperienzd dì mai.inire le Radi- 
che con i fiiddetti Felloni da Sme- 
riglio) non lì hfciò di leVare quella 
poca di cpideraia, che potette. i to- 
gliere con bacchettare le Radiche 
prima di palTarle al Mulino, e li fa- 
rebbe potuto levarne anche in mag- 
gior copia , Te dopa dati co' Felloni 
alcuni colpì alle Radiche, li follerò 
ellratrc dal Murtaiot c vagliate poi. 
Ma tal diligenza fa in quedi Koir 
plice prova iViiiiata fjperllaa, rìfer- 
bando a farfi quello, che di più po- 
trà occorrere per la miglior nufcira, 
alloraquando faranno eretti i Mulini 
apporta per una tal macinatura (70) 
e qucfto è quanto Ci è da qui c^e» 
iiùto dalle ctperienze &tte dal Signor 
Morena. Paltèreoio adelló a vedere il 
tefulcato di quelle fatte fare dal Si- 
gnor Bertini. 

Q^IU adunque p$rs!> di ricor- 
rere 
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Tpn addirittura all' ufo di una Ma- 
cine verticale, c più fpecìtìcatamcnte 
a quella di un Mulino, detto De/le 
Sieci, luogo porto fuori delb Porta 
alla Croce, lontan circa fette miglia 
da qucfta Città di Firenze full'Ar-' 
no (71) l'acqua del qual Fiume fer- 
ve altresì per far girare la dettii 
Macine. 

Furono intanto latte preceden- 
temente folcggiare dai Signor Bec- 
tini le Radiche della Robbia , ma ciò 
fu nell'Autunno, tempo in cui it 
Sole non hi per tal' effetto in quello' 
dira? baflante fotza. 

Ctèdendole a fuilicienza afcìnC- 
te, net tempo che tòrfe avevano, 
pìattoflo attirata deli' umidir^) le fe- 
ce iqimcdiatamenie porre fotto !a' 
detta Macine verticale, dalla quale 
però nulla ottenne> fe non un im- 
paAo informe, e fuori difperanzadt 
perfezionare la macinatura, e tanto 
meno di £itne U fcparazioQC pe^ 
ilHccio. ' ' 

-Fa 
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Fu cfpedieiice aiiunque ricorre- 
re a quello Ittlìo cDiiipeiilb, del qua- 
le, come lì dille) avevi duvutu Icr- 
virlì il Signor M^r^.-nj, ciué bifog lò 
mettere qucll' impallo a fotfrire un 
picco! grjdo di calore iii un Cal- 
dano di ua Forno, 

Afciutta che fu così la detta Rob- 
bia, il che li otreniie in breve tempo; 
v^oe di nuovo niella Tutto la M.t-, 
oiae, e lì polvcriz/.ò a maraviglia 4 

PafTatà poi per Ibccio fu divifa 
in tre qualità, cioè line, comune, 
e più ordinaria , che rilpctto al loro 
merito le conlìderai nella ftella pro- 
porzione della Robbia d'Olanda , cioè 
di lire ottanta il cento U fine, di lire 
quaranta la comune t e di lire renti 
la pììì grolla, e ordinaria. . 

Dopo veduto il Signor Bertmì 
l*elìto di quelU prima prova, pensò 
allora di far la feconda, ponendo a 
profciugare per ore quaranta le Ra. 
diche in un Forno « ove era fVato coc- 
ts> il Pane; dopo di che htteia porre 
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fottg la defla Macine verticale Delle 
Steci, vennero le medefìmc ben ma- 
cinate, e rtacdace, e ne ebbe le flerte 
qualità, che oiccnutc aveva nella pri- 
ma elperienza di fopra indicata . Av- 
vertali, che nelle quaranta ore, che 
la. Robbia del Signor Bertini flette 
ìli Caldano t non fu fcaldato il Forno 
per cuocerci il Pane, fe non una fol 
volta, onde nelle ore de! fecondo 
giorno il calore (a molto mite. 

Fattone indi fare il faggio in 
Tinta, iii trovato, che non tanto la 
Robbia della prima operazione, co- 
me pure della feconda era di tutta 
la perfezione, fomminiiltando le re- 
fpettive tre qualità un belli/rimo co- 
lor rolTo, relativo però alle fìelTe Tue 
tre divcrfe qualità, cioè la prima 
dette un color pieno, la feconda me- 
jio, e la terza più fcarlb. 

Si è iodi «aminato quinte lib- 
bre d! Radiche jpotrebbelì macinare 
in dodici ore al luddetro Mulino Del- 
le Sieei, e lì è trovato, che in tem- 
po. 
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po, che 1* acqua fbfie regòlatai fé 
ne potrebbero ottènere quattrocento 
lìU>re. Alai palliamo in fine a par- 
lare dell' efperienze &tte dal Signor- 
SorelU. 

L'efempio dì qaatno èra acca* 
dato agli altri) fece determinare U 
medefìaio a non macinare le Radi» 
che della Robbia, prima, che aott 
folTero ftate in Caldano, ove per tal 
£ne Jc pafsò lafciandovele per tre 
giorni confecutivi. 

Le fece quindi madnare ad ona 
Macina verticale, la'quale è annella 
alla fua Bottega di Tintore, e delia- 
quale ordinariamente egli (ì ferve per 
macinare le Galle. Effa è piccola, e 
appena lì accoderà al pefo di tremila 
libbre, ed è fatta girare da un Ca- 
vallo . 

In tre ore di tempo potette ma- 
dnare alla medesima libbre cinquanta 
di Robbia^ che fareUKTO dngento 
libbre in dodid ore. 

Madnite adunque le fuddecte 
Ra- 
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RadK^ce peTate imnielìiaramcnts 
per ll3cdo,rommj'niltrdionodgequa^ 
ittà di Robbia , ciui là prima multo 
fottile, B la fecuiiJa molto più grof- 
fa, cllendo qucfta comporta di parti 
jegaofeif di altri imbarazzi (71) 

Stìmolli (.he la R.obbi.i in tale 
occafioae facellc un calo di quacror- 
4iciper cento, e qualche cofa più {7 j) 

Il colore di queft? Robbia cq^ 
preparata, macinata, e facciata Igt 
trovai alquanto Flavo, o Biondo pie* 
no; ove che Robbie mactnare dal Si- 
gaor Morena, e dal Signor Berlini 
confervarono dopo tutte le operazioni 
Ibltérceiil colore .nedefìmo, cherac- 
cbiodeyano in le Radiche , prima 
che foffiicQ pedate al Forno > o al 
Cal^anO) ove vennero feccate. 

Le Radiche di nn Paelc piatto- 
fio ,chc dell' altro ; più , o meno ricche 
diXollanza colorante, fono capacìilimc 
di fomminillnire una Robbia , la quale 
macinata, e ftaccìàta che Tiai dia in 
fe meddìou. ana diflerenza di colore , 
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Sapendo perù che quella del Sir 
gnor Sorelli era Robbia di C^u>EOt c 
della qualità mededma di q)^^ls!iW„ 
Signor Morena, e del Signoi Berti- 
ni , e che di più iifcìta era dallo ftefle. 
Magazzino del Signor Saraf di Li- 
vorno, e da una partita medefima, 

10 non poreva attribuire alla dif!ì:-. 
renza della qualità delle Radiche , iins 
così fenfibite differenza di colore . 

Congetturai allora, che quelle 
Radiche fotlero Hate troppo profciu- 
gate in Caldano, e che avellerò fof- 
ferto oltre il bifogno,iin fuoco vio- 
lento, e di più anche difuguale, giacr 
che nel fottopofto Forno feguttoC 
a cuocere il Pane negli ftelli tre gìor-, 
ni, che le Radiche fletterò a pnHcia-: 
gacii in Caldano. 

. ^i conferiTiò in tale opinione. 

11 tatto della llella Robbia facciata» 
la quale focto la mano aveva il fec^ . 
co , e tìon Ci a^pllpttola va fra le dita ^ 
aoclie vacj giorni dopo la macinatii-. 
ra') e jOscCiatuta; giacché quando è' 
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ftata profciugata a ragione, riprende 
la fua paHolità an^hc poche ore dopo 
filiere Itati ftacciata. 

Fallato però il corfo di una fct- 
titnana la trovai tornata un poco pa- 
ftd^, ma dovetti attribuir ciò all' 
ài)|^reffione,che avevano fitta fopra 
di lei due giorni di ellrema umidicci 
che generalmente foftriiiimo. 

Infomma pcrfuafo già, che U 
detta Robbia troppo teinpo folle !hta 
cfpofta all' aiiorie del fuoco, volli 
con tuttociò accertarmeae Scendo 
con ella tignere un pezzo di panno 
Jano per metterlo al confronto di 
altri fimili pezzi di panno fatti ti. 
gnere con le Robbie macinate dal 
Signor Morena, e dal Signor U^rtini, 
e trovai vera<nente, che quella del 
èignoi Sorelli aveva romminiftrato 
an colore. un poco ofTufcarot e man- 
cante di nuggtor vivaciri, la qual 
óOt&Knti io tton fapeva peraltro rav- 
vifare chiaraniencei fe non parago- 
tìan- 
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nandola con le altre due faddecce pio* 

ve alla mano. 

Da ciò reiVa nulladimeno con- 
fermaro quello già detto altrove, che 
quclh Radica ha bifogno di eller prò* 
fciugata ad un calore eguale , e mite* 
e Te foUe poflìbile anche colta fola 
attivicà del Sole, acciò troppo non 
(i difiìpino, e lì fncrvino le fue parti 
coloranti (74) 

Da tali efperienze fin qui fatte 
fu la macinatura delle Radiche della 
Robbia lì conclude baOantemence , 
che in mancanza de i Mulini a Pilli, 
o Pedoni che vogliani dire, potranno 
fcrvirc anche i ^fuliIlicoa la Macine 
verticale, e che in tale opeiazions 
ognuno potrà ben rìnfcirvi , allora- 
quando dia una giul^a eflìccaztone 
alle Radiche, che le riduca alla mag- 
gior lìnezza, e che tenga conto delle 
parti pili volaìili, che fono anche le 
più preziofc. 



ME. 
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MEMORIA 

SULLA MANIERA DI TIGNERE 

COLOR ROSSO INCARNATO 

ZA MXBAOIA , O SIA IL COIOH IIUTO. 
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AVVISO 
AL LETTORE. 



NEI Tom. m iel G'mnale Sita- 
Sa fpettame alla Scienza Na- 
turale , e principalmente all'Agricol- 
tura t alle Arti , ed al Commercio , del 
Signor France/coGrifelini a pìp 
Ji trova folto la data del ai io. di 
Dicembre 1766. una Memoria fopra 
h Tintura del Filo, e del Cotone 
rollo colla Robbia &c. 

Dicefi primeramente in ejfa, 
che in quej^ Arte, incognita a noi 
Italiani y riufiì un tale Eyniar Ne- 
goziante a Nifmes in Francia, il quale 
ebbe poi in dono dagli Stati della Lin- 
guadoca diecimila {Jre Tornefi, con 
tbe peraltro per opera di lui non 
K «/«/- 



Digitized by GoOgle 



ufctijè il fesreto da quella Provinci». 
Ma ebe pure fi era ciò fapulo da al- 
tra banda &c. 

Efaminataite pertanto la ietta 
Memoria t ho trovato che effa altro 
ma èt eàe una Traduzione, ed un 
Rifiretia di altra Jimil Memoria , cbe 
il Signor Giovan Claudio Flachat , 
Autore della meàefima , pubblicò con 
le Stampe di l-ione ^ amio ■yri"'. 

Qtiefta adunque è ral{r^ ban- 
dai , ^a aunlS il Sigmr Gr{felmp9:r 

iftte forje riceverli il Sefrm^ e m 
iniirtm ?f Sigmf Mm^ Cmm 

Fabbricatore di fel^ aw/fBC» ■ 
' Io credeva , cbe il nfodun^ «C» 
/a fiega Memoria del Gtoftiak d* ba- 
lìa ,poteffe baftammetite Jervir^ftf 
lofcopQ d' qtiefto libro iwapreayen- 
4o rtivvifato mila ^ct(a Tril4'''^^<ì 
e RiftreitQ , cbe /onorate s«ieffir varvi 
fjetiziali patùcolmfày n^c^^V'e m 
fyperfi 4a chi ne é(ve ejfen wrr 

per linieri 4Ì M"^ ^eils Jm9r 
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zimi; perciò mi è f arfo fii utile di 
dar qui la Memoria medejima, ma 
tradotta immediatamente dalle Opere 
i/f/ Signor Fhchsktyfetiza titilla alte- 
rare la fofianza delp Originale ; o fe 
pure in qualche parte per rendere 
il metodo pik adattato all'ufo noftrot 
Ì9 Mia fatto qualche variazione-, fi 
trntrà quefia efmamettte tvver. 
Ut* mrUe Nite, 




"lei* 



K z 
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Dalle Offerv azioni fui Cont' 
mere IO, e fu ile Arti dt Gio- 
vati Claudio Flachat Di- 
rettore degli Stabilimenti 
Levantini, vol z. pag. 401. 



LA fégnen,cc Memoria ha in 
conìidèradone quanto £ ne^ 
ceflario per tignere ■ nnica- 
mente libbre cento di Co- 
ton fìUtOi onde fui metodo, che- Il 
vedrà «(Ter tenuto per le mcdefime, 
li potrà proporzionatamente regolare 
o^i altro quantitativo (75) 

Si preparino frattanto per eiTer 
pronte a fuo tempo quefte cento lib- 
bre di Cotone dividendole in tre- 
cento , 



Digilized by GoOgle 



tcbcduDO de i quali dovrà elièr com- 
pofto di più mawire, fecondo la fi- 
nezza dei Cotone (7^) I Bandoli è 
ntccilario, che leghino lentainente le 
marsiflei e bifogncrà lifacti quando 
fiuto troppo fertati. Abbìari altresì 
m cootda^amet che l' aneUa (77) 
ìbc teni i nunzi iuddetti,.lì& \itg,Ot 
e di Q>3go bollito, bsittaKf 1 c lavato. 

Delia tigmtta di Ceaere dì Soda . 

Mettafi adnitqne in ni» Tinozza 
dileg^di Caftag^^d^Qattnoi-vA 
Abeto (7S) avanci bea lavata con 
acqua. boUence, libbre aiacinqaanta 
di Soda di Alicante felpata ia una 
tela iHai rada.. Lai dcuz Tinozza deve 
ellere bucata abballò- colar poi 
l'acqm- i» ua'altc» TioQZKai coms 
() fuól 9. dU{M»ce DcF i- Bacaci 
ordina^.» e poi^nll seu^ Tinozza 
medeiùna fetcec e ote Ubbie di a^w. 

LexteBcin^qta.lìbbir di Sad4 
c0cndacoÀnclJa.Xiaazz», Hcp^rioa 
an- 
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intaci éì Cscehkiì libbré ai àé^aa cSi- 
r^iité, che vi lì gèrtu foprd con delle 
Èigonce, k quali fogliono eflVrc ddii 
tenuta di circa cin^uanca libbre di 
acqua. Bifogna adunque gettarvi do- 
dici di £|tf«K M|Qnt:i d' ict^iìi . 

Vi^ti'tìmtiti còUie nella Ti" 
UOXtai inferiore il Ranno, facendola 
^firaèh) goCf:Ìo1^re lentÌAiCnté, acciò 
f ik^t tia carità di Sale AkàlL 

AlWchè la Rannata è pa(Ii«, 
éib che (traiti per il còtfò' di adi 
mtié, fò (le fi fa- fatòVtf cóH fòfio. 
^ RaiTr^a» dkttiH btitvid,' è tt 
l'Olia lì ttìtkàk ikiiè, (èiìià thib & 
vegga fcparare falla fuperfìcie, è caa- 
mflcgno, £ti'd ìi ^iUtìSfi è carica 
abbaftanza di Sale. Se ne pub far la 
JiroVa' ariche per fflcz/,o' dì' lia Uov-o 
frcfco, il qua'le dtv'e aAte^^kivi. 

Si vuota poi querfa Rànriafa fòi"- 
té in lio' altra TinòzV-j di Icgfto ilct- 
tki.é pl^ta',- é fi iéitHio altfé fe- 
ttMb-|ibbre di aerati' nrilflfiffe ti'erf- 
«ffit|Hui|a libbre di Soda. Se qnefta 
dopo 
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dopo aver paHato una volta non è 
forte abballanza, lì fà pafTare una lè- 
conds volta, replicandolciie la piova 
come lì è deno di lòpn . 

Ahra Rannata di Cenere 
dile^o nuovo . 

Q^do fì Tc^lk i oltre alU fud- 
detia Raiin9t3| fe ne ià, ancora Qti' 
altra di Cenei% di ìegaa nuovo nella 
ftclTa quantici di. libwe ceoclnquan- 
ta , con libbre fecento d*acqaa » nafta , 
. che ella lìa ben chiara, eo è inutile 
di rivcrfarla fu quefte Ceneri . 

Acqua di Calcina . 

E' quindi necelTaria l'acqua di 
Calcina, per cui lì prendono fola- 
mente fettantacinque libbre di Cal- 
cina viva; ma femprc però fcccoto 
libbre d'acqua ■ e bifogna limiloien- 
te tirarla a chiaro. 

Mot- 
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Mollìficazione , o fia la maniera 
di ammollire il Cotone. 

Quando quefte tre acqua fono 
cbìarìJìcatet Ci diTpongono, e fi ac> 
comodano le cento Jibbre di Cotoa 
filato in una Tinozza pulita, gettan- 
do fui Cotone delle porzioni eguali 
delle fuJdette tre acque fin» a tanto 
che ne fia tutto coperto. 

Frattanto co»picdi calcafì nella 
Tinozza il detto Cotone, e ct6 per- 
cbà s'inzuppi, e s'imbeva dì quelle 
acque (79) Nel tempo di quella opfr. 
razione , che dura mezz' ora , fi mette 
dell'acqua in una Caldaia grande» 
nella quale devefi lafciare fufficicnte 
luogo per ricevere il Cotone. 

Scaldando qtieft' acqua allora- 
qoando è tiepida, vi fi ta^ il Coto- 
ne fenza ipremerlo dalle Rannate, e 
fi lalcia bollire tre ore, tenendolo 
fempre al fondo, affinchè fi ammol- 
Iirca(8o}agaal[nentc. 

Dopo 



Dopò che avrà così bollito, (ì 
lafcìa oiT può raffi-eddarc; qiiniì lì 
lava ncIT acqila corrente cfpremen- 
dolo li ià poi afciugare. Odiando lì 
kva bHa^^atferlù Cóli dclk me- 

di icgiiof iccSi vto^ fm hit-i 

Prima PrepdràztòHe . 

Procerfafi <tìp0i àfh prima pTÈ^ 
^fitiOBC merendo itt cna Tinozza 
ptìft* di IcrgiiO d" ABÉttf circr lìtìbrè 

d». I* éfla rfcbbortè' (rài eWeré bené 
ftci%;r'att venCicinqnis Hbbrt di ftcr' 
có ài Montone, é delle materie H- 
qttSJe, t flaidc, che fotio negli Inre- 
ftini ddfffflefib Ansale, fe quaR coli* 
aiiiW di Pcffclio, o di un bafton 
di' Segnoj e di' fdffìcicntc qnantirà' 
édH ftéfla- Rannata lì pafia per ano 

icoUto, ci li Td^finM doìficiliàUitf- 
- • emez- 
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e mezzo di buoii Olkr di Uliva (8i) 
Si diiitena poi ogni cofa inlremei e 
ci li tuffano le cento libbre di Go- 
CoiK.chc dive perfettamente inanp- 
parlì di quella prima prci»iazionc. 

Dipoi lì fprcme torcendok) for- 
temente, e fenza tavarlo in icqua 
chiara ti fa indi afciugare. 

Repeteli ancor due volCc qaefta 
operazione (tre volte in tatto) aven- 
do attenzione quando fi rpremc cbe 
il liquore Hoit li perda-, ma che ri- 
cdfchi Tempre nelL Thoiz^, che è 
quello, che lì chiama H Siiiii ^Si) 
Égli' ferro poi peH tavvivm, 

Sasmd» PrefàfazMtg. 

FaJ&odo- aliai feeenda pltìpar^' 
zione , fi-dovvà iuett«rs m-amt Tinoz' 
za GÌnqae<;encolibbre:di nuevaiKan' 
nata di Soda , Ovo ff diuvrai verfera 
dodici libbre,, e tatzzo- di Olio', Sf 
mefcoli quindi il rutilo,» ci l! tuffi- 
il Gorone, ili tjuale,. còme di lopra> 



Digilized by Coogle 



fi dille I Infc^na averlo fàtco afciu' 
gare fenza lavarlo; c in tal guì fa do- 
vrà reflare itnmer[b in quella Ran- 
nata per dodici ore , pallate le quali 
deve eflcFc fpremuto, e torto forte- 
mente. 

Di poi (ì taSa , e fi torn di nao-' 
To, e ciò (ì dovrà replicare tre vbU 
tC) ogni volta dopo dodici ore di 
tempo f cioè in trentafei ore. tr£ 
volte) Bifogna lìmilmente confervare' 
quello liquore, cioè tutta quella Ran- 
nata , che ha fervito a quella feconda 
preparazione. 

Dopo tuttociò cflendo il Cotone 
•Icìattofì porterà all'acqua corrente 
per lavarlo. £* cofa elTenziale, che 
non vi redi dell'Olio, fenza di ciò 
l'Ingaliata (8j) che ne deve venire 
in feggito, non potrebbe attaccarli, 
nè inlìnuarlì. Per ottenere l'efpul- 
iìone , o feparazione dell' Olio dal Co- 
tone,- fi fnCte flucfto'«on delle maz- 
ze, o ^fluiit ano a tiin«o'che t'ac^ 
qaan'éfca a&ìcbiaca.Ed UCotoitf 
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coà lavato ^re.cfiiafe noto bkncoy 
come fe fòlle Ibto a cnraclì fui Pnto • 



Ne viene apprelTo l'operazione 
ddl'ingalUre. GLjefta li fa mettendo 
in una Caldaia netta libbre feceoto 
d'acqua. Oliando ella.è tiepida ci fi 
deve gettare venticinque lib^:;^ 
Galla Spinofa (84.) polverizzatatclie 
ii fa bollire per lo fpazio di mezz* 
ora , e lì Jafcìa raffreddare iìuo al gra- 
do di tiepidezza. 

Per n^lare egualmcnoc, ed 
unitameritBt lì metta dalla detta In- 
gallata ìn-an-Tinoszo, e ci ii ìntin- 
gjnO(.o .'tuffino due, o tre mazzi 
di Cotone alla volta, agitandoli, e 
movendoli per .ingallare uniramen- 
te. Inoltre ogni volta, cbe lì prende 
della fuddetta Ingaflata fì ;3Ù>ia la 
aura di dimeDatla» affinchè kibodt- 
ta, o fcdimento non refti tutto: inlìe- 
aie al 'fondo' ■ 

Qjiìn- 
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Quln^ l TMttiì dw il mena 
in mano fono paflati per quella Ope- 
razione, li mettano in una Tinozza, 
ed in tal forma terminato d' ingal- 
lare il Cotone , lì verfa fopra il me- 
étfinioil rlmMcntf ' dell' dcqHai che 
Arà reftatk adi* QOda^a , a ii ìàCA 
4^ Cemne bene immcifo in-«3^»flif Bii- 

Sne p4r vviìiiquttro t>K . Pipìii 
toKS ieggqtnt«nie,e Q ft a^u^aiv» 

Terminato d' ingaliarc bifogna 
pallate all' altra operazione, che fi 
dics alluminare (87) Si fà adunque 



lume dì Roma in lecento libbre dì 
acqaa fenza far bollire. Ma qo-ando 
ella è tiepida ci lì verfano libbre ven- 
ticinque di Rannata dì Soda. Si m»- 
Tcola il tuito inlìeme ; ed in quelU 
Accenda di atlumìnare il Cotone, lì 
«Ana il metodo modefimo teiiat* 
«cVii^Uailo. Si torce pare, dm fi 
conferva per tre giorm umido, • fi 



di fc toglie 




libbre di Àl- 



rc- 
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Replica quinci una f^c^i» AUnmi- 
natura eguais sJIa prima. Nè fi ^r, 
riva mai ad av?re an Cotone di uiì 
bel RotToincarnaCQ, f^nza alli^min^rr 
Ìq, pqmc fi è 45ito , ani f^coofl^ yQlta, 
.^,^^JtairHi^f)4^ Cotone èafciutr 

qSa , fi diniffna .a Tarìe riprefe, e fi 
lafcia tutt'una ngtte nella #edefim9 
corrente ^Ho in, Tacchi di (da ra- 
da (Ìi8^ S| fermano poi i detti bf/^ 
a un ^iolpi acciocché non fiano poe- 
tati yifi 4at!it cpCffi|fe..iDoijl«lÌn)a. 
Bt/ f igmert il Cùtom. 
Venendo adeflo al metodo imr 
mediato, chs fi deve tenere per ti- 
gnere il Corone, bifi)gna avere delle 
Caldaie di Rame, ^he rengiQs mil- 
icdugento, o millequartrocentp Uh- 
bre d'acqua, molto più larghe jOb 
fjpcca, che n^I fqndo. 




Qgaii- 
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Quando l'acqua della Caldaia 
èriepidaici li vertano denifo venti, 
o veaticinqne libbre di Sangue Uqui> 
do di Monrone. E allorchiìl tutto 
£ mefcolato ci Ci aggiungano cìd- 
quanra libbre di Robbia maci- 
nata , e ridotta in lina polvere , me- 
fcolandola per dieci , o dodici mi- 
nuti ncir acqua (90) 

Qui è ncceilàrio avvertire, che 
non dcvclt tigncre le non ventìcin- 
que libbre di Cotone per volta , bensì 
nelle giornate belle fé ne può repli- 
care la Tintura lino in quattro volte. 
Si deve pertanto difporre il detto 
Cotone in dieci parti eguali, ed i 
mazzi del meàefitno R debbono infil- 
zare, e pallarc fa de' baftoni (91) 

Indi cenando il Ba^no è un poco 
più che tiepido, fi tuBano alternati- 
vamente i detti baftoni del Cotone 
nella Caldaia , agitandoli a forza di 
braccia uno dopo Paltro, voltandoli, 
e rigirandoli per lo fpazio di circa un' 
ora, allìnchc il Cotone prenda il co* 
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tote placidamente, fenza ellcre acce- 
lerato dalla forza dei fuoco. 

Allorché Icmbra unirò, e che 
lì Caldaia principia a gettare qual- 
che gallozzola d'acqua, che ìndica 
ciò l'imminente bollore, li debbono 
levate i baltoni da ì mazzi > ed infil- 
zarli in quella vece negli anelli di 
fpago , co' quali fono legati i detti 
mazzi, compol^i già come (1 difTc, di 
pili matalle fecondo la finezza del 
Cotone, e s'immergono nel Bagno 
per £irli bollìcc per lo fpazìo di ana 
buona mezz'ora a gran bollore. 

Si leva poi il Cotone dalla CaU 
àah , e le gH dà qualche ventilazione 
per &rIo raffreddare più predo. Do. 
po ù torce, e fi lava fino a tanto 
che Pacqoa non ne e&a ben cbiaiai 



(*} Kfogna che il Cotone allmnìnato Ga 
Kftato U4I poco amido della faa lavfr 
tura piima di tigneilo* 



• fi & alcii 




Per 
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Per ■ tWvh'are H tòme già tinti. 



vEvare (yi) il detto Cotone già tinto. 
Faccianiì adunque bollire ccocinqnan- 
ta libbre di Cenere di legno nuovo 
in mille libbre di ac<jua per me^z* 
ora . Si lafci rìpofare il Bagno , e li 
cavi la Rannata chiara, mettendola 
in una Tinozza fino a tanto che 
ella non lia più che tiepida. 

Nel tempo di qne{ta operazio- 
ne lì fanno difciogliete in fufficicnte 
quantità di acqua tiepida libbre cia-^ 
que di Sapon bianco , e iì raefcola 
con la Rannata. Si tutTano le cento 
libbre di Coton tinto in qucflo mc- 
Icolo, e s'inzuppa nel medeiìmo, fino 
a tanto che non ne lia bene imbevuto. 

Debbono poi ellcr melle a fcal- 
dare Ìd un'altra Caldaia libbre feceo- 
to d' acqua, e quando ella è tiepida 
ci fi tw* il Cotone fenza fpremerlo 
dal foddetto mefcolo, del quale lì era 
imbevuto. 




di ciò rav 



Si 
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Si h bollire il Cotone ia quella 
Caldaia per trei quattro, cinque) o 
lei oft a piccoliliino fmco» ed il 
fSil «gusle che fu poffitslf » oppii< 
meodo i vftpori dell' acquai con non 
lafciar loro, Te non un piccolo paf- 
faggio, o rcfpiro . 

Se premendo Un pezzetto del 
detto Cotone ti vedrà, che egli lia 
ahbaflanzB ravvivato, lì leva allora 
il fuoco di fot» la Caldaia, e ci 11 
llfcia taffreddars per un poco il Co- 
tone . Si lava qaiadi con l' nkima dt- 
ligenza^e l'incaraato è pMfètto di 
colore. 

AUra mamfra di ravvivàre 
l'ufi 4el Sikiti. 

Alloraquando il Cotone é alciot- 
to dalla lavatura fatta dopo elfere 
llato tinto, fi tuffa per un'ora nel 
Sikiò del quale li parlò a pag. i55- 
Ciènel detto tanto Olio, quan- 
to ae bilica per ravvivare . Dipoi 
L z fifpte- 
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fi fpreme'bcAe il Cotone» è Ci h 

afeiugare . 

Afciutto chefìa) fi fanno difcto- 
gliere tre libbre di Sapon bianco in 
una quantità d'acqua, che lia fufH- 
ciente per coprire le cento libbre di 
Cotoae . In qoeft' acqua di Sapone ef- 
fendo tiepida, ci lì mette il Cotone, 
ed alloraquando egli è bene imbevuto 
fi tuffi nella Caldaia, ove fi erano 
mefle le fecento libbre d'acqua. 

Si fa bollire a piccoliflìmo bol- 
lore per quattro , o cinque ore, e a 

EìccolilTiiiio fuoco , tenendo queAa 
laldaìa coperta per loUbgare, come 
fi è detto di fopra , ì vapori acquolì . 

Qaella diverfa maniera dì rar- 
vivarc rende il Roflo di una viraciti 
anche molto più bella. 




PRO- 
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PROVA 

m SAPER CONOSCBRE SE IL ROTON 
Rossa UNTO. CON LA '-aàBBU. 
. : SIA . DÌ ^BUnNA TOfT^ .. 

Dalie OJfervazioni fai ComrAereh * 
Jrti ee dello fiejp) Signor Flaebat 
Autore della Memoria di tignere il 
Colo» RoJJo con la Robbia Vui, i. p. «i. 

P Rendali due Tazze d'acqua, e 
due once di Cenere di legno 
nuovo, e li n>erc3no a bollire in ua 
pìccolo Caffettiere, o in altro piccolo 
Vafo per tre quarti d'ora. 

Quindi lì coli il Ranno in un 
pentolo inverniciato , o invetriato 
che lìa, dove lì metterà a bollire pct 
un' ora a tiioco lento una pìccola 
matalTa del Cotone gii tinto. 

Dopo di cib lì fprcnie > e fi mette 
ia uno dì quei Voli di rame col ma- 
. : nico 
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itfco (che da i noftti Tintoli fot» 
chiamati Bozzoli) quel poco di Co- 
tone con tiue dramme 'di Sapone, e 
due Tazze d'acqua calda per cinque 
miouri. : 

Se il Cotoae non perde il Tao 
colore, ò ftgno* che egli £ di buona 
Tinta. 
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MANIERA DA TENERSI 

VSK TIGNARE IN BOSSO CUH LA ILOBBU 
U. ClLD DI LIMO. 

IL metodo che fopra 11 è dato pet 
tignere il Corone di color rolFo 
con la Robbia, può fervtre an^fae per 
tignare il Filo di Lino. Avverte» per 
altro ili una Memori,! infenta nel 
Giornale tf Italia del Signor Gnfelinl 
T. VI. pag. 1 9+. che avanti lo „ Scr«- 
^ damento (l'Ammollare) convicn 
jy &rlo bollire neli' acqua r ove fi nitt- 
„ tono nel tempo Hello che li pone 
„ il Lino, libbre ventìcinque Acetofo 
„ trita „ (*) 

Ivi 



(<•) Il Signor SokHì non hi tralafcìato di 
fervirfi di tal Memoria per afficnrarii di 
poter riurdTe.con cguat fél>d(i nel ti> 
gnere il Filo di Uno. Egli veramente 
ne bi ncevnto un bei color RoOo* 
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Ivi lì avverte inoltre, che quan- 
do fì roglta (ire tali operazioni, o 
prove in una piccola quantità di Co- 
tone, o di Filo, allora tutte le doli 
de'Sali, e degl'Ingredienti debbono 



aa terzo, jhia, pag, 1^4. 



]o ha erpeti me ntaro poi di poca reS* 
ftenza. Ne ha quindi lìnnovate le prove 
in altre forme, c ne ha migliorata I» 
Tinta, e la (labilità delkmedcGma. SÌ 
dà prefen Ceni ente tutto il penliero dì 
farne altri efperimenti, e tiufcendo fe- 
liceraente nelle fue nuove operazioni 
ne farà corcefetnente parte al Pubblicai, 




di 




UPB- 
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ESPERIENZE 

STATE fATTB 

SU LA MANIERA DI TIGNERE 

n. corcHf ROSSO incarnato 
CON LA ROBBIA 

all'uso dui, levanti. 
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ESPERIENZE 



T A T 



T E 



SU LA MANIERA DI TIGNERE 

IL COTON ROSSO INCARNATO 



CON LA ROBBIA 



^ Lecantino per nome Ifaia 
Kialr, Uomo di pratica nell'Arte di 
tignere il Coton Rodo incarnato all' 
ufo del Levante. 

Si pensò allora dall' Ufizio di que- 
lla Camera del Commercio di ap- 
profittare dì tal cooghintiira * ftt 
iftrnirft fioaloiente cotPe&ttìva pra- 
tica delk maniera dì tignere il detto 
Co- 



l'uso dul levante. 




Egli ultimi me(ì dell'anno 
paflato 1775. fi prefemì» 
qui in Firenze un certo 
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G>tonei giacché in tal Arte non fi 

era Ra qui ben riurdti . 

Fu adunque fomminillrato.'al 
détto Kiair tutto il comodo per fate 
le Tue operazioni . Md perchè non do- 
veflè terminare la cognizione di tal 
lavoro preflb dì noi colla partenza di 
quello Artefice forefViero , fu percib 
faviamente penfato di obbligarlo a 
lare tutte le operazioni, e a tignere 
il Cotone alla prcfcnza dì qualche 
noftro Tintore, venendo perciò de- 
ftinato a tale infpezionc il Signor An- 
ton Maria Sorelli abililTìmo Profef- 
Ibre neir arte del tignere . 

Venne intanto dal Levantino 
Kiaìrdato mano nel mefe di Dicem- 
bre 1775. alla fiiddetta operazione , 
fempre prcfente il Signor Sorelli; e 
tinto filialmente il Cotone fu tro- 
vato, e ravvif.iro di un bcUillìino 
color RofTo incarnato, anche Tupe- 
EÌoreaquellode i Cotoni, che diret- 
tamente ci perirengono dal Levante, 
l'atte indi le ctMifuete prove per «fa- 
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niinare la flabìlità del Colore, fa 
cfperimentato di ottima qualità , e 
reliltente . 

E' inutile il rammentar qui le 
operazioni) ed il metodo tenuto per 
cnoefia Tintura* giacché fa il tutto 
dTatcainenee' corrìi^Kndeiite alle Io-~ 
ftruzionit che abbiamo già olTervate 
nella Memoria del Signor Flacbat ; 
fervendo Colo il dire, che la Robbia, 
della quale lì fece ufo in tale occa- 
iione, eri Robbia di Cipro fatta ve- 
nite di Livorno in Radiche, e maci- 
nata qui dal fuddetto Signor Sorelli, 

Terminate il Levantino Kiaìt 
le fue faccende, e riportatone il do- 
vuto premio, pensò allora il Signor 
Anton Maria Sorelli di conferinarfi 
con le proprie efperienze in turro- 
cib, che fìn allora era flato fatto in 
fui prcfcnza, 

Preparate adunque te Rannate , e 
il Cotone, fece ancor egli la fua Tinta 
' con la Robbia diCiprodt quella flefla 
qualità j di coi lì era feivito il Le- 
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Tantino, e ciò fu nel' mcfc di Gen- 
naio di quell'anno ly?''- licgoiate 
quindi fui piede medelìmo le fac 
operazioni , ottenne ancor elio il più 
boi color Roflo incarnato, e quello, 
oamv fi vedde 4at pangone , riufcl 
inchepib fivaee, e bello dell'altro 
fiitto dal lUalr; il qual vantaggiolò 
dlTario fu attribuito, all'avere il Sì- 
gnor Sorelli pilTato due volte il Co- 
tone fui Bagno della Robbia (^3} 

Tali efpeTÌenze> ed opeiaziohi 
furano di nuovo melte in pratica dal 
detto Signor Sorelli nello fcorfo mefe 
di Giugno di queft' anno iTji. dalle 
quali ne è rifultato io fleflo varitag- 
giofo efièctoianzi ficcome la Stagio- 
ne Elliva è altrui molto piii propizia 
per tal lavorio , che quella dell' In- 
verno, perciò fé ne è veduto un co- 
lore ancne più brillante, che non ii 
ottenne dall' efperienze iàrte nello 
fcorfo Gennaio. 

Per alfìcnrarfi della perfezio- 
ne del fuo opentòf ièce qualunque 
prova 
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prava per erperlmentare lè il colott 
era di tutta relìflanza, ed inchepQt 
quella parte è flato ritrovato perfet» 
tilTimo. Anzi non è qui da ometterli, 
come il detto Signor Sorelli volU 
neir Dccallofle Aeda mettere alla pro- 
va lo flclTo Cototi Rollo tinto in Le* 
vante, c fi trovò, che qoefto non 
era di una refiflen^ti cosi folìda , aven* 
do ceduto alquanto al color di RoCa « 
fegno manireflojclie lì Tpogliù di utu 
jpane della Tua materia colorante. 

Dal lernlcato adunque felicillì- " 
TOO ài qoefte varie erpóienze ftace 
fette lì concladC) che la Memoria del 
Signor Flachat pub ferrire di ficu- 
rillicna fcorta a chiunque voglia ti- 
giiere il Coton RolTo incarnato all' 
ufo di Levante; il che lìnquìèftato 
8 noi ignoto» nè «ra venato a co- 
gnizione del Celebre Signùr Pietro 
Ardoino Pubblico Fcofeflbre di Agri- 
coltura neir Univerficà di Padova , 
il quale nella fiu Opera delle varie 
Piante, che fervono alla tintora &c. 

' ■> trat- 
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trattando della Robbia, nel Tom, I. 
pag. 58. dice n che la maniera di ti- 
„ gnece il Coton Rodo ali'ofo del 
„ Levao» i ia quedì Pacfi sncoia 
fcooofchito. H 
Ma non fi potrà dire così rìrpet- 
to ilU noftra Tofcana , e ciò me- 
diante le jnemurotUTiiiie cure del 
Noftio Sovrano, il quale non trala- 
jcia dì approfittare lU rotte le prò- 
£aaa occationi pn: fempre più arric- 
ciiire i fooì Stati di ^Qove Arti, e 
Alaoifiurare, 
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N O T E. . 



Nota (i) Pag. j. 

SldeTcrìve dipintamente la Rob>- 
bia a pag. 6i. nella Memoria 
del Signor Mondainì , e nella 
Nota 20. fi vedranno anche 
ì var} nomi , cbe foDO flati dati il 
qoefta Piaoca^. 

Nota (i) Pao. 3. 

L'ufo della Robbia non è per al- 
tro riftretto a fare il folo Color Roflb ; 
ma ferve anche [$c. airob^iare molte 
fòrte di Panai lani , a i quali dati poi 
altri Colorì* quefiì con l'aver nce- 
vuto il lor Corpo dalla Robbia relt- 
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flono a qualunque impreflìone dell 
arhi il che ulàfidipratjcaredagl'In- 

{[lelì i i da' ^ràiicfelì anche per ì Oh 
Oli jiià IcggièHi t delicati 1 

Nota fj) Pao. 4. 

Nella Raccoìrà d'Ì(toria Nani- 
fate dei chiarifìirtio noftro Signor 
Dottóre Giovanni Targioiii Toz- 
jÉetti, ho vifduto un pezzo di Radica 
di Robbia raccolta dal gran Botanico 
Micheli nel foo Viaggio di Raven- 
na, tiutìfta quariturique da più anni 
(Ì4 fecca , hulladimeno la trovai grofl» 
tircà un Pollice i ed è Certamente di 
fauetla fpeciejche appartiene alla Ru- 
bià TiniiorU'in falivà, fatta indigena» 
Dhde da detta Radica sì rigógUofat 
li puÈ) bén )-Ìlevare quanto noA tal 
ì'ianta lì cbmpiacefTe già di ^ocM 
Um dei ìtaVtiUUtei 
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^lOTA (4) PaO. 4. 

Qui mi fon fcrvitb immediata- 
niente del Tefto Greco, ove fi le|^ 
bm^Mi Tiji TaMmtM l'habaAa di Ga- 
lilea, e non Thebaiia di Francia, 
tana Galliate comè li hi ìa aUuoi 
l'ndattwì. 

. Nota (5) FAq. 4> 

Caria, Provincia ddl*AGa MU 



KoTA Pag; r 

. Gli SeriUdri Fraftc«(Ì ci diciv 
Mi cofBo ber lùDgo tempo è flato 
cndoto, che k Robbia fbfle usi 
Pianta originafia della Zelanda, fog- 
giugnendo efTì, elTer per altro cofa 
certa, che fono pi il fecolì, che fa 
tiafpiKCata dall'Indie nella Ferfia, e 
Ma dal- 
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dalla Pcrfìi 3 Venezia « e ài lì in 
K'-iina, indi in Francia, e poi in 
Oij Ja. Ma (ìccome non so di dove 
airingjno tjl loro erudizione, mì fon 
conCeiuacodi limitarmi alta cognizio-- 
nei che ci ìianno data fin dal Se- 
eolol dell'Era Criiliana due Celchri 
Ùomini, cioè Plinio, c Dìorcorìde, 
l'uno Scrìttole Latino, e l'altro Scrit- 
tore Greco, che ambìdoe a i tempi 
loro lodaito Ibpratcatto h Robbia 
d'Italiji. 

. NtWA ^7) 'Pag. 8. ■ ■ 

Non Iblo ì nonrì Contadini hit' 
no far ufo'tn qimiclie parte della To- 
fcana della Tinta, che fomiainillra 
la Radica della Robbfd falvati^a . In 
alcuni luoghi della Francia legne lo 
ftefTo, e in varie parti dell'Italia an- 
cora t In Sicilia ove neppure lì fe- 
minauna tal pianta per poterne avere 
Ìe\li domefticai i Contadini raccoU 
gotfo la fiilruiGa, o iìa quella, cho 
fpon- 



fpoiiraneamcnte nafce, e ne f;,inti 
ufo per loro medelìrni, parK' ilar- 
mente nelle partì ili Àgri^r-nti , ove 
tingono con clFai loro vilìatfbci ve- 
ftiti di. Una. , 

Quefla è la^Nobil Cafa Deld 
Robbia, che finì nel Secolo- paliate 
in tre Fratelli Vefcovi , 1 Ip/o antichi 
fi vuole, che follerò eccellenti nel 
^re il Color RolTo con Ia,-R9^ia,e 
ejie bene J' ufaffefo'. oc ir^'ian/ii.^la^, 
, _ Luca uno degji Uoimoi tìliirt^ 
diljetl3 fainigli?:»facclcbre^cuÌF0E6 
ptima yl Figarc.,,e.p9Ì inventore del- 
le Tsecre invetriate, che da] cognome 
del fuo Ritrovacorc, furono dcno^ 
minate Terre della Robbia. Nacque 

Suedi nel in Firenze da San 

aniaba, e fuo Padre, che fu Simone 
ài Aluco ì CTìi dì Pco^irioae LaDaij^o^ 

■f.:; ■ Ko- ■ 
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Nota (9) PacÌ. 9. 

La maggior parte delle notizie 
concementi la Colrinuiose della 
Rt^bia nel Tcrritorio Gortouelè , mi 
fimo ftatecoittlèiiiàitt fomminiftit- 
te dal chìarilSmo ^ooi A?voMra. 
toimko ColtcUinlT 

Nota (i«}'^A«. ix. 

' Vtmwiamlfìirarpecialctcome 
feRilt^ dal 'detto Gèntratto, la quale 
fi'vedeicbé era dJ Ubbre quarantai 
giiccbi tanto d^nno-le Ifbbce milledu- 
getito di Robbia Cdaffattatt, putìm 
per le XXX MiTare-ivi enaaciattf'> 

Nota (i i) Pag. 14. 

NellaNota 28. fi riporteranno per 
cftelb 1 precetti, fopra la coldrasio* 
ne della Robbia latciatidalfaddetto. 
Kcr Ccefi»nzio. 

Nq-, 
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Nota (ii) Pac. 14, 

In quefli (Vcflì tempi non 
fciavano i f ioreiftini di far venire Ì% 
^.chbi^^ anche ^at Levante, e (U 
nte Piirti- Decima T. III. p^. jg^ 
giacchi oltre il farli ivi meq^^iif 
de\h Robbia foda, e inac|i)ata 
Romagna, vi fi rammenta ai|G^ 
Robbij di Romania, dì ^le^nili^^ 
fli Opro, e di Fiandra, 

ìiv^ (li) Pag. 14. 

Neil» No» 49f 6 pP?f yenk qcme 

Aie fono .^oT» per gragoere att^i» 
{urfèsiiHiet 

Nel T^rrUtgdQ pin^^^jonpRe^ 
lì pontiiiQyv ad pjlenrariie )lqe 
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qucfVa &tt3 md!gena>che nafceda per 
le, aa che viene ora crafcuraia ; come 
pare le due fpccìe della medcllina li 



ncKi lavoro fatto in più tempi di 
direrfì Accademici Botanici nell' an- 
dare erbarcggiando per l'Agro Cor- 
tonefe, e net quale Ipecialniente eb- 
bero parte il Signor Dottor Toni- 
mafo Coltellini, c l'altcovc prclo- 
dato Signor Avvocato Lodovico di 
lui Fratello, apprcRò del quale tro- 
vali il MS. Originale della detta Flo- 
ra, che (tornii titolo Syllòge Plaa^ 
taram,quae inAgroCortottenJi /ponte 
nafcutttiir Toiirnefortiaiia Metodo 
dìfpojita . U-i adunque Ciaf I. SeS. IX. 
ftavvi regiflrato Rtihia TivSiorum 
femper virem,fiu Ritbia Syheftris 
afferà , quee Sylveftris Diofcori' 
dis C. B: Fin. 35 Riibia Tmàorum 
non fitMervirens iatifoliayjive Ru. 
ìia Sativa C: Bi^in. 




nella Flora Corto- 



No- 
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Nota (15) Pag. 35. 

Nella Flora Cortonefe MS. rctìa, 
la Tud^Iecta Pianta Bictolina ddìnita 
così. Luteo/a TinSorum fativa lÀttii-- 
rÌK FoSo. Ciaf. XI. Sta. l De Het^ 
Us, à" Saffrmsibiu fkre pelypetah. 
marnalo. - 1 

" Nota (itf) Pag. 47. 

Qncfti medefimi Ricordi di Agri- 
coltura, che per la prima volta fu- 
rono Campati in foglio aperto nel 
1643. furono flatnpati altre volte in 
appcetTo. Ne abbiamo la tèrza Edh- 
eionc, fatta però in Libretto, la quale 
con aggiunte fa ftampata in Fìrenae 
nel 1735. „ Per Domenico Ambro- 
„ gio Verdi all' Infegna del SS. No» 
n me di Maria. » 

In elìanoD fono flati alterati i Prc» 
-cetri, e le Inllruzìom menfuati, che 
'A noravano già aella prìma Edizìoue 
in 
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in foglio aperto del 1 64^. perciò fott 
to il mek di Ottobre lì legge la l>elU 
notizia di cavare „ il Giaggiolo a 
„ Luna fcema, la Robbia (ino a tut- 
„ to il fegueiite Scc. „ Ciò non in-;'' 
dica per altro, che in quello noflra 
fecolo fi fia così praticato rifpetto 
alla Robbia ; ma il precetto farebbe 
tuttavia applicabile a nollrì dittan- 
do Il voleffero metrere in pnim 
antiche diligenze di raccp£|lìeTe al^ 
meno la Robbia làlvatìca. 

Nota (17) Pab. su 

Fino dall'anno 1304. vi era gii 
in Firenze un Mjgiftrato, il quale 
prefedeva all'Arte della Lana, onde 
da ciò fi può dedurre, che molto più 
antico folle il lavoro del lanificio in 
qucita Città; ma il medelimo noa 
confilleva allora, fe non in Panali 
-cozzi, e ordinari., in Ra(cc, esìmili. 

Gli Umiliati peF&* cbe c/rat U 
jnecà del Secolo XSL enno gii vif 
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unti a tlabilìrfì prefTo I« noflre Mu- 
ra t furono i primi a ìntrodar qw la 
manitattura de' Panni fini di Lanay 
che in progrelTo andò aumentando*' 
e migliorando. 

lA perfezionò poi Cofimo III. 
Granduca di Tofcana, facendo co* 
ftraire le Gualchiere, e gli Strettoi, 
oTorcbi all' ufodi Olanda, ne' quali 
Paefì aveva pure fatti fpedire alcuni 
de'noftri Concittadini, li con allet- 
tare gli OUndelì medeiìmi ,condull4 
in vero a qualche fuperior grado -di 
bellezza, e di bontà le noOre Panni* 
ne. Decima T. JI. pag. g6. 

Altri vantaggi rifcoiTc la Fab- 
bricazione de' Panni Lani dalla Glo- 
riofa Memoria dell' Imperator Fran- 
cefco I. Granduca di Tofcana . E la 
di lui fapientidìma Legge del 1739. 
ne farà femprc la più coftante ri- 
prova, giacché con ella, qual Padte 
oenelìoo dì^ndendo tc fin curo Ib- 
pra tutd i fooi fiiddhii dlUtÒ la na- 
nUntOM d« J^ttMj a tutto lo 
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Stato di Tofcana, giacché per al- 
cune qualità de ì mtdelìnti i da certe 
più antiche Lejgi,ne venirti privi- 
Lgiara la Capitale, ed eichifi glialtti 
luoghi dello Stato. 

Mancava poi ancor qualche cofs 
per migliorarne la manifattura; ed 
cccojclic il Gloriofiflimo Noftfo Prin- 
cipe PiETiio Ltol'OLDo, félicemcnta 
Regnante, per dar luugo alla mag- 
gior psviezioiic dc'Pdnni Fini , c So-t 
pcadinijfcce gii venire dall' Ingbil- 
terraiedalU Francia altri ftnnacna'i 
«.utenfllìi de' quali .adendone lila- 
fciato alla cura de* Tuat ' Suddki. U 
bijona pratica, i! fon vcdiwi in ve- 
ro mcgiiorare anche di pili i noftcf 
lavori . ■ . 

Né qui c ometterli i che po* 
tremo in appreflo lufìngarci giulìa- 
«lente non' tanto : dell'ultima. perfè« 
zìone de' Panni nodri , alla qa^e anzi 
^r varie rìnriovate prove lembra» 
che ci fìamo gii arrivati; quanman* 
con di.v£dfire(clic.pulefie{b.Jìrcnr 
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Uri il Lavorio , ed il Commercio de*, 
fuddecti Panni lani, concorrendo a 
felicitarlo le ultime provide Leggi 
promulgiite , con le quali il Noìlro 
Sovrano ha iciotri non fulo molli 
J^amig che tenevano quali op[tfelIo 
ravaaanièitodi tal lavoro, ma con 
Rven ancora aboliti ' molti aggnv:]* 
che ooa tenderanOf fis non a Kni 
ders 'pià deprdTa la Fabbricazione « 
ed il Commercio de' Panni medelìmi . 

Nota (i8) Pag. 57. 

Dice il Signor Duhamel , che 
fenza tener le Terre in ripofo, può 
in tre anni fare una Raccolta di Rob- 
bia, ed una di Grano, o Biade, dato 
già , come meglio lì vedrà a Cjo luo- 
go, che la Robbia per perfezionar^ 
debba (tare focto terra venti mefi^ a 
due anni. 

La Robbia megliora le tcrrcj 
e le difponc alla più abbondante RaC' 
colta di altri generi , fopra di chè he 
ri-. 
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^DKo qnì l'erperienzc I e le ofler- 
«udoni dello Redo SignorDuhainel. 

Dice egli adunque, che un anno 
cflendo ftata Icflùnata dcll*Or^aoU 
Sapta un divelto di Robbia , ìl lème 
chi! «s ftato cFpicats ) fletta fisi fec- 
cinalM Sena ^imòpìaxt, perei» Il 
torra era laàko afciutta, ted snch* 
dopo detto teaipo ne germogliò pò- 
chiHìmo. Contuttociò alla R-iccoiia 
quella Campo dette tanti fjfci di 
Covoni, quanto gli altri del P^cfe* 
ma la paglia aveva fei piedi di altezza* 
in luogo di quattro, a i quali {ikSo 
a(caiidbre,e l^rpighe etafto uàa'voltft 
piùlangliediqaeltedeglf itltri CampT. 

Un altr'anno avendo htto lfr> 
minate àil Grano Macnolo bpci 
UH (Itvtito di Robbia j forano rtc- 
cohi t l^done di iiatì doàrioe 
Alci 4i Ga^em per Arpta$ {*) tal 
tem- 



(•) (^efloèii brande jlrpew, denominato 
fura del fte, che t di nallra, miTura 
tiorentiitafitiorap, Panerà 8, PugnoraS. 
cBiacéia quadre i cetra 1 1 ipiclTo a poco. 
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tempo I clie gli altri Camp! non né 

svevaao rclì'> Te non ottoi o nove, 
dozzine. 

Finalmente un altro anno, aven- 
do fatto feminare della Vena in un 
Campo, dal t^ale poco avanti era 
fiata levata la Robbia , ella refe ijna- 
Anta dozzine di hki di Covoni pec 
Arpetit. Lit terfe t»dinarìe non. ne 
avevano prodotti in queft' anno fe 
non cinquci o fei dozzine* 

Nota (iji) Pac. tfi. 

Talvolta nel leggere i moderni 
Scrittori fembra, che quefìi abbiane 
fatta quali una differenza di fpccic 
fra la Robbia j^x Lìfari, mentre quan- 
do parlano della Robbia di Lcyaiite 
la dicono Li/ari , b jizaìà , o izeri, 
e quando trattano di quella d'Olan- 
da, o di altri Paelì dì Europa la dj- 
ilinguono folto l'altro nome di 
ti». Ma Goii tali dif&renti . vocaboli 
bino non TOglioftò dìilingoere, fa ncn 
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ihe la Robbia Macinata dalla Rabbia 
in Sadiche dando per conleguetiza ii 
nome di Li/uri a (juella del Levante 
di dove non viene le non in Radi- 
che, c qucHo di Robbia a quella dr 
Olanda di dove è fpedita fuoii ma- 
cinata. . . 

Nota (20) Pag. 61. 

Il Signor Pietro Arduino nelle 
fue Memorie di Offervazioni , ed efpe- 
rienze fipra la Cuìtura, e gli ufi di 
varie Piante , ebe fervono , 0 che fer- " 
Dtrpeffone atilmente alla Tintura ^c. 
T. I. a fag. 41. e fegtt. riporta varj 
Nomi della Robbia, cioc. 
Rtibia Tifiélortim Saliva C. Baitb. 
Fin. 333. Tonrnef. hift. R. H. 114. 
Ritbia Saliva Io. Batik Hiff. 3,^. 714, 
Riibia major. Lob.Icou. -jóS. Ciuf. Hift. 
Rubiaofficmarumtà'Dod.Pempt. 11.0. 
•Rubìa Domeftisa Mattb. 
Dagi' Italiani Bsthìat Ro^t Eritre^ 
'4am volgare , Ba^ie Rojfa , al die fi 
po- 
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porrìk aggiugnerc, che preflb i buoni 

Tofcani, è denominata coftantemente 
Robbia, e di) volgo Attdccanane . ■ 
In Greco E'fu^fóJanv, c Ai^api. 
In Arabo Paavet, Favealfabdgin ,e 
T«,f . 

Da I Tcdcfchi Ferèerreet , e Perder- 
rodte , ma da cHì è fcritto Feer- 
berrotb. 

Da i'Fnncell Garante . 

Dagli SpagnuoIi,S»v0, Ruvia,Reya',- 

Garatiztt , 

In Inglefe Madder. 
In Lingiiadoca la chiamano Rapaman. 
In Catania dì Sicilia la dicono Erba 
Ragia, o RugiieMi. 

Sf^gìueiterìtiiioltTe, cheiTnr-' 
chi, come iTè letto nel Téfto» la di- 
cono foltanto Boià, quali per eccel- 
lenza, giacché Boià è prello lorom 
nome generico, che lignifica foltanto 
Tintura, e qaznào cadelle equivocOi 
la dininguono al più con appellarla 
Hermlsì-Boià , cioè Tinta RoJJa. 
1 Petlìaiii la .chiamano Ronai. 
- N la 



In quanto poi a i nomi Arabi cof' 
^nali èchiam^t» da! Signor Arduino^ 
dirò , (.he Paavet non è a mia notizia^ 
che lia un noaiei col quale fìa co- 
nofciura preflb di Joro Ja Robbia, 
Per il Favealfabaginy dovrì forfè dire 
Ftti-elfihiigpìnyiAx&miiici. Robbia 
f$r i Tintoriy giacché favealfab^m 
non faa verun (ìgniHcgto preflo gli 
Arabi. Ed in ordine alla parola F«ey 
qui pure credo, che debba leggerli 
Fui, che è la vera paroh Araba, che 
lignifica Kubbia. 

Lo JtcHo Signor Ardaino di fo- 
pra noniinato, oltre la Rubia pativa 
légueadirca^'^. 53 che v^Q'^d'un* 
slera fpecie ctuamaco da j Bonnici 
HwJ/ii Sylvefiris Diofìmdi CBauk, 
fw- 333- 

Riihia Sylvejìr'is Afpera Ravennen- 
fis, Znìioìii Hiji. pag. 486. Tab. 145. 
Rubia Sylveftris Monfpe^ulam Ma- 
hr. Io. B^ttk Wfi. 3, p^. 71:5, ■ 
Rubia fvra(ka.Triigl,.R,Hbia Syhf" 
■prit vemCw^., _ 
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Rubia maxima ZoèJ tó. " 

Là Figura della Robbia fàlratiés 
potrà oflervarfi nella Tav. IH, - 

Nota (ìi) Paq. «4, 

Indica anche una più perfetta 
qualità , quando la Rsidica partecipa 
^ttofta 4i ua fapore tendente' al 
dolce, ^ 

Ì^ÒTà. tì'n^ 

■ Vegffiftfl te Tir, t- e IL "dell» 

Robbia, 

' Nota (13) PAd. fij. 

Nel tont. m petla: Deeimàt 
Mowta f e Metratura fierentitui 
contenènte la Pratica della Mereà'' 
tura , fcritta circa metà di;l Secolo 
XIV. del noftro Fiorentino Framefco 
Baldueci Pegolotti, nel Ca^. LXXiy. 
pag. lyS, oltre la Robbia di Cifro f 



e di FéMdra iX!framtraa\ch9 a fwx, 
tempovnnoconoiciute anche Rob- 
bie di B-omgnày di Rmai^t e d' 
J/effMdria ^B$itt9. 

Nota (34) Pac. 66. 

• Dilli qualche cofa del]* Rdibì* 
di Ctiira nel T. Ipag. 177. dc'mwt 
Viaggi. 

Nota (25) Paq. 6S._ 

Non fole le Radiche deUffJRob- 
Ha di Cipro, ma anche quelle, della' 
HatoHa, della Caramatiia, e della 
forili biTogna confellare, che fiano 
di qualche faperior bontà della Rob- 
bia à^Otairda^ della Fiandra t^AtW* 
Zelanda^ giacché dal più al meno» 
quelle del Levante giungoiio a poter 
dUrea ì Cotoni an bel co{ore iocaroato, 
il che aon.èriufcito di o^cpnfriì con 
1; ^tù pcrfiìtfafi-^ia dcileivddetEe. 
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Provìncfe delb Fimiiira, delU Zè^ 

landa, e dell' O/jwrftf. - - ..' 

Qui per altro è cofa neceflària 
l'avvertire, che gli StTìttori modèrni 
di Agricoltura, Arti, e Commercio, 
ipÉfticioIarmente gli 0!trarnonrani, 
^fMSdd mrlaiio dell'ufo, che lì fa 
dclla'Rèbbia per tignere i Cotoni, 
fammentano Tempre la Robbia di 
Smirne-, dandole per tal ufo la pre-' 
fcrenza fopra quella della Fiandra^ 
della Zelanda, àzW Olanda, della 
Skfia , e dì ogni altro Paefc Occiden- 
tale, o Settentrionale. 
■ Con auefto predicamento fem-' 
^& vtorèvole alla Robbia di Stairuey 
HMmie) -^e d roIeUero perTaaderft; 
OTvffl^'Ja' tnedéfìma di una qualità 
HHemÀt aiichè a tutte ie altre Rob- 
Ifì^tS lavante. 

tKvt-tii non è così) ed ai piii po- 
ÉMniSu: accordare a quella di Smirne 
dMO^tido-laogofia le altre Robbie 
AKWMjevante, come anche la fanno 
4iftiogtier« ia Coauueccio gli iVelK 
prez- 
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ptzzi feinpfeia&iiùtt;a -quelli' dellt 
Robbia di Cipro. 

Se poi i detti Scrittori non han- 
no rammentata ne la Robbia di Ci- 
fro, nè quella. dell? Sorja.i u? qvcUft 
della Sarterini^ui^o fùttl.tSsc^ 
àccfdatot pecc^ Qna mano ^ anoi 
addietro acuì H aveva di eflè in Éih 
ropa ana maggior cognìzi^qp, ej 
efperienza j olcredicbù la «quantità « 
che ne giugne in Europa fotto la de^ 
nominazione di Robbi^4' SmÌTi/f,ii 
Superiore a quella > che DQflat^ fom,-, 
minillrare gli altri Paelf del Lepanto 
in particolare, e cib, noa pen^è ìa 
Smirne fiano maggiori le CoItivazia<v 
ni, anzi pochiflima fe ne coltiva 
Inoi contorni:, ma perchè in quella, 
Qttà di groflb traffico, e delle piiì 
commercianti àell' Afia Minore, énw 
op capo ni»& IrRobbi;, che fi col- 
tivano nelle' PcQvincie delle Cor»', 
aimia, e della NaioA^^ 't>eUa qqal. 
ultima Proviiu^ ril;é4e, |a fl^y 
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In fomma U Rabbia del Levan»-; 
te, particolaTmcnte portigncre i Oa*: 
toni , farà Tempre pisEet&Àle a qua- 
iunque Robbia de i Piteli Occidentatif '■ 
« SettcnttionaU ■ i 

A tal pcapoiìto c dioUecvarfi, 
chea i gunui aomi noti BHftìmento 
ìa Londra dalla Piazza di Lìirofao« 
e-dittltianìcfite dal Leraiite, cbè noa 
patti delle grofle purtite di Radiche' 
di Rttitna; ed c altresì da notarli» 
che le Robbie in Radica , che gì' In- 
glell caricano per Londra in Livor- 
no, pagano in Inghilterra delle grolle 
gabelle. Onde bifogna concludere, 
ohe qtielk Nazione) oQ%t Maeflrs) 
dcUa per^ose delle Arti, trovi mi- 
gliore, e.più rivace la Robbia del- 
Mtwviri. che quella della Fiandra^ 
della ■Z'oÉMiir, e dell'O/jsiitf , di dove 
oflendò poco (Ùftanti potrebbero a veI-> 
bcanri^lanniodì noli ,di licortàScc,, 

Sèliii qnakhe patte '4'~|talia 
Si^tàu ^f» rtnirff-lft^EtÀtÀia mah*' 
cuau 4'Olaitdat (èiotm dmelìcA-' 
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attribnire al aoa edere per tutti ì 
Faefì Hata riprelà l'arte di ben ma- 
cinare le Radiche; ma a pag. 103. e 
fegg. fi pedono valere le paiticolaii 
InftcnzìoRi per tal macinatala. 

Nota PAQ.!tftf»., 



Irìacoltirafi anohe ndUAmitisfai ma 
b ^lità .ne ì molK) infoiare. 

Nota (27) Paq. 6-j.- -- 

E' applicabile 3 tal propofìtO' 
quanto (i trova Tcritto dal Signor An-: 
tonio Zanon T. 1. Lett. 3. pag. 37.J 
dve dice, che il Clima temperato è< 
an vantaggio maflìmo, a cuipochif- 
fimi fanno le dovute ribellioni, ed 
efler qucHo il più atto non folo a. 
produrre;. ma ancora a perdonarci 
akuna Tpcciedi ADÌmalìydiiEkntef 
di Granoi di.Ecb^gi> e di Fieri dc^: 
■Itrì clini, t .i ... . . — i . . ' 




No- 
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Nota (sS) Pac. 70. 

H" Signor Giovan Claudio FI3- 
«Aiat r. pag. 342. dke, che alla- 
ctdtimioiafr'deUa R-c4)bÌB' è conl^-' 
cente opà Torta di ' l^tìrifeno , ma dK* 
mniimin'di 'faxt imi Raccolta ■ che 
mecìd véramente il nome: dì prodii^ 
zione,l'erpeficnzi hainfegnatov ché' 
i Terreni balli, e umidì fono prefe- 
rìbili a i terreni alti, e fccchi. 

Nè voglio tralafciar di dire , che 
il Sig. Antonio Zcnon Tom. I. Letti 
3. pag. i6. è di fentimento, che la- 
Robbia- polTa riufcire perfettameatef 
neofiti paludofi, e principalmente-'^ 
quelli, che più emendo vicini al lA^ 
partecipano del falfo. 

H Signore Di Bomare d:ce che- 
le Terre ioftanziofe, e leggere pro- 
ducono migliori Radiche de i Terreni 
afiai graffi > e .palodofì , ma che queftt; 
oltùni ne - lanuuimftnno in nuggÌot> 
X copia. * 
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in Tofcana alloraqiiando colti- 
vai^alì qucfta RadL,i, e parricolar- 
iiientc nel Corronefe , da i luoghi 
taouiientatine i Oocumenti autentici, 
sbcpve da me ricordati, fembra cho 
(jitefta., coltirazionc fi facelTe in Pia* 
notte in Colie ùidtlferenteineiite . , 
; r: > .11 Signor Duhamel poi ha efpe- 
ty^^ntaKQr che la Robbia non alti-, 
ga^^nene i Xerreni feccbi, qua^. 
tiui.^ue. Iwinj. per i Grani. i- 
Vn Àl|ojiimo Scrittore Marfw 
^cjGsi il qodle viaggiato aveva per 
l'ARipetBgo, dice di ava veduto AellT- 
Vola di Suo un Contadino. Greca ach 
mlaato Iron(;k, , che cokivàrit IsEoìk 
1}ja in un Terreno M'MBR:,'c&e 
tg^foggettoalle-inondazionìialquafei 
aveva ingegnoramcnre dato un pen- 
l^iQ per lo fculo delle acque. La 
Robbia che ne raccoglieva era per 
fua proprio ufo, e fe ne.fcFvìva per 
tjgncrc db ìSommacchi per-fire quel- 
la .forca jdi fcarpe , clK i lievanriiu 
cbiamano fiabucce. 

tee 
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Per qaeUo che riguarda la coU 

Ovazione di quefta Pianta, e pard- 
colarincnte rifpetto alle terre , che; 
eHadelì^Bra, fi porrà qui Toggìugaere 
quantoJeggeiì ne' Coiitinoyatori del- 
ia Marena Medica del Geffroy^ove 
fi ha, che la medcfìma /» fa/o pingui 
fertili, pleribufque Burlai Reputi' 
bus coiÌtur,emJqueRaé»MMio,Ju^ 
mque eli^invr^ exieeatarqgeieafiit. 
Jl4 ' v^lai Previneìat a fyt^t jiuh- 
^ emelamnte trafmittitnr. 
... ; Non fi potrà terminar meglio 
^pefta Nota, quanto riportando qui 
per eftefo il Cap. CU. del Ub. VJ. 
dell' Opera delr Agricoltura, di Pier 
Crefccnzio Bologncfc, ove parla del? 
la Colrivaitione della detta Robbia, 
prelTo noi .Italiani* come accennai 
sei Tefto « Mg. 14. e ia qtìefte Noi* 
4ptg> i{!».Ni»» i-u 

» La RoÙ» deriderà Terra (a, 
M lata, c pafia, ttécioccM. oaima-.. 

n meo- 
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jt' nieo'Kr'a]%nl, tutfiTtttM' alli'gnf 

,> in Terreno mezzanamente grallo, 
„ la quale lì dee cavare profondamen- 

te con le Vanghe del Mcfe di Oc- 
„ tobre, e di Novembre, e '1 fe- 
i -goMié MtSe. di MaczOf e di Feb* 
M-uajdt'o d'Acrile Ci klaaa ^off«- 
A coBie il Grano , o come la Spel-' 
,vila. E kntiùR le Poithci fi conte- 
^ negli Orti, o quaderni, iì come 

net feiAinare del Grano. E fi dee- 
„ il fao fcmfe eoi railro folamentc-. 
^ co^rsvè da tutte l'Evte* e Ra< 
m'cIìci, e malSnianKnte dalU Gra- 
^ niignaiòttimamente purgare qain- 
,i do lì vanga, e quando fanno I& 
^ Porche. Appriflo li roncano, quan- 
,i dunche rinjfcatio l'erbe in eira,ci^n 
„ le mani, e col Sarchioncello. Poi 
„■ d' Apollo quando i Semi faranno 
„ neri, ti cnlujno con tutta l'Erba^ 
„ e fecchi ben? li confervit^ al fii- 
„ mo. E' poi del Mefe'di' Ottobre* 
„ 'ii 'Didèinbre; .b véc dJ'Novenibre 
„ fi urioói S(À:lii»e di qpdk tet» 

' ■ : n& 
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„ fi coprano un pò le Porche. Poi 
„ apprelTo, la State fegucntei lì Eon> 
„ ca, quantunque fiate l'Etbe na- 
„ fcono in ella, e del rnèfe d' Ago- 
„ Ho, da capo lì colgano ì femii. 
„ lì come è detto . Anche le fae Ra> 
y, dici cavata la tenS) apocoapoco' 
„ fott'elTa lì colgono, a cai piacq 
^ di coglierle, e fcccanlì al Sole. 
„ Ma meglio è che all'anno ksuea- 

te (ìlafcino in tetta, acciocché di- 
„ ventino più grolle, e migliori, ca- 
„ vando ancora ì Solchi, e coprendoi 
„ le Porche come lì è detto . E quan-. 
„ do le fue Radici fon Cecche, fi 
„ battonoco'coreggiati , acciocché fi 
„ rompano, e li purghino dalla tet- 

ra, e dalla polvere, e diventino 
« chiatcefefe ne farà polvere, T«icik 
n. .iiH^Uo. E nota che la tara OVQ 
„ la Rt^ia lì.pone, lì potrebbe ca- 
„ vare folameoK con l' Aratro mellt) 
M bene addentro. » jEXìUk TraduOt 

No.'' 
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Nota (19) Pag. 71. 



La Robbia per altro migliore dell* 
Ifola di Opro è quella.che fi coltiva 
Mi oontorai di Fani>gofta,p4ttico« 
hrmcnte in qad Tert«hl,xbe fon» 

riflo ti Mare fìa la dett» Città, e 
diSrutta; Città di Sahnàaa. Viag. 
T. J.pag, lia. EUaè più grolla, che 
in altra parte , è polpofa > c dì bel 
coU»e, e malticandola è dolce al gtt* 
éot che sBcbnt^qtieftc 4; aiie)ifacterc 
d^lft fm «ksgtor perfelone. 

Nota (30) Pag. 74. 

La Mifura della Scala equivale 
in fortanza a Braccia , o Picchi ot- 
taiuadi Cipro; i quali ottanta Pic- 
chi eorrifpoiidono circa a Braccia no- 
ntttadiio Fiótenttne . Soggiugnerò 
^/ (Som* trova alici Ricprdì^ 
cbii ?o3<(^^Ìt«mfi|,ii^t quali 
10 O^co fi coltiva U Robbia, paga- 



no al Governo Tufco l'aggravio di 
Farà undici) che fono il valore di 
circa una lira di noflra Moneta Fio> 
rentina per ciafcheduna Scala. Ce(^ 
per altro il detto aggravio quando 
le dette Terre reftal&no fèiizs cphi< 
Taztoae. in queUi veceVib 

Tenille atlo» aiunenuto il Dazbi 
wm fi Tediebbeio io qoilh felidffi- 
ma Uòla taate terre abbaodoDite» » 
incolte. 

Nota (31} Pac 74. 

Sarebbe ftaro di qualche mag- 
gior lume fe in quefta Memoria <kl 
Signor Mondaini foffe anche ftat» 
fatto oITcrvare il quantitativo della 
Robbia, che produce in Cipro aa 
terreno di tre, o cinque Scale di di- 
meniìone . 

11 Signor Di Bomare fcrive , cbq 
non fi poflono contar mai più di 
quarantacinque, o di quarantaìei mi- 
gliart di Robbia verde per un Arpeat 
di 



dh terra, -e qui egli intende parlare. 
dcJlc Robbie, che lì coltivano in va- 
rie Ptovincie. dell' Europa altrove 
mmaientatcìcomc ac\]^0/anda nella 
Fiandra Stc avvertendoci di avere 
«fbiina tal. notiaia dagli Ekmemi di 
j^mahurM òbX SjndriDuhainel. - 
, ' Ma fe efamineremo in fante ti 
SìgnorDabamel medclìmo, fi vedrà, 
die egli an2i,ci allìcura, clie vi vuol- 
molto perchè un Arpent dì terra pro- 
duca otto migliaia di Radiche fre- 
iche; e che fottofopra non fe ne deb- 
bano conrate fc non quattro , cinque , 
e feì. migliaia per Arpent. Ed ivi in- 
eeodc dì parlare del Gran Arpent 
dì FranciaTche ti nomina perciò Mi- 
fura de/RetcA il quale, come fi ved- 
de già a pag. 19Q. è di mifura Fio^ 
rcntina Stiora 9. Panora 8. Pugno» 
ra 8. e Braccia quadre a terra 11 i 
prello a poco. 

Nel Giornale Eeonomieo di 
Francia del Mefcdì Otcobte del 171SS. 
fi. legge. dieco flato dimoffrata per 
' . . una 
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liaa fòrtnnatt prova , che tm ^bveta 
di terra coltivato a Rc^ù può ap- 
portare fecento lire ^ Tuo Propricca- 
rio, che farebbero circa ièttsccnto' 
lire Fiorentine. 

Nota (ji) Par 74. 

Un Divelto di quattro ìa cin- 
que piedi farebbe un'operazione mol- 
to incomoda per noT; ma dall' altra 
rarte i terreni , che lì avcrebbero in 
Tofcana .propri per quella coltiva- 
zione, non abbi fognerebbero di iina 
operazioae coà penofà» e lunga. 

Nota (33) Paq. 75- 

Nella maggior parte de' noftti 
Terreni in Pianura ia vece di for- 
mare degli argini per riparare che 
le acque non lì perdedero , farebbe 
Ibrfe secef&rio, in conformità anche 
della Memoria del Signor Dubamel* 
£ fcavatc in quella vece de i FolS 
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intorno a ì Rolibieti per cjarc (colo ali* 
abbondanza talvolu trt^po grande 
delle acque, cbe cadono dcJ noftro 
cJimtt 

Nota (34) Pag. 76. 

La quantità dello (lerco Capri- 
no, c Pecorino, col quale concimano 
in Cipro ie terre dove devefì colti- 
vate la Robbia , farebbe un^ fpefa 
troppo grande per j nodri Paetì ; ma 
è altresì vero, che le terre nolìre fono 
molto più gralTe di qwllo che non lo 
iìano quei luoghi arenolì, e magri, 
ove i Cipriotti hanno per coflume 
di feminare , e di piantare ta Robbia . 

In alcuni Pied magri dell'Olan- 
da per ingrallarc i Terreni della Rob- 
bia lì fervono dei fughi FofTiUjCÌoà 
delia Marna. 

Appreflo di noi potrebbe fiip- 
l^trc l'attività, e la pratica di t» 
o^vo Agricoltore per Tìturàcctare 
.cotPefpeaenet il pido di giatOe^»- 
che 
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che fo{\e neceflarìo per la coltiva- 
zione di qutdi PjanTa> che lì troverà 
fecfe fcgDale a quello che è necetlario 
pec U cultDifa delle Barbe di Bie- 
tola Rolla , o lìa la Beta Radice Riu 
óra Graffa de' Boronici lo. Bottht a* 
ydi. le quali ne' nonri Paelì vengotiA 
molto gtoflc, e ligogliofe. 

Nota (35) Pag. 80. 
Xa_ itràtnt^ lì princifua ordina- 
tlàiuenfe net mcEs dì,NoycaU>cei b 
fi Inulta' pec tattoi il ipcte.. - -, 

Nota (jtf) Pag. Si. 

Per avere una più gialla idea 
della Mifura del CafiJJo, e del pefo 
dell' Oca , hifogna fapere > che ognuna 
delle ioAAwKOche di Cipro, è com- 
polVa- dì hramme quattrocento, le 
qoali Dramme fono obi comuni a 
tutti i Dominj del Gran Signore» 
non variando perciò quelle da un 
Faelé all'altro. 
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L* Ot« fnddma adunque di 
Dramme 400. Tagg jjglia in Firenze 
L'ebbre tre, e tre quarti ; ondeilCtf- 
fijj'o del fems della Robbia, che per 
U fua leggerezza è Oche dodici, con- 
terii lÀbire qaanntaciiique di Fi- 
no». 

Ailoraquando poi fi voglia rag- 
guagliare la mirufa del Cafi^o di Cli- 
pro con le mifure no(h%, li Oabilifte 
cbe Caiilli due, e due terzi fprmino 
il nodro Sacco Fiorentino da Grano» 
ttil cori quefta d'tl'eren^a , cbc a'iora 
il Cafijfo è Oche fedici, per cui il 
faccodel Grano dovrebbe elIereijMrr 
ccnfèflanta. 

. - ■ T 

Nota (j?) Pia 83. . 

La Figura del FìoreiCi^e pa- 
re quella del S«ine' pooì oSeivirfi 
Della Tav. 1. 



Digilized Googlc 



Nota (38) Pag. 84. 

Q.aiindo ooa lì abbia biTogno 
di &r feccare così l'erbai della R ib- 
bia per ellrarne, e raccoglierne il 
kmtt lì pnòdare 3 mangiire la me- 
delìma agli Animali Bovini, e par- 
ticolarmence alle Vacchct alle quali 
Tufo di Cai nurrimenco procura una 
gran copia di latte, il quale fecondo 
anche il Signor Duhamcl, è di un 
color pendente un poco al Rollo, a 
il di cui Barro è giallo, e di buon fa- 
poce. Ed è Aato ollervato , che quella 
Pianta bt anche la proprierà di ti- 
gaere in Rollo le olla degli AniiQali> 
che fianfi per qualche tempo nutriti 
con la medefìma. Nella Part IT. del 
Tom. IL de i Commentari 'l'-'"' In'^i* 
curo, e dell'Accademia delle Scien- 
ze, ed Arti di Bologna a pag. 124. 
e fegg. vi è an Opufcolo inritolatd 
Jumbaei Bazsni de Ofium cthrsm- 
àarmm trtifiào mt. Saikem Ruiiat^ 
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Nota (jp) Pag. 84. 

Quando per altro la Pianta della 
Robbia hi iìnito di mandar fiioti 
tutti i fuoi furti fermcof^ll » che re- 
ftano intrecciati, e ìnri'uppatì aa 
coir altro fui terreno, e cnc in quell* 
anno deve feguire la Raccolta delle 
Radiche, ho veduto, che i Cipriotti 
non hanno allora gran riguardo, che 
yi piMao fopia degli Aaimali, giac- 
che coi loto caipeftio noo fono più 
ctpasi di a^ortan Hocomento àlk 
Radiche, le quali rellano per&zio' 
otte.dc^o che la Pianta ha compita 
U fna vegetazione . 

Nota (40) Pag. 87. 

Vi fon de' Contadini , i qt-ali 
per toccar predo del Danaro levano 
di lotto terra le Radiche della. Rob^ 
bis anche ia capo affanno dopo&t< 
taoe b fementa-, o al piti ne pioltin- 
frano 
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gano h raccoira Jìno alla fìie di Feb- 
braio. Ma ie Radiche lì «reggono al- 
lora foctili, f>riniinzite , e di poco 
Colore, c perciò ne ricavano anche 
na prezzo molto inferiore. 

In ibmou noti mefi , o dae anni 
di tempoèil termiae fafficiente per- 
chè (a Robbia nia fotto terra , e lì 
perfezioni ; e lì renderebbe poco udle 
tir Arce tìiitoria non folo fé lòde 
troppo giovano, quanto ancora le 
avelie troppo invecchiato nel foolo. 

Nota (41) Pag. Si. . 

La Figura del f'/fipotfàoflerB'arli 
«eUa Tav. II. Fig. 1. 

Nota (41) Pag. 89. 

Nella Tav. II Fig. i. (ì può of- 
fierrare in qjal parte della Pianta 
della Robbia lì debbano tagliare quei 
pezzetti, cbe debbono fecrire per U 
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Nota (43) Pag, 90. 



La Figura i. della Tav. Q. 
Indicherà come fono i Rigetconi , che 
sermoglia h Pianta, ed i quali ef> 
fendo giunti z qualche groflezut ì 
cofa facile t che li rompano; petcìb 
coko che lia il Fhi va procurato , 
che prelVo venga difpofto nel terre- 
no , ove deve tornate a mcdcipltcan 
la jpecie.. 

, .Nota (44) Fao. 93. 

In alcuni Campi, ove per man- 
canza di Contadini , e di Operai non 
c poflìbile di iaK la piantagione eoa 
tutta la defcritta efattezza , ufalì 1 che 
nel tempo, che è aperto uno fcavo, 
di dove Ci fono già ellratte le Radi- 
clic, e che fi è palTati a fare ÌL fecondo 
fcavoi [ì ripiantino frattanto nel, pri- 
mo i pezzetti delle Radiche, il che 
viene efèguito in fornu.meoo cego* 
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bre da quella defcritta dal SigiWir 
Mondaini* e così fegaitaado alrema' 
tìpamente vengono rìcopecte di ma- 
BO in mano emacile fofTe, o fcavi 
con altri avanzi ancora dì Radìchci 
che pedano cllervi reftate a rinfiiroi 
e che (i propagano di bel ncovo. 

Qucfta operazione dilferifce di 
Doco da quella del fuddetto Signor 
Alondaini, quantunque però alla rac- 
colta, e nel prodotto fe ne vegga la 
differenza i ed à di quefta ultima ma- 
niera, della quale ^rlai nel Tm, 1. 
fai, 277. d^fflid Viaggi. 

Nota (45) Pad. 95. 

\a terra arenota > nella quale in 
tìpro lì coltiva la Robbia, rende 
6cile la lèparazione delle Radiche 
dalla terra medelìma , per cui è ve- 
rifìimo, che non vi è bifogno di la- 
varle. Ma Hccome le terre non fon 
tutte dell' iflella qualità, nè hanno la 
proprietà medeltnu > perciò in alcuni 
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luoghi dell' Ohnda.cPiefì comigar» 
ovp li colciva U Robbia , eftrattc che 
liano le Radichete lavano per sba- 
razzarle dalla terra, la quale opera- 
zione ) come olTerva ancht; il Signor 
puhamel, è molto pregiudiziale ali» 
mj^ior perfezione della Robbia, 
perchè dal color roflb, che prende 
l'acqua, lì vede bene, che ella di- 
fcioglie alquanto la parte colorante. 
Onde è necelUtio per quanto lia pof- 
lìbile di difpenfarli dulia detta pra- 
tica di lavare ic Radiche^ 

In quelle vece tornerà bene di 
nettarla alla meglio con le mani , ed 
afciutte , che (iano lì potrà compire 
palfabirmenre l'operazione battendo- 
le con delle verghe. Soggiugnendo 
Io Itello Signor Uuhamel, che po- 
trebbe fupplire per facilitare tali di- 
lii^enze, il raccorre la Robbia a tempo 
aiciuttOi in cui le Radiche lì efìrar- 
zel^ro al^ai . nette dajja terrai uift 
db non è femore cTepiibUe. 

No- . 



Nota (4'^ Pao. 9*. 

Trovo per altro nella Raccolta 
delle Ofletrazionì da me" fatte ne i 
miei Viaggi, che i Contadini di Ci- 
pro procurano per quan ro è loro pof- 
fibile , di far fcccarc le Radiche dell» 
Robbia all'ombra) e non al Sole, 
e ciò per mantenere alla Robbia U 
fua gralTezzai ed il Tuo rpirito, che 
in parte le verrebbe colto dalla forza 
dd Sole. 

Nota (47) Pag. ptf. 

^ mole dal Signot Dn&ameft 
che r ufo delle Stafe alteri la qoalitì 
delta Robbia, la quale dice, che fa- 
rebbe cofa migliore facendola feccare 
al Sole , o all'ombra, o per mezzo 
della ventilazione; ma i laoghi amidi 
della Fiandra, della Zelanda, e dell' 
Olanda fembra,cbe non permettano 
£ic diverfàmcacci coafìglierebbe pei-. 
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db di errarle dt fotto terra piattofto 
nella Primavera, che Dell' Aiiranaot 
come praticano in Fiaiidra; nulUdi- 
meno crede in quelle parti l' ufo delle 
Stufe eflecniolto neceilario, e indi- 
fpenfabile . 

La Robbia che feccano in Fian- 
dra per mezzo delle Stuiè perde fetta 
ottavi del fuo pefo, quella del Le- 
vante non giugnerà a far della mecì. 
Ciò li pub attribuire alla qualttàdci 
Paclì pii^, o meno umidi. 

Inquanto al calore det^ Stu& 
per Csccare la RoblMa* ove filile no- 
ceflatio, e indifpenfaMle ricorrere 
a na tale cor<ipenfo, ri'<ra lo Itella 
Signor Duhamel , che Termome- 
tro del Signore Di Rei^amur pollo 
nel centro della Stufa fegna 30.0 35. 
gradi fopra lo zero; e crede che gli 
Zelandeli pallino di molto più quello 

Sado dì calore; ma che lì può ha- 
lite per principio |enerale, che è 
n^lio Ulciare per lungo tempo U 
Kobbia adla Stù& a oa calor Tno- 
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Hi 

Aerato, cbe di fotlecitame il dilTcc* 
camenro con vn calore troppo vivo. 

Ci àk inoltre il diligentiUìmo. 
Scritture un' efatca defcriziane delie 
Stufet clic per tal ufo lì praticano 
a Lilla in Fimdrat come lì potri 
tfaminare oc ì fot» Eltmaiti M 4gri' 
«/tura . 

Coir atitoritìl del fnedefimo fog' 
giugnerenij qui, che in quei luoghi, 
ove fi fanno ptrcole Raccolte di Rob- 
bia, polTono fervirc anche i Forni 
da Pane, ufando Ì quali bifogna of- 
fervare , che il loro calche non ecceda 
i 45. o sa. pradi del Termometro del 
fuddetco Signor di Re^umur. 

Inoltre per difpenfartì talvolta 
dalla fpefa di contuire unaStufa, con- 
siglierebbe di fare una piccola Stanza 
fopn la volta de i Forni da pane , 
«ve le Radiche prìncipiercbbero a 
'fodere ona parte della loro umidità) 
avendo la diligenza nril'nnaiC nelt^ 
«Itta founs4i rivoltere b oiifladclli 
Ha-.- 



Digitized by GoOgle 



Radiche per dar loro un cgual grado 
di proiciugamentO) e dì liceità. 



Nota (48) Pag. 97.. 

Nella Pratica della Mercatura di 
Froìitefco Balducci Pc^oMfi, altrove 
rammcntat: j'\ è il Cap. XCIII. Del 
tonefeere le Mercanzìey ove così par- 
la rifpetto alla Robbia „ Robbia vuol 
M efiere grodà, e fecca, e pefantei c 
M quando l'uomo ia fcbianta, la fui 
n pafta dfiQtco vuol t&x vcfmiglia» 

e qowp èpiù groA^.c pii) v«k 
„ miglia denti'o , t più pennte , e 

colla fcorza fua di fuori più piar 
n na, e più delicata, e ncn rafciòfat 
fi tanto è migliore, e la fattile fi vkl 
n pocQ „ Della Decinta Tom. JJL 

Delle Radiche della Robbia , co- 
IHeiìpocrìl vedere a pag. 104. «poi 
Note 54>' e 99. & ne può fàc 
1^ la cfftiP oocaHont «Bcb« eflèa- 
do frtfdie tritàodole primi fot» U 
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Mectne di un Mulino fatto a lìmiU* 
tudiae dì quelli , che Tervono per ia> 
fragnerc le Ulive. 

Inquanto alla Robbia polveriz-., 
zata fecondo il Signor Di Bomare 
deve eflere unmolà,e deveG ridotre 
in paltotiole qnando fi maneggia con~ 
le dita . Quando è veccbta perde hi 
fua unmulìcà , e pr<^duce una-polve-' 
re fccca. 

La polvere di un anno diceli d» 
talu:it, che lìa migliore, c che ia- 
vccchiaiido perda troppo della Tua 
viraci^i e della fua buona qualità. 

lISienorFlachatT.//.^/. 34;. ' 
vuole, che le Robbie» che baaao 
qualche poco di tempo , diano mag- 
gior Tintura di quelle, che fono a& 
fatto giovani, e frefche. 

Pai) eflcr che fi debba intenda 
cosi non tanto per le Robbie maci- 
nate, che per quelle ir Radica, ma 
quelle per altro pollono eflere fbgi 
gnoc t gnaftarB frìan delle RdiUè 
nMCtaate^ k. qiiui eomptefle sella 
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Botti, o heì Sacchi confervano di 
pJÙIalorofttflofità, e gralTczza. 

Quelle ÌD Radica non dovranno 
.fljnurfì più' boone quando rompen- 
éole, fpandeUcro della polvere ; ed an- 
cora meno allorché fi ravvilailero tar- 
late , 0 bucate da i Vermi ; come pure 
dovranno rigettarti anche quelle Ra- 
4k&e, che avellerò prefo di odor di 
muffii, o che per motivo di eflctfi 
«orrone fodero diventate nere. 

Nota (49) Pag. 98. 

Per ben riofdre nell'Arte di 
macinare la Robbia potremo ofTerva- 
re quanto vien praticato dagl'indu- 
^riolì Olandelì. 

£in adunque fecche che fìano 
le Radiche della Robbia le battono 
a jnccoli colpi di verghe, o col co- 
re^ìuo; poi le vagliano, e le ven- 
tiUno per (èpann le grofle Radiche 
dalk mimicilEme fibcotche fi)iu>at- 
tKcate alle nedefimcicd anche pa. 

no- ' 



32S 

nettatle di una parte dell'cpidcrma, 
o lìa di qnclla foniUnìnia cutkuU^ 
p memtiranai che é fopra le Radi- 
che) che per la tenacità con la quale 
0» attaccata non è tacile di poterla 
torre tutta. 

Con tale operazione liberano nel 
lempo medelimo le Radiche da qual- 
che poca di terra, che fenipre reftì 
loro attaccata, i quali iml^razziren- 
de(Èbbcro poi la tinta meno brillane 
te, quando non lì aveile la diligen- 
za di elìrarli prima di macinare la 
Robbia. 

Gli Olandefì che da tutto fanno 
TÌtrar profitto non abbandonano qsel- 
Je piccolc>e fìù minute radici, clu 
-pollono gliele reftate feparate dalle 
tnaggiorì \ ma fpogUate chetano della 
■fia (ptjpQla macinano fepantamente 
AntQf e fe ne fenroao per delle 
■Tlntt pià-comonii^ie pià (ù^narie. 

(te ars^ow DnhfQUl di un mezzo 
-ntolto ittiiFo per , Tepida* 
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laa dille fié<}feBe delti'ftebtìta, 
ttovato già d»i Signor Dornttal. 

Si mettono ìc Radiche f(;clte* 
ftccbe» e patite da i loro imbarazzi 
. fn un groflo Tacco di tela rubida . Si 
f^uotono indi TÌotentemeRte , e la 
confricazione del facco, e quella delle 
Radiche fra di loro, diftacca quali in. 
teramente rcp{derma,che^i li ter* 
mina di feparare col mezzo del va- 
glia, e con una tal pratica fi ottico* 
un' eccellentiflìma Robbia- 

Ma dice per alrro ii Signor Du- 
hamel, che nnn bifi.gna lare si dili- 
gente prepara/iùfìt. ie non qOando 
trovadero de i Tintori abbaflatizft 
vaghi dclU loro Arce , per dare sÌ<Ì>f. 
tivarore un prezzo proporzioAato alfe 
fpcfe,chcegti averte facto, 

Prcparace Cosi adunque le Ra- 
V -diche della Robbia fì pub procedere 
■iir operazione di macinarle . T Ma- 
Uni che hanno ^a Ruota porta ver- 
ticalmente fono i più fcmpliei, de i 
*'<^uaU ft fecvdno^ e fi fon Utìi^ Ut' 
■ viti 
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viri io Tofcanai Tintori, noD folo 
per macinare le loroTinie, ma ancora 
I Contadini per frangere Je Ulive, 
e quelli poilono eder fatti girare da 
dn Muto j oda un Cavallo, o a (atti 
acqua ore fia Un coaiod&. Si 
«edri ta FigoFs di Mfdk» acllt 

Tav, IV, : ' : 

Nel tempo deiroperazione bì- 
fc^aa, cli9 iia préfentc nnaPerfona, 
o ooe, t ciò perchè lìano continua- 
Utente rifpinte fatto la Ruota le Ra- 
diche, e vengano così tutte ad ellerc 
bea macinate i li pafla indi per uno 
Ibccio la EoUiia macinata j e lì ri- 
nette di mano in mano fotta la Rac^ 
«1 <]ucUa rokt non paflà per-lo ftaccia) 
per renderla co^ più potv^izzin 
-ohe iia poifibile . 

Sì fon già vedute a pag- loj.efegg, 
io Inftnizionicircotlanziate per ufo di 
-^ei che . vorranno intrzprendcre It 

* No. " 
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NffTA.0e) Paìs. yj). 

Cù((Aeduno di qucAi Rotoli 
tiovtebbe «j^uagliare Libbre 6. h 
Fiorentine , ilia (binariamente nelle 
Mercanzìe fQg!getie a;.caÌo non torna 
fe Bon Libbre 6. e un terzo ... ^ 

. Nota {si) Pabì 9^. , ■ : .': 

Non tanto per la^ fpiegaztone di 
alcuni rermini, che ti vedranno ufàti 
nella Nota di quelle Spcfe, quanto 
■ancor» per la dillinzioné^dclk Spe& 
■medefime ft potrà-aTonficoTlb d mia 
fiagiesamguM .fui V'ma M-^Cipro pag. 
!l6.efi^.critm(^\ già^,ohene i Condì 
che vengono di Ciprofidebbonocoiir 
iìdcratdéwefrefe di dac fpccic , cioè di 
jS^f/ffrffTtfr^ichcfonoinalrerabilii 
c d) Spefe variSiii , t incerte. Le pi*- 
nie perchè Jd qualunque cepo diMec- 
canzìs, vengono Tcmpte regolate fullo 
flello piede, ellendopotdi pratica ruer- 
.'.."r : can- 
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cintile il fapere quali (ìano quelle, che 
lì convengono di mano in mano a i 
rcfpertivi ctiverii generi di mercanzìa, 
£ le feconde perchè lì regolano 
fuIU valura delle mercanzìe fo^getcc 
• :wiazionei e fono quelle U Sen- 
fifiM-t b- l^atia., il Confilate , r la 
FrevvifitnCf che è regolata fui ]Coflo 
e Spele, ed occorrendo, la Pt-ovvi- 
Jione ,e S€nfii ìa par h negoziazione 
della Cambiale, che quella pure è 
ragguagliata fut totale del Colio, c 
Spefe'. 

Nota {51) Pag. ^y. 

I rotti delle Piafire con le anali 
è rcgoUto il prefentc Conto della 
Kobbia fono Para el}èttivÌ,ognÌ4o. 
àe' quali tanno una delle fuddette 
Pia/Ire. Ma è per airro da notarli» 
che di Cipro lì fpcdircono i Conti 
anche in Piafire, e Afprii ed allor» 
Afpri too. che tana in qnefto cado 
«aa moD^n imougiiMiùiifi nna»* 
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glia , cbp facciano una delle (bddctt* 

Nota (5}) Pao. 99- 

V syer regolato » gsofto 0»t« 

c in conformità di un prezzo alb parf 
di una moneta coU' altra, o almeno 
è quel tanto , che in Cipro valataiì 
io Zecchino Fiorentino in natura. 

Io Livorno poi dovendo redo- 
lale i Conti ttagffnagliaao» che o%vi 
Farà 6s- bedano U Pezza da Otta 
Beali. 

Nota (54) Pag, 104. 

E Hata fatta un'efperienza, che 
anattro libhre di Robbia frefca in un 
Bagno di Tinta fanno !o dello effet- 
to, che libbre una di Robbia fecca* 
e pofta in polvere , dat che è fàcile 
condodact che potendo. impiegara 
4ella RoUi» ft^a» fi HSguaùa. U 
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metà della Radica , perchè libare otto 
di verde non danno fc aoa libbre 
una di lecca . 

Nota (ss) Pag. 107. 

. . Trovo in un anonimo Scrit' 
tate Marliliefe, che il Tuddetto Terr 
monietro del Signor De Réaumur 
pof^o nel centro di una Stufa non 
debba Tegnare fé non vcntiqiiutro, ' 

0 ventotto gradi. 

Nota (s6) Pag. 107. 

Nulladimcno bifognerebbe pro- 
curare , che foffe quefto l' ultimo com- 
penfo, mentre i Forni oltre i! con- 
tenere ordinariamente poca erba* vi 

1 anche il timore, che non nuca la 
Rdibia. venga qualmente Sdutta > 
il che è di graade ìmporunz*. 



No- 
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Nota (57) Pac. 108. 

Prima di paflare ad afciugare le 
fiadiche coli' attività del fuoco ù- 
rebEie molto beae aver priacipiato a 
farle prolcìogare per mezzo di una 
Tcncilazione afciotta) il che dilTipe-' 
rebbe non poca umidità, talmente' 
che ponendofi poi le dette Radiche 
all'azione del fuoco, fecondo le re- 
gole già date, non avrebbero b)fogno> 
le non di un calor più moderato , o 

Ìiermeno tenapo converrebbe loro il 
offrire la ferza del fuoco, il cheol- 
tft felTere an vaiicaggìo won<Xnico 
per il rifparniio dette materie com-^ 
budibiliiè anche feaiprMnegUo pw; 
kTinta. 

( Nota (58) Pa«. lop. 

Sarà bene di aveifì in conlideo 
razione di feccare una quantità di. 
Radiche t piopoEzìonaca ad ana pron- 
ta, 
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n, o almeno poco ritardata maci- 
natura, che Te ne polTa fìre, e db 
perchè le Radiche non riprendano 
dell'umido, giacché fi oHerva, che 
in alcune combinazioni di tempi, lì 
rendono le mtdefunc di nuovo flef- 
lìbili, c S^ia-ndono dell'umidità) il 
che fucccdendo non è pollìbile ma- 
diiarlc, mentre invece di polveriz- 
zarli fé ne fa un impafto, e obbli- 
gati lì à di riptilaria a (jaalcbe grado^ 
di calore per poterla ben macinare, 
e pairare per iìaccio, nella quale re- 
plicata operazione non lafcia di fuf- 
ffire la Robbia nella fua parte colo- 
rante', e -ne tocca andio l'economia' 
fcr la perdita del cempO) e per il- 
confnmo del (iioco. 

Onde fé i Mulini non potedero- 
ettere futHcienti per macinare in bre- 
ve tempo tutte le Radiche Hate già' 
fluiate, bifognerà riporle in Tacchi,' 
e collocar quefti intorno a qaalche' 
fìanza contigua alla Stufa, acciò lì' 
mantengano fecche, e afciutte. Àv-' 
ver- 



Digitized by GoOgle 



Ttcteado per altro di non inGiccare 
ift {l^icbe appena uTcite dalla Stu- 
fe» BU (blo dopo che avcraanO|C<h 
me 11 fUce nel tedo* goduto in una 
ftanza del benefìzio di un poca di 
aria, che l'abbia aiinsu ■ dilTipare 
tutto il loro umido. 

Sì vednl altrove quali altre dì* 
ligepze tìaiio da praticaci intorno alle» 
) che in Radici» Tnigooo a. 
VH ^i-evanni beUct « «fciotte. 

Nota (S9) Pac. 109. 

Per conofcere fc !c Radiche fìa- 
no afciutte 3 fegno di poterle paf- 
fare al Mulino, bada oilcrvare le Ci 
rompono francamente fenza piegarfi. 
E' vero però che quella non è una 
regola collante) giacché lì vede tal- 
volra romperli facilmente delle Ra- 
4ichCt le qmii non lì potrebbero ■ma- 
àt\m lenza palarle a un grado di 
calore; percij^ l'^CpcrieRZat «.la pti- 
ti» potrà fuppHrf a.qoeldi ^iktcbs 
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eTpediente per faperne dìftingufc^ 
re il ptutto della vera cfliccB^om. . 

. KoTjL (fSo) Pas. m*. t 

Soqo circa dieci anni (così adi- 
corano anche i nol>ri Negozianti) 
che in Italia non veggono giugnere 
jMÙ quelle belle Robbie macinate^ 
che una volta ci venivano fpedice 
da i Paefi foteftieri . Sembra che fiano 
ora trafcurate colà quelle diligenze, 
che mettevanfi in pratica altre volte 
per Ibfleaer perfetto quello capo di 
Commercio, fe pure non vangana. 
mandate adelTo a noi qudle RoU>I««^ 
che avanzano agl'impieghi, che ne 
vengono &tti nelle mini&ttaTe 4^ 
detti Paefi a noi forefticri. 

Bifogna in oggi efien altres} ben 
canti nel provvederli di dette RobbiS' 
macinate, che ci fon portate di fatai 
via, mentre troppo Ipcilo lì trovano 
le medefìme melcolate cimi della teff 
n xoflit h opaie oltre il non fom*- 
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anntftrarè «Icnm^ parte coionntXi fi 
àìXKÙ pn^udìcùle alle -robe ^ .che 
vengono tinteiinaitre tali terre fono 
ftate erpcrimentate anche cotr<riÌ7e. 

Nota (6i) Pag. 115. 

Suppongo qui, che fìs noto ad 
ognnoo} cheti Braccio Fiarentiao è 
fiildi venti . - - 

Nota {61) Pag. iiiS. 

Il Signor Duhamcl , che defcrive 
■I Mulino, dd quale li fervono tu 
Lilla in Fiandra, Io trova diferrofo 
per macinale le Radii:he di R. bbia» 
é particalarniente per h fua legge- 
cezza. 

Noii loda il compenfo dì ren- 
dere i Pefloni più gravi con aggtu. 
gnerTÌde) piombo; e veramente que- 
Konon è troppo giovevole alia Mac- 
china, mentre qujiiHo li rrattnilè d' 
incalTarlo ne i Pilli, col continovo fs-i 
lire, 
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,iirei e fcenJere, e batteri de i medcH 
lìmi rcrrebbc il piombo a fmovecfìf 
e iinalmente a fpaccare, e rompere 
la AcITa incaQamra. 

. Sembierebbe pcr<;iò al Sìgaoc 
Duhamet « che di nugUor. ufo fpljlc 
j| Molino fimilmentci » Pil)i« jk^ 
quale fanno ufo a Cerbei/ia Francia. 

Mafft lioicontropiiàfotrìgliez» 
«Taniiittrcnio pure il-dèno Mtilfiio, ci 
■fì ràrvifci:ailno anche in ella i; fuoi 



noafeoibiiJifpFezzabile l'ufoalrreal 
-del primo' Molinot il JUcccanifm;» 
vdel quale.è a noi. còmodo ■ eomc lo 
-può cflcrc a Lilla. ' . : 

* ' 11 ricercare troppo fcrupolpft- 
' mente i difètti, o rintracciare, con 

■ troppa, fottigliezza i vantaggi, foiw 
infegnamenti , i quali fpeflo (cori^- 

■ gifoonoi.e.iion fe ne ottiene il prò* 
poSio& biioiE£i)e<;cflen4o pnr'ràd* 

;CDiDe-dicril:-pciomIil0.y'cbi6 l'Mri'* 




fattene 
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paràdoflb, ma poie è-co^. 

In foftanza un bravo Operarore 
porri con l'ufo, e con l'efperienza 
provvedere a quello, che lìimeràpìil 
«eenomo, utile, c vantaggiofo alla 
t» tm i ed iitfpezionc. 

' ' '"' Nota (tìj) Pac. ii8. 

Oflerra il Signor DuhamcUco- 
il Mulino, che è a Lilla tn Fian- 
dra compollo di cinque PeAonit non 
iMtn fe non ocoqpuraaftdiW' colpii 
«- Atzzo in- ad rmmjto,i^iì} èli par 
'jKKOjtil'ittrikivlce a diE^ToScliuo 
friAccanirmo, che poi lo fielTo Signor 
Duhamel non difapprova interamen- 
■le, eflendo oramai autorizzato dall' 
miùt e tanto che dell'opera del 
«nadQÙiuo ae-uuie' conteo^ iSigoDci 

iii'.dtttw Mti^no vutdm -circa 

■tfflJifiiirWiiiipn 

■ ■ □ ■lÉ Ìm M ia 



Digilizsd by GoOglC 



filiere. Avftflri di (olici anni^areva 
detto il jfnor Dubamel . che preteat^ 
dendt eke cibli AcelTe nello fpaiio 
dì venti Orti il che gli fenibrava. wu- 
poflìbile. 

Segoira a dire quetf' ul ti mo Scrit- 
tóre, ti» Molino di Corbeily aA. 
([daleftoD Tono dirpofìi Ce non quac- 
tio Kit], i quali con tutta la loro 
'Srtnltara non pefano fe non circa 
tCDcioqtlanta libbre battono duget»- 
-quaranta Colpi in un minuto; log- 
gingncndo che il detto Mulino di 
Corbeil non ha mai macinatoi Te non 
circa trecento libbte dì Radiche per 
volta , perchè la Stufa di Corbeil non 
- ha data maggior quaatltd dì Radica , 
ma congettHravalircbe fe concinovo 
folTe li travaglio , potrebboniì maci- 
Aate dà circa fettecentovsnti, a fcc- 
tecencinquanta libbre di Radica in 
~ dódici ore di lavoro^ nel tempo <be 
quello di Lilla, come egli dice, ndn 
ne potrebbe macinare nelle ftefleore, 
-- fe noQ circa cenctnqi^anta libbre^ ; 



he ragioni Signor Dulianid 
fui migliore, o inferiore ufo, e van» 
raggio di quelli due ditferenri Mur 
iini, fono appoggiate, fu de' calcoli 
gìuniflìmi ili vigore di proporzione 
aritmetica, che egli combinat e ri- 
folve, dal digerente pefo de i Pillt» 
dal vario numero de i colpi , che 
battono in un minuto, e dall'orlo 
che riceve lii materia; rcderà a ven- 
dere fc corri fpoiijo LIO quelli efattar 
mente in pratKa; contentandomeli 
aver toccate qui t^H. di^^iCffze, 
me propone ^.a. ;Uti .4{)jUI?flM>'V.omcti 
ouale è il Signor Dti% ^el,,. roc<;suido 
;poi a efami[lare,e fcegtiere il meglio 
.a quelli; che li faranno addulfata la 
. cura di macinare la Robbia.. 

A chi pÌ3cel]e poi di vedere il 
Piano del Mulino di CorbtU {j potrà 
oflervarè nella Tav. V. che è fecondo 
.ila efeinplaifidacoceiie.il Signor Du- 
-Jwunel. . ■ - 

( SemtmiQj-Det altra* al pro- 
pojitftnoftm pom:MC ora elT^r siolto 
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lìlilicionte il ferviifi del Mulino all' 
ufjì di Lilla T giacché abbiamo ne i 
noftri Pacfi varj Mulini architettati 
fopra ua-tA £iano (per cui mi di- 
fpenfo anche dì riportarne la Figura) 
die fcfvootf ivk^^vA, è da i qaau 
fi^pocdl.omoeK P itneDCOinedejimo- 
rìlpetto aUa Rotaia con cambiarne' 
foltanto i Pilli , e facendoli nella for- 
ma già prcfcritta a pag. 114. con 
iarci anche quelle piccole aggiunte^ 
che in pratica foilcro Himate ne- 
ceflaric'. 

Nota (£4) Pac-ii^.^ 

- Cfàde per altto jt &^BÒr-Da- 
hnncl^.xbe 'ia alcam' loogbi nt:. 
&ccia-'>«fb; ■ • 

■ -, Notìi-f^s) PaoI I». 

I' pKZsi dì qxMte tre direife: 
qoalità non reoo-M^tti itiefi^ che cor* . 
tevaa; io fermai che la prima forte 
co- 
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Itav^Ure ottanta il cento;. Ufteonda, 
Uro quuanct» (l la ntzi liio «ondi.. 

. , Nota (tìó) a^ck- . 

Per diftii^acre fo It Robbia ma* 
cioata. di di buona qiHlkà it pone in 
i^a carta frura^o turchina:, alla qu3r 
le, eflendo dì ti^fca etì, e tiiuna, & 
attacca nciriflante. St I^F)gnei>dolz 
cfiJIe mani 0 impallai o iBkaejgian- 
dola ca' àiià s' appallonok) ;nicar. 
qndìi Ibo contraflegni della fuajMmi. 

Il Sig. Mtaeaa Fonditore inBron- 
ZQ di S. A. Rc3le,o<H(a dalizioia Cam- 
pagna di duinro ( luogo loMano; da 
quoAa Città di Firenze cinque miglia) 
poflted».«Bt )£»l&^ae*em[aHa quale 
Ibno gii dlveciì anni, che gettò t 
fiméamcMb di.ltB;EdÌifiaiai#aiIico 
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^ fii-yMo- Ma mCTTefima^ AMezza ; 
ma eflcridopof fofpefo, e cdTKailil 
tol lavorio, lo ftefio Signor Mdrcna, 
^newtenerciniicilr le fpefe gii fiCi 
«, «effe' in Varie A4«;«Ittn« lAa^ 
fletter che- pef-tótàni'iA^ìliaoaì 

■ ■ Tiri' ' MSfcInWff i* .progfeffij 
df letflpo ferto'lrtdatè-noìi fblv 
itKritaoaoi ina fono^Hàt^s; jrji<*e ri" 
éàttff a liiag^tor fernpficìÀ e a nùi- 
glior ufo. M'a cadendo cpii itr accori-^ 
ciò, daffi anche una Delcriziónc'dcllc 
Tirie orierationi , che tfàlfe medelK 
»e ftnè tìo{R5qo ortéiiÉtìP. giaccb* 
S^ttttttd» aàeÓà'%di«!£!6 ^ vcdrar^ 
no in apprclto erette «lai- Signor Mb& 
rena 'ifltìte- Afecchinc per ii lavorio 

Quattro Ruote Idrauliche adim-^ 
qoe qBivi fi oiTervanoichc trcdi efle 
H anuroMo verticalmentéi e Taltraf 
etìzzootalmente. 

Co» • 
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Con la prima Ruota verticale fi 
ottengono gli apprcflo lavori. ~ 

I, Di la detta Ruota moto a4 
un Vette, che a Homo fa agire una 
intclaiaciira , alia quale fi puole ap. 
plicare quel numero di fcghe, che 
piai poITa richiedere quallìlia malTo 
di Marmo per' fegarlo a tavole tutte 
3 un tempo, come fegui felicemente 
fbpra ad iin -mafio di Portovcnere, 
che vi erano applicata fedici feghe; 
e più vi le ne può applicare le la. 
mole del .I\larmo lo richiedeile. 

II. , Fa agii'Ci e battere un Mar-, 
telio di fprro drl pefo di libbre tre- 
cento, il quale -ferve per fabbricarci; 
c tirare \<f fegha fuddette per iMar?, 
Oli, e altro. t 
, ni. Fa agire le Tatraglie per ti- 
rare il filo d'Ottone , c i^i Rame alle 
occorrenze. , ' , 

IV. ^a, aliare, e battere quattro, 
felloni per J^Vjtolare lo . Smeriglio, c 
con qiieftì' fu fatta an^hc la defcrìtta, 
prova di macinate ^ Robbia. 

■ V.Per 

I 
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, ■ ■ ■ ■■ •■ 
' ' V.Pertirare all'altima perfezioncLf 
e fottigliezza la detta Robbia fta ore- 
Tentementc kt'orando il Signor Mo- 
rena per applicare alla fuddetca Raotà 
il morìmento verticali: di nDa.gro& 
Giacine d! Macigno darj&mo . 
' ' " VI.'Fa puregtni^ la de&ritta' 
Ruota nn'a fpecie di Bii'rattc> diB.anié 
jjcr ftaCciaré lo fmerìgliò . 

Nella ftefla maniera fi penfa di 
adattarvi anche un Buratto di Crino 
per Hacciarc, degradatele calibrare,' 
le fpecie delia Robbia. 

VII. Fa operare un' altra Mac- 
china, con ta qiiale (ì addirizzano, 
é lì rotondano per fétta iti ente i Subb; 
di Bronzo di qilalli voglia lunghezza , 
t diametro , artotandofi , eftneriglian- 
dofi Tono con l'altro, avendo am- 
bidue un ntoCo diverfo, cioè oriz- 
zontale, c convello, e fenza quelli 
Macchina è qaitì impollìbile ridurre 
limili ^abbj, o Cilindri per ufo! delle 
Calandre pcÈ idittin Pannine , « 
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Con la fecond«Jtimf(T4(PtM» 

fi ottengono gli apprcflo lavori. ■- ., 
I. Manda quella Ruotf on Tfr 
laio con fei, e più leghe per. fegac* 
con quefte pure de i Marmi . 

U, Fa a^ire altra Macchina per 
teglie le Traci, e altri legni eon una 
kgt f CPil ^W> * fino con tre- 



tm f CPil aWy « tino con tre. 



otdeae 

L Di fpianuvt e dirozzare 1* 

It Si ottiepc pere ài ft^rc &(« 
per impiallacciare, polendoli far 
con dieci Teghe neltempQ iqfidcTuiOj 
c lì fega anche per n'qjUH^a^'Ó^ 
fola fegi, ■! .,. '. . 

per h ^qé^ti róffs^'piji/ ', 

nars il QranQ.. J,' ... . 



con aomero guattwdici nqa^d) ov* 





ri 
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▼i fi collocatio qiMtrerfici Ambf*- 
getco di MàTrtio, c qudCtordici fi.iiili 
■«elia parte opitofta, c girando oriz- 
AMUtmente vengono a Ipianarlì, e 
ad uruotarlì fnlìeme in numero di 
WOMM * ìM ttmpo* QfwAe già 
AnoM p«r jttrtmoKWe to Chitlèv 
Sale, «Mitro, 

III, Fa girare il Tornio a paiiK 
andanti, la Coppaia andante, e a 
fioraoper far le vici. Il Trapano p« 
vootare i Bronzi : c altri lavori dì 
fi«H^, di Ferro, e dì Legno. 

iV. Fa agire , e di il moto a un 
Vette arìzzontale per rpianare,e la- 
fltate le Tavole di marmo, ove pren- 
dono un palimento, e lultro unira- 
menie. 

V. Dà il moto a dìverre Mic- 
chìnettc per vuoCire, c trapanare il 
Porfido, Per £ir Morrari, ed altri 
Vali . E vi fi fegano le formelle di 
JPorfido full' orato acato. 

Vi fono ancb« In qdelh tab' 
l)ri«à-4i» Bsctioi eoftfefwTran^ t 
ven- 
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Tento, una per la Fucina del FerrOt 
e l'altra per rafHnare i metalli « cbc 
ambidue mandano no vento ìinpe* 
tuofo, che molto inUuìfca alla foci* 
Reazione de i iMetaili. 

La Villa poi in particolaiegadG 
]>ar .efla di divedi Iteiiefi^ riwtlHà 
ricavati dall'afo delle ftcQe Macchi- 
ne Idrauliche . 

Quello che accrefce pregio a 
-qoeft'Edifizio, lì è, che la maggior 
^arte delle Aiacchtne, che fon meSt 
la moto dalle qtHCtio dofcritte Ruote 
Idmaliche vengono ad agire, in un 
.tempo mcdelìmo, il che per it la- 
vorio è dì una inalTìma economia* 
la quale fì rende anche maggiore per 
i pochi Uomini, che ivi vengono 
impiegari, a fegno tale, che allora- 
quando Ci tratti, che un Uomo non 
debba ilare di continova inrpezìone 
predo qualchcduna di elle Macchine* 
pub abbadare nel tempo medefimo a 
dirigere, e a pRflare alTidenza a varie 
operazioni fénzapre^iadizìo dell'uno , 
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o dell'altro lavoro, che contempo* 
Faneamente ivi fi faccia. 

In ultima non è da ometterli di 
rammentare come qui, vi è altresì 
rianìta «Da Fucina per fondere i Can*' 
aoaij Monni, le CaiQMie« e 
lUtro larvdradi Bcdqzo. Sehil cbc' ai* 
coni diquefti altiou laTori in Bronzo 
fi gettano anche dentro le oiara di 
Firenze nella Fonderìa di S. A. Realei 
cbe è contigua alla Cafa di proprietà 
dello Iteflo Signor Morena nella Con- 
trada di Gualfònda , 

Nota («8) Pàg. 131. 

'"QDile'ddiba dIère'U coftfn^o- 
oe de i Pilir, o PdliHiì -pet MabU 
narc la Robbia lo vedemmo già s 
pag. 1 1 4. oclt' InftrnzicHieper ^i vo. 
Ielle intraprendere la mifiìnaton del' 
la medelinia. > 



Ho- 
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Nota (6g) Pag. ijx. 

Q.ueHo «lodici per cento di està 
procede dalla nuova pnifciagadone « 
lìhiqiiale reftioo foggcttote le Ra» 
AcbcinCiIdaiHiCompieDdendau fa 
detnròilò U -terra, die fa fcotUdalls 
ntedelìme con le bacchette, ed ana 
parte di epiderma, che venne l'epa- 
rata , e finalmente quella Robbia , che 
fi dilQpò per aria nel tempo della 
madoatura. 

Nota (70) Pa& 133. 

Ncda. De&rtebiié ddr Edilizio 
éd Signor Moitna a Quinto (I^ 
ta 6f.) li vedde,che ifaràlì iàtanCB 
ivi erigendo un Mulino per inaciDB* 
re le Radiche della Robbia per mezzo 
di una Macine verticale. 

Il pefo della medcfìma farà di 
circa ottomila libbre, gravità già al- 
trove commendata, e molto adattata 
■ > " a tale 
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I tale operazione. II Mecc^nifoio di 
tal Malif^ farà molto bene iotefo, 
ed opererà per mezzo di una deUe 
iblitf. Macchine Uruitclw. 

Nota (71) Pag. 1J4. 

Qgcfto é forfè qocHo fleflo Iqb* 
gO,iicl quale i notori antichi FiiM-en. 
tini anijvano già a macinare le Mor- 
telle, £ Li Vallonea per ufo de i Ca- 
libi, og^i diciamo Pelacani, 9 
Conciatori di Qiioiai giacchi anche 
negli Eftrattt delle Porte del Secbhi 
XIV. fi trova nn' Ordinazione, la 
quale efenta da ogni Gabella le Mor- 
telle, e le Vallonee, che paiTavano 
per la Porta alla Croce per condurli 
9 macinare , e per ellcr poi rimelle in 
Città. 

II detto luogo predo le Sieci , 
Qye è il detto Mulino, ed il quale è 

d'attonena iteli' Arte della Iah* 
thìamalì anche. Xnftff. ■ 

■ No- 
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Nota (72) Pag. 138. 

Quella feconda qualità non era 
fe non U decima parte di tutta U 
fommaj o con ripallarla nuovamente 
ibttpla ftelTa operazione) fu trovatO) 
'che poteva ridiirlì anche a minor 
quantità; e che in foflanza anchtf 
quella che avanzava era nulladimena 
capace di fomminincare qualche docci 
di colore , benché alquanto languido f 

^- ■'■ Nota (73) Pai^ 13$. ■. ■ 

Si vejds, cbe la Robbia onci- 
iuta dal Signór Morena fece ari calo' 
di dodkr per cento. Un fìmtl calo 
ftce all' incitca quella del Signor 
Bertiiii. 

La ra^one del calo cui fono 
feg^ettc quelle Radiche fono le me- 
delime da meriportate nella Nota ($9 ' 
Se poi la Robbia del Signor Sorelli 
giuo- 
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gìonfe a fare un qua^ordici percento) 
ciò tii un eflètto della- maggiore ipf-v 
liccaziotip 49ta alle Radiche . ' . 

. . 1^cawQ$ il SigporSpKlU mficfv 
nar doTeva^ le Radiche; ad uoa A4(ft^ 
fine ^ piccola , come a ■ fuo luogo 
defcrifiìi credette perciò indifppiGh 
bile, di date alle nis^elìm^ utia pro^ 
icjiiffazjoqe la piii forte- Nondimeno 
CoanderandO). che potette macinare 
libtire cinquanta dì Radiche in ttQ 
ore con ridurla ad una finezza liji 
periore a quella de) Signor Morena^ 
f del Signor Bertirii; dico perciò* 
che l'ellìccazione fi) -^ticne maggiore 
di quello , che non era necellariat pet; 
una piccoU Macine, edcndo fempr^ 
meglio? che la macinatura venga;aq 
può FÌtacdata, pitittoflq che folteci-; 
tara,. jui«he col più piccolo danno 4f^ 
h,ti^. ■■(-.■•[: ~ 

-u " Si- 
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Sìpiot Sorelli, che nel tempo dclP 
operazione grandillimo fu lo fpolve- 
rìo, chepforofTì inforno al Molino. 
E' tjucfta un'altra riprova della loro 
eftrema cdìccazionc i e troppo valu- 
tabile è la perdita, che fi fa di quella 
poi«rc;pcrci5 bifogna avere in con- 
fitfcraziont ancora quella. 

Anelic-!e Macine verticali pili 
grarvi (che fìano moflea forza d'ac- 
qua) faranno diffipare nella violci/a 
dtl loto moto molte pini volatili 
»nchc da qudle Radiche, che liane 
fiate a foffrire un gratto di giufta 
profeìugaziotic . 

Ma ndl'ana, o nell'altra ma- 
niera la perdita farà meno lenlibi-le, 
»!Ioraqt[ando quelle Macine faranno 
deflinate ufticamente pct la Robbia, 
mentre dopo 1-' operazione i lavora- 
tori con una fpazzola potranno rac- 
cogliere quelle polveri, che per la 
loro fottÌglie/7*a fi faranno attaccate 
alte mura dell' Officina, e intorno al 
Mulino medefimoi avendo già detto 
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thmve il compenfo, che va tenuto 
macinando co'Pilli) o Pellonì, cb4 
è la più prupria, ed ecoiionuoR-istr 
cinazione ddia Robbia, e pecù^x^ 
dire le perdite delia polvere. - 

l Se&t C io Miforct che lì ao^ 
Tcnuo ranuMOtatt Àn iqnefta M9* 
moria. &;debbaiiD iateodecc all'off) 
di FiBen^. : 

Awettaiì per altro,, cbe A aith 
mero delie libbre « cbe. dì mano ia 
nano è qnn rammentato , è il iitt> 
deliiDOi che lì oHcrva; nQlla.Mem.orÌa 
Originate del Signor Fiachat , ove il 
«Wfkfìmo iooóide di pailfre dì Jib* 
fare-dìLìoiu.. . ^ 

Notili inoltre yx^ qniantunqus 
fia léde^tè.Ubbre diljtoae, equelle 
dì Fìteifts {tellì una.fenfibit iiSo- 
reni» « cóhtuttDciì) nella . prctmte 
Memorila mi Sm dirpenfato di kvM 
h ridniìiMic da un peto atl'altroi non 
ttMapct Icanftre V incomoda laoìr 
•il^kità de'pictdi roto, cbe fareb* 
haaòsa)t&i.Biazì aj^oitaiiotaggìar 
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VBtitaggio al nodro affanto, quanto 
tiiicora, perche le libbre, che qui lì 
veggono , eirendó eguali in numero à 
quelle della Memoria fuddetta del 
Signor Flacbat, perciò non fcgue al-* 
CUiA' attenzione nelle proporzioni, 
le quali li idttncengono nel loro già» 
fio- cquii&no^' potèndolì perciò lii 
detti dati regolare anche ogni altEo 
quantitativo di Cotone da ttgnere. 
1 Credo già che non lìa ignota 
ad-alcuno, che in Lione vi fono due 
forte di Pefi;'ma pure lo tammcn-i 
terò ptF chi non Io sà, acciò quando 
ptacefle, pofla éHer ^tta un'clàtta 
riduzione delle libbre di Uooe in 
quelle di Firenze'^ 

Sia adunque di regola 'che in 
detto Lione vi'fono'.du& fpccic di 
libbre, cioè la libbr» di' 'quindici 
Once, e la libbra di qaattordìcionce 
di marco. Con la prìiiia peiaaoibt 
Seta", e' quella non te qui al-:^i^KN 
tìto noAro. L'altra poi rerve!|KS'pi* 
fareLogai -forg^di Meicaiizìa.&Ci • 
■ i . .- quefta 
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quefta la cbtamano Fefo della CittHi 
ed è quella della quale lì palla nella 
Memoria del Signor Flachat. 

Qp^H^ libbra adunque dì ooce 
quattordici fecondo il Signor Savary , 
deve ragguagliare in forma, che lib- 
bre cento di Lione fiano libbre cen- 
trentQna,e mezzo di Firenze. Enfiato 
per altro da me efattamente olTerva- 
10, ed efaminato col Marco alla mai- 
no , che libbre cento di once qaat- 
tordtci di Lione- aon raggu a g li ai» 
Te non libbre cenvendrette, e na 
dodkdìnio di Firenze. 

Nota (yd) Pag. 150; 
' Offervifì che fe il Cotone del 
quale li natta* è dì quello che viene 
immediatamente iìlatp dal Levante * 
allora à nccetlarìo di ridurre appfeflo 
di nói lo miAa(le> e di renderle pià 
piccole , giacché quelle che. vengono 
dal Levante fono otdinariamealiB pep 
knti, e di una hin^ieizi diladatta 
per dgoalì. 
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Nota (77) Pag. 150. 



Tali Anelli da i Tintori reti> 
fono chiamati Traverjè-t ■ 

Nota (7S) P4ji. ik5ow . 

I Vafì ove ì noftri Tintori fan- 
no le Rannate iì chianiano Tradii 
fono fabbricati di materiali, c pof- 
fono fervire ali* ufo medelìmo delle 
Tinozze . 

Nota (751) Pag. 153. 

Qjwfta bpenzione di calare il 
Coton co' piedi) fe iuta folle a pìcd^ 
nudo farebbe fòrfctToppo penofa con- 
ilderando la forza:dclla Rannata, la 
alcuni luogbi fanno ciò co' gli Stivali 
in piedi . Si potrebbero trovare aO' 
che dc^i altri compeaii* conte fa- 
tcbbeliflPr/^clM c vn pezzo di lo- 
glio . 



Digitized by Googlf 



gno fbrte,e^ve,edelqinlc Ci fer- 
vano ttlvolu i odRcI Tmtori. 

' ■■ ■ 'NetÀ (et^'PÀb. 1^3.'' ^ 

IFftncefi cBiamiano q'uefta clpe- 
tìzionBéeriffeiiieatr^aAlìto farebbe a 
dào^levtf ir ^rade. ^iS^not GFife- 
lini Giornale d'i!. Tao. IO, 
f^g- 193- lo Aìcc-, firudamevto .ÌJU ì 
nollri TiotortcIfla^ii^Ho tale (grazio- 
ne,/'iiffim(>//(irr, vale a dire rendae 
umida it Com»'i e 'ftrEo 'iib&evere 
delle R4nnate in ógni fus {Anr^gisc» 
cfaè di fiMJMÓin<^diSGQìlEario»ift 
cevere T acqua; e ^er rendeilo pód 
meglio ^panubiabtt^uv Ado protv- 
tezza, ed egaalmente il colore. 

t;.'h:S 31I(rtAÌi(3;i) Pag. 15S. 

In Idrante in vece. dell'Olio di 
Uliva lì fervono dell' Olio di Sifami, 
o Sefami, da noi detto anche Giug< 
giolena 1 forfè dal Franceié Jugeolitie ■ 
Ri e da 
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e da i Botanici . Digittlis Orietita/is 
Sejamum diSa. Tournef. I«ft. R. H. 
iri-:. Stlamuni I. fì. z. 8y(5. Ah/. 
Pewpt. sji. SeJaniHtn . feti Sewpfin 
Pro/p. Alpini De Plantis Jegypti 

fajf. *B.j. a-s,.-. 'ti- -ivi iprf 

f/itià' è un t^mùe Tnrcbelco» 
che jcircorcrìvcndolor/ltgiitfin'» «n« 
tofa. cbe fijfa^ è fiaèìHjft. i j 

- .^.NoTA (Bj) Pag. ijrf. 7. 

Ingalìata, quefto è UD termine 
dell'Arte de' Tintali «'U-qnàlt derivi 
dall'ufo, che fanao in qnciropetit* 
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Nota (a+) Pag. ify. 

Calia Spimfa . Q^ieftì è quella , 
che 'Comunemciirc Tiiul conoTcerii 
Savtò la denominazione di Gailg ^ 
'i^^m*, foto per altro perchè da Alep^ 
poèqal a noi' trasportata per mezzo 
del Porto di AlelTdndretra \ del rtnia- 
nente i Mercanti dì Aleppo tirano 
la detta Galla dalle parti di Mjf- 
fili, Città del Diarbekìr lìtuata prcflb 
il Fiume Tigri . 

In Levante fi trovano tre forte 
di Galle , le prime , e le mtgiiori fono 
le fuddette Galle £ Alepfò^ che per 
elTere coniìderate buone debbono ef- 
fere pefanti , fpinofe, e Terdaftre . Le 
altre due fpecic pendono al nero, o 
al bianco, o piuitoflo a! giallognolo. 

Nota C8i) Pag. 157. ■ 

I noIVri Tintori domaoidatidocib, 
pare^iare il pafim . 

No. 
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Nota (8(5) Pac 15», 

I Tintori chiamano Ba^m o^ni 
forra di umido, o di liquido, che 
contengono quei loro Vafi, o p.eci- 
pienti , ne' auali fono prep^ritc te 
materie , e gl ingiedìeitti dìfppAi pev 
h tini» . 

Nota («7) Pw- >58. 

' AUumnare, t Mamniamr»^ 
ftm akct termjni 49U' Arte* che 
nceo4ono la loro ^crìTaaione dall'Al-r 
laine> d«l quale fi lérTOiio i Tìdumì 
sène c^erazioai del knc M«n 
ftiero, 

Nota (88) Pag. 159. 

Sarebbe inutile la diligenza di 
metterlo in Tacchi, ma lì là ciò per 
evitare, che il fango, o altre lordure 
non fi attacchino al Cotone* 

No- 
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Nota Pag. 160. 

Il Sig. Flachat dice poi q iì , che G 
■debba prenderedelUKobbiidìS.niniet 
«non di qoeUa d'Olantb. Ed il Signor 
^Dahtintl ci alficim • ohe eoa la Rob^ 
lifA^elU Zelandiit e di Liih in Fian- 
dra aon è podìbile dì tignere il Co- 
tone di un sì bel colore incarnato) 
come lì fa con la Rt^bia di Smirne. 

Inquanto alla detta Robbia di 
Smirne ci ricorderemo di aircrdimo- 
firato altrove , che il Cotone di buon 
colore incarnatOt li può tignere an- 
che colte altre Robbie del Levante. 

Non faprei per altro accordare . 
facilmente al Signor Grifelini quan- 
to egli dice nel T. III. del fuo Gior- 
nale d' Italiane, pag. 194. cioè che 
la Robbia d'Olanda fu così inferio- 
re da doverfele preferire la tlelk Rob- 
bia Ja/vstie0t appoggiando la Tua 
tflerzlonc fopn quanto in tal pro- 
posto dice efleie ftato ollèrvato in 
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Francia; mentre Ha qui non può ne< 
garfi all'Olanda il pregio difomrai- 
niftrare a noi le migliori Robbie ma* 
cinare. 

Se poi nella Tintura de i Cototù 
yien ptopotlo di fervìrlì di quelU 4i 
Smitnei piutioflo che di quelk dì 
Olandai ciò fi è per &r prendete a i 
Cotoni un colore anche più vivace* 
^Kcbè fì & per efperieoza, che le 
Tinte prodotte ne i climi di Orienta 
fono ordinariamente di Tuperior qua* 
liià, e che migliori fono cereamente 
le Robbie di Levante io confronto 
di quelle d' Olanda . 

Può fervete a tal propoGco qmnr 
to dtcfi il. Signor Sarary* cÌoà, che 
la RMna.faivatiea erme ne'Pae'fi 
-lungo il Méditerraneo ) ma -che in 
Europa non fe ne fa ufo aknno nba 
. efleado punto ftimata,. 



No-' 
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Nota (90) Pag. itfo. 

Dice il Signor Flachat T. IT. 
f0_g. 345- che in qQei luoghi, ove la 
mnj&ttare fono . vktae a ì RoUued » 
fi pub f>r ufo di qa^i Radka ftncbe 
tóci in ratte le Tinte, Tenza che ap> 
fMMtd aUe Diedelìme alcun prcgiadi« 
gip. ho-fìtfìo rrovafì fcrirro dal Si- 
■tKfC.yietro Arduino T. l pag. 51, 
dicendo, che. ciò l'avverte anche il 
Signor- Hellot nel foo Tntuto di 
TiDtora, ed il Signor Dobsoid. 

Nota (91) pAa 160. 

Tati Baftonì fono sddioAodatl 
dt noflrì Tintori > P«r«wJ0. . 

Nota (93) Pac. 161. 

Ravvivare^ termine dell' Arte 
de i Tintori, che qui vale, dar In- 
ccncezza, c brìo alla roba già cinta. 
No. 
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Nota (93) Paq, 174. 



' -'Ad un' altra caufa potrebbefi 
attribaife il bdliilìnio color Rollo in* 
carnato, che refultò dalle prove facce 
dal Levantino Kialr, e dal Signor So. 
relli, mentre efaniinati da me fat 
quantitativo della Robbia , trovai che 
avct^ana aggravata la dofe più di 
quello, che vien prefctitco dal Signoc 
Flachac. 

vero che Tacendone le prove 
in minor quantitìt di libbre cento dt 
Cotone, rulla quale è regolata la 
Memoria del fuddetto Signor Fla- 
chat , neceUario lì è di crelcere tutte 
le da& di an terzo , (opra di che io 
aveva già prevenuto il Sig Sorelli'. 
Ma trovai* che era Itata eccedu- 
ta una tal regolai mentre nelle refe- 
rite Efperìenze erano (lare compu- 
tate circa Hhbre due' di Robbia per 
libbre 'una di Cotone, nel tempo 
che fecondo il Signor Flachat t^nen^ 
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do libbre Cento di Cotone ,i baftantt 
un3 mezza libbra dì Robbia per ani 
Hbbra del medelìma. Onde Scendo- 
ne li prova fopra una quantità mi- 
Dorc delle libbre cento, debbono efler 
fuiHcienti once otto di Robbia per, 
libbre una di Cotone. 

Aggiungali adelTo alla maggior 
dofeadoprata, l'aver anche fatto ufo 
ddU Robbia di Cipro, di Rannacq 
di bopfle Ceneri , e di ottimi ingr&i 
dienti, il colore doveva tteceUarta-i 
mente venire di quella perfe?.ionet 
che lì è veduta, fuperìorc al piiì hti 
color Roflb incarnato de| Levaiuc. 

E altresì per ajtco mo sb*.ì* 
libbre doe dì Robbia per libbr« w» 
di Cotone sdoprata in tale opsnsifl» 
ne non avevano in fé quell' titìvìlkt 
e forza, che averebbe potuto ftflffO 
un tal pefo; mentre fu faTO) ulffldellt 
Robbia macinata dal Signor Sorelli * 
che ellendo Hata quella una delle Tue 
prime prove , ed operazioni fatte fu 
tal macinatura, aveva troppo dilTec- 
cate 
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iok fi potrik ottenere on bel colon 
Umile a quello del Levante, il quale 
poi quando lì voglia eccelleate tii po- 
tranno aggravare le ftclle dofì , fpct* 
tando alla pratica di an abile Pco- 
fellore l'adattarli alle circoftauze. '■ 

Nel timpo bIm G Mrminwi U inift U 
qua'Optu ti Sigili» Anton Muia Srrclli piik 
min mnmcnwD In quiSo libro, ni ft '■P*^ 
iicflart livIcitDoreimuiWMCDclhTintariRdlk 
■kl Filo di Uao. hot con U A>Uu IMbu. 

FIN E...; , 




IN- 



ti* 

D E.Li L É M A T E K.ì t 

Che fi sfitttei^DiiobiiMnoTrBnaio. 



X-'BTHK* Dedica^toua. ' Fag. ii]. 
Frefaiiome . V. 

Memoria /opra la Coltivazione JeìU 
nebbia , feconda il metodo , (he ^ fra- 
Ika in apre f ferina dal Sig. Antonia 
Meaduini Sedo CurriJ^endtnte della 
"RtaU Aceademi» . dei Gnrg^ti di 

CAP. I. DefaixàmitlUfimtdflU 
KMi» in fanitttare, <$l> 

CAP. U. lueibi tvt fi fnimct ìa 
RMia. tfj> 

■ CAP. 
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CAP. HL L^idbiiilri fìfpfW'jirf^v . 

fer la cehiva^tHi' Jetla RaèhU. ■ ^ 
CAP, IV, PrrpgratiioiuJtl Terrene per 

JifpO'h alla taìtara . ,. ^J, 

CAP. V. .Mtdadifemmarela XebUa, ko, 
CAP. VI. Maniera di colliquare ìa Kob. 

bla per Piaalazione . S8. 
CAP. VII, Modo di raecorre, idi/et- 

fare la Rohhìa. 94. 
Conto /giiraio ieleojlo^tj^efe di Balìe 

21- di Rad^ckt dì RoSkk di Cipro ee. gg. 
iNiTKUZieiÙ fergfbartfreaJemtUdm»- 

fìmmirtMÌUlMÌtUMlMltMìa. loj, 
Efierltmt tìatijkite'fir U wathuium 

delle RaJìtbe delùiMebUa. tjg. 
Avvilo al Lettore, 
MsuoitA falla maniera di tignere di 

tolor Rojfo ineamaio la Samboffa, 

e Jìa il Coten flato . Dalle Oflctv»- 

zìoni Alt Commeicio ce, 1491 
trima per faper tono/cere ft il Cotom 
■ Rcfù thao ee» la KiAbiaJì» di buona 

fkta. Dalle Oflciv. ce, itfj. 



AVVISO 




in Rame fmit ejìratte dal T. L delle 
Memorie ec del Signor Pietro AT' 
Suino Pubblico Profijjore di Agricol- 
tura nelPUniverjaidi Padova. La 
quinta poi dalt. IL degli Elementi 
di Agricoltura del Sig Dithamel. 

QHeJfultima C ho riportata in 
tutte K file parti tal qual fi trova 
«e* detti Elenienri ec. Ho però va- 
riate in qualche parte le prime qéia- 
tre Tavole levando, o aggiugnend» 
alle medefme per renderle intera- 
mente adattabili alprefetiteTrattato. 





s 
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SPÌESAZIONE 

DELLA TAV. I. 

Maaaefiiaià à pag. 6\i é feggi 
e à pag. is)S. 

T^ig. I. Porzione di «ti Fufto fcr- 
^ mentolo beli' è fidrito della Rob- 
bia domelUca i o iìa delh Rtibia Tin- 
tìorum fativa. 

Fig 2. Unà delle Foglie più 
grandi .della fùddetta Pianta* dife- 
gnata fecondo ia gfilHcteEi^a tìataralé 
dì una delle Fogliti delk Robbia dj 
Cipro; 

^'é- 3* S- ^- Fióri deiià lud- 
detta Pianta veduti in vàrie tbrme^ 
7; 9>. Seini deìlil FiaiiU 
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SPIEGAZIONE 

DELLA TAV. IL 

' Rammentata a pag. £4. 88. 89. 9«. 
e a fag, iy5. zìS-e 316. 

'Vlg< i> Radiche della Robbia do- 
mefttca ( Ruiìa TinHerum fa. 
tiva) ed una parte della Pianta della 
medefìma Robbia veduti fra le due 
terre . 

Fig. 1. Quei pc^zi della Pianta 
fegnati oriziroiitalmcntc indi'c.i: 0 il 
luogo di dove lì deve tagliare il Fitòf 
il quale (ccondo la mataritì dì quella 

rzione della- Robbia» che reHa fra 
due Terre tendente ad una ro> 
flanza quali fimile alla Radicai potdt 
tagliarfi con uno , o due nodi , o più . 

Quelle Pincttine indicano i Ri- 
eettoni, che sertnoglia h Pianta. 

S 2 Fig. 
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Fig. 3. Un FezKO fiti v 
doto nella faa grandezza oatmlcita- 
gluto io fbfiDU «he teftino in «fio 
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SPIEGAZIONE 

DELLA TAV. in," 

Rmmentata a pag. 194. e 195, 



mentofobell'è fiorito della Rob^ 
bia Salvatìca, 0 Ti^ della Rubi^ SyU 
v^ftris ajpera, 

Fig. I. Foglia nella fi^a gtan* 
dezza naturale delia fijddetta R.^»a> 



S J 
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SPIEGAZIONE 

DELLA TAV. IV. 

Rammentata apag. 104. 1 1 1, e fegg. 
e afag. ijiS. c fegg. 

QUefto è il Mulino» ore è una 
Macine polla orizzontalmen- 
te, e la quale pub elTere girata da 
Ufi Cavallo, o da un Mulo. 



SHE- 
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SPIEGAZIONE 

PELLE mone fiBLjtrm 

AL MULINO 

pi C 0 KB E IL, 



LA Fig. I. rapprefenta la Batteria 
dei Pitoni del Mulino veduta 
Ai faccia . La Fig. ^ ^ìmo&n fa me- 
defiina pflervata' per lato,o di fian- 
co , elTcndolì per [ale «fTctto levato, 
tanto jll Ritto di legno , quanto la 
piccoU Ttav9 fu cui ripofa. 

A. Piccole Travi , o Afticciole 
paratleippipede a bafe quadrata , che 
Ila per ogni lato .8> Pollici . Q^ieUe 
Afticciole lì redoqo nelle loro eftre- 
mità nella Fig. \. e nella a. v' è 
S 4 di- 
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difegnata l'intera lungliezza d'uno, 
di dle^cbelt riduce a io. Piedi.fi) 
A Tranrfe di legno, che fer- 
vono a coltegare le Afticcìole, una 
delle quali lì vede. in tutta la Tua 
lunghezza nella Fig. i, e fono rap- 
jmfentate ambedue per le loro efire- 
mità nella fig 2. Quefte Traverle 
fono parallelepipedi a balie ijuadti- 
lunga , i cui lati hanno la mifura di 4. 
e di 6. Pollici . 

C. Tavolato pofto nella parte 
d'avanti del Mulino fopra le intac- 
cature delle Allicctole, e fulla Tra- 
verfa anteriore . 

D. Ritti, o Pihftri di legno fer- 
mati nel fodo delle Afticciole, e ve- 
duti per la loro grollezza nella Fìg. 1. 
Nella F^, a. non è rapprefentara* 
fibe la fomaiicà d'ano di qaefti Ritti 

al 



(l) rlPitJt Riale di Parigi, che i Pollìei ii. 
ridotta a mifura dì Firenx,! equivale f refi 
JimatHtnte a Saldi t i.Denari t. e due terzi 
dtl Braccio a tanno . 
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4l di tapn della Teconda Gtilb 
che ietve di gaiàt ai Piloni; e li 
htfhezia dclr eflremità infcrinre , 
viene indicata dalle due Iìdcc pun- 
teggijte, cheli vedono full' clfremìtà 
delia Pila, che irnpcdifce d'aircrvac- 
h, come ancora reità coperto il re>- 
jlame del Ritto dal pivtforio dì 
ouuo^ C^e^ Ritti * 0 Piliillii di 
Jegim' htaap 13. Piedi» e 9. PoBici 
d'dhczza* Pollici 6. di groSezz», e 
14, Pollici dì larghezza dalla loto 
■cftrcmìEà inferiore lino all' Albero 
Aei Malino, la qual larghezza dipoi 
diminuifce,e fi riduce nella fommiià 
a IO. Pollici. Il riitrignimento della 
larghezza di qucfti Ritti è rappre- 
fcptato nella fig. 2. col mezzo d'un 
arco di cìrcolo punteggiato , e de- 
ferirlo dal centro dell' Albero del 
Mulino , 

E. Contrnfforci di legno, i quali 
■rinforzano i Ritti incaftriri nelle 
Allicciolc. Quelli di faccia fono tei- 
niatì con addentature nei Ritti me- 
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dtli.iii all'altezza di Jue piedi, nich- 
tcn quelli di;lia parte [>olteriore fono 
iiiDÌimenrc ii^rman all'altezza di pi^ 
di ni. Gii uni, c gli altri fono gtof- 
il 4. Pollici, e larghi 6. 

F. Pila, folla quale battono i PI- 
ìsnù. EàùììUù ^rom pezzo d'Olmo 
dì lun^e^za di Piedi 4ì- compreft 
fra i Ritti del Mulino, e di 20. Poi-- 
iìci d'altezza, con .8. di larghezza). 
A ciafcuna eflrcmità di qucfta Pili 
v'è un lungo Dente di due Pollici 
di groflezza , e coli* aggetto parimen- 
te di due Pollici, che s'introduce 
nelle corrifpundenti fcanalarure , le 
quali lì trovano nel fodo dei Ritti. 
Uno di quelH Denti c fcgnato Z, 
nella Fìg. 2. . 

G. Tavola fpianata con il dì 
/opra della Pila dell' ille'la lunghez.;3 
della medelìma, di . 2. Pollici di lar- 
ghezza , grolTa 2. Pollici , e circoicrit- 
ta da un liflcllo, 6 bordò alto 4. poi" 
liei. Quella Tavoli .ripora.ropniiDA* 
intaccatura formata- aletl' orlo .della 



BiU fuddetta, e TopTa 1« Menfole H. 
(.Fig. 1. e 3.) 

/. Tre Correnti di legno,! quali 
fò tengono la Pih.Se ne vC|>gonole 
luro eArcmicà di locco ad una delle 
Taverfe nelU Fig, i.,ed aa*a[- 
tlB.è npprefenc&M nislla Fig. ». in 
tona, la lùa laagbezzat che i di z. 
Piedi 

jt. Sodo di Muro, fui quale è 
fintato il Callello del Mulino . 

L. Divirorio,oDìafr3maia,che 
fepara la lunghezza della Pila in due 
parti eguali. Quello Divifoiio ri- 
cori'c dalia Pila medelìma lino alia 
più alta guida dei Piloni i ha dì 
grotTezia due pollici, e l'iUella lar- 
gìieEza,e iìgura dei Rirti; ed ha uL 
tcrionncnte fuUa colioia anteriore , 
e fulic tacce, che riguardano i Ritti, 
delle lunghe fcanalature, che li pro- 
traggono fino al ci A tigni mento delia 
larghezza dei RUti fuddetti, i qaali 
ne hanna delle .egaali. Il Diviiorio 
Sofn:* mentovato è di due parti tela!- 
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tivamentcall'alcczza dìeSo.La pum 
inferiore è flabilnience fermata nella 
Pila mediana iioa lunga addentatura 
ìntrodtnct nella fcanalatura corri- 
^oodeoce i tnentrc nella faa IbiBnihà . 
Klb collegaia col mezzo d'oa deiW 
te, che è di più attrareriiuD con 
unoAecco, o pernio di legno, alla 
parte pofteriore della prima grilla, 
o guida dei Piloni, che è immobile. 
La parte fupcriore c fermata coi me- 
delìmo metodo fopra ia prima , e 
(atto la GECDadaf uida dei Fjloni fiid-i 
detti: ed ambedue le partì fopra in- 
dicate s' introducono t canale ia 
tutta la largnc7za delle por^-joni an- 
teriori dclli; grille, □ juide, che fono 
mobili . 

M. Pozzetti, o Caffette, nelle 
quali li mette h radica. Hanno quelH 
pozzetti li larghezza in fondo di Pol- 
lici la larghezza in bocca di 
foliicil ii.|.,ela 'fnafi»idì:à dipoi) 
liei 12. SoDDfiiriiiaiida dm Tardla 
inciinaos. dalla parte xaceclaie, e poi 
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fieridM (Pi^. i.)ì» tutro Io fpiziot 

che retta dalla loro fununiti lìnoalU 
prima guida dei Piloni ■ è chiafocòa 
altre l'avole, le quali .'come le prì- 
me > hanno un Pollice dì grofiezzi . 
La parte poftcriore C, dei Pozzeed 
è fermata ft^ìliaente con addenta- 
tore nei Ritti* e nel I>ivilòrio . Le 
tavole d'aranti ti, formano due ca^ 
nali, che lì levano col mezzodì due 
bottoni, come lì vede rapprefentato 
in uno dei lati della Fig i. Il da* 
vaati dei Pozzetti, f, fì può cogliere 
affatto. Nella Fig. i. s'è rapprefen- 
tato un Pozzetto apc*To al di fotta 
dei «ao^t «he i lènto, per il qual 
.metto fi vede il (bMo, e la patte 
pollerioM de) Pgetene niedefinio , g , 
c due Piloni, ano dei iqtitli £ alzato 
jnticramente, e l'altro a metà delT 
altezza totale . Sj è difégnata la paite 
anteriore del Pozzetto indicato 
fuori della F/^. i. accantoal RitwD, 
dove f, fono i bottonii che fervono 
a levare i canali, ed a togliere la 
pat- 
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jarted' avmttdci Pozzetti mcdefimi. 
N, Giitlei che fervono di guida 
Piloni) c che hanno la grollezsa 
di pollici 3 t- Elle fono compoile 
di due parti ncifa direzione della 
loro larghezza. Le parti pofteriori re- 
l^ano incaltrate nelle fcanalature Ica* 
yate Dci Ritti per tutta U loro grof- 
lèzza ,Je qoalb kvtaUGKc hanno ua 
p(41ìce.di protenditi, ed in cai^iih 
inoducp Ito deate fermato .eoo 
uno (lecco, o pernio di legno alla fin 
eflremilà. il Diviforio rella collegato 
nel mezzo alle mcdefìme, che hannot 
7* Pollici di larghezza, e fonointac-, 
cate per la metà della groffezza delle, 
code , o manichi dei Piloni, in quei 
luoghi, per cui quefli pallano. Le 
due altre porzioni delle Guide fud- 
dette lì levano quando fi vuole, e. 
fono parimente intaccate, come le 
prìmci per dare il palTo ai Piloni, 
avendo ciafcuna due denti di 4. Pol- 
licidi larghezza, e dell'ideila lunghez- 
za» i quaU cntriuio celle ammorUturc 
cor- 
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corrirpondenri, cV (1 rroTano nelfK 
due parti immobili tra i manichi* 
o l'alte dei due Piloni appmenend 
a ciafcun PozzettOt dove li fermana 
niedianti alcune grolTe Cav)g!je g, 
S' incanabno queftc Guide per le loro 
cllrcniità nelle fcanalarore fànnate 
nei Ritti . La Guida inferiore ha 6, 
Pollici di la^hexza iffiochà le Ta> 
vole -a canale vi poffimo- Iconer (b* 

Era, e la fuperiore ha 4. Pollici <!{ 
rghezza, e perciò un Pollice d'ag* 
getco, che è rotondato, e fniallato 
nelle due eflremità della medcdma. 
11 di fotto della prìina Guida è col- 
locato all'altezza di ere Piedi fape> 
lionnente alla Pila, e il di lòtto 
della feconda all'altezza di Piedi io. 

0. Piloni alti 0. Piedi, lai^hi 
12. Pollici dall' eAremìtà inferiore 
fino all' altezza di Pollici 1 8. {Fig. 1 .)» 
gtollì 4. Pollici, coli' ^Ai n coda 
lunga' Piedi 8 targa 4. PoHici, e 
grolTa 1. Alla dilhnza d'unPollix 
^Dpcdorpieato alla piioif Guida han* 
QO 



DigitizBd by GoOgle 



■D 7. Pollici dt lafgtuSEza per un'al- 
tezza di PoHki 37. in 38. perchè 
|K>lia farvili un'apertura rcttjngok- 
le lunga zj. Pollici, c larga 3. 
La foiomicà di tiuefte aperture è ar- 
mata d'una biiiiera di rame, grolla 
due in tre linee, rivoluta fulla f>artc 
anteriore, e coli' angulo finulkto. 
Al di fotio delta feconda Gutda^, e 

Eeeir>mcnte in diftanza di tA. Poi- 
i,e.di tunco alle alte, o manichi 
dei Piloni vi fono dei rifalti di lo 
gno t, di due Pollici d'aitezita, d'un 
Pollice di groiìe^/a , e di 4. Pollici 
d' aggotto La parte inferiore, dei 
Filooi è fbrtifìcara co) niez2o d'onft 
ciBturà dl fetro n, larga un ^lltcct 
' c mezzo ( . e groH'a 4. lince , mentii 
di pibJ'.BAKinità del Pilone fi trova 
fernita di dkiafìétte Coltelli « ». La 
dìfpolttiaBo di quelli può vederli 
nella F'tg, 4. 9 la loro forma nella 
fi?.. 5. 

¥. Accollo di legno in fìgura 
di parallcliqi^n^o a Mfe quadrata^ 
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H coi lato è di Pollici (f., colla fus 
Menfbli, che Io roflìene. L'uno, 
e l'altra fono feroiati col mezzo dì 
addentature nel Ritto (Fig. 2.). Se 
ne trora uno limile all'altro Ritto» 
che non può vederli nella f/j. 1. 

Q^ {Fig. I.) Traverfa di legno 
in figura dì parallelepipedo a bafe 
quadrata di 6. Pollici per lato , ièr- 
maca fopra i due Accolli . Si farebbe 
potuta rapprefentare una delle fue 
cftremità nella Fig. 2., ma non li è 
&tto per evitare la confulìone. 

R. Cavalletti incaftrati , e Fer* 
nati con uno ftecco ,0 pernio di le- 
gnonellaTravcrfà^ biforcati iuiO, 
per gallarvi le Leve (Fig. 1.) e di 
più m,^,per ricevere i loro perni» 
ni di cui ruotano ( Fig. 1.) 

S. Leve* che fervono xd alzare 
ì Piloni, e a fermargli ad tempo, 
che ù vuotano i Pozzetti. ElTe fono 
fbflenute dai Cavalletti if, dove han- 
no il loro giuoco, o movimento, 4 
fon formate d' un pezzo di legiip» 
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fagliato >iella direzione della fuz fìbri 
di 6. Pollici di lai^hezzai e dì 2 i. 
di groljezzk. Ia ^ccia fnperìore del 
braccio più corto delle Lève è ta» 
gltata fecondo l' Evolura di;l circolo, 
il cui raggio Cia di 15. Pollici, che 
determina la lunghezza del più corto 
braccio medelìmo. 11 maggior rag- 
gio dì qiielti Curva ha parimente 
15. Pollici di lunghezza; ed il brac- 
cio più grande delle Leve è quadra- 
pio della fuddetta lunghezza. Noa 
e ft^ata determinata la lunghezza de- 
fili Accolti, perchè ella dipende dalla 
lunghezza del minor braccio <^tle 
Leve, che fi può aumentare a pia- 
cimento dando al maggior braccio 
tal lunghezza che 11 yorrà, purché 
abbia una fuiHciente forza motcica 
per alzare i Piloni. II centro di ro- 
tazione, o dei perni delle Leve deve 
eilere collocato alla medeilma altez- 
za * in cui trovali la parte inferiore 
dei rilàlti di legno, i, L'ellremit.^ 
4ei bracci maggiori delle Leve fono 
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t9i 

fidotte ad avere in quadro per ogni 
laro la mifara della loro grolTezza^ 
ed a queftc s' atncca una Corda , 
che lì ferma ad alcune piccole Ca- 
viglie , r , le quali fono attaccate alla 
Pila quando li fono alziti i Piloni 
di 13. in 14. poUi<.i.. Ndla maggiot 
vicinanza pollìbite all'clVremità dei 
bracci minori delle Leve vi s'attacd 
un'altra corda, fi la quale ti (èrma 
all'iflelTa caviglia! r> quando i Piloni 
jlavorjoo, 

T, Albero a punte vifto per la 
fua cltremità nella Pig. 2, e di fac- 
cia nella Fig. 3. EfTo è rotondo, o 
cilindrico con un diametro di 14. 
Pollici, ed è fornito di 12. Leve o 
punte lìtuare in quattro piani di- 
verlì, e fcompartlte in tal maniera, 
chti eflèndo in pòHo le Leve lì mi- 
vino dirimpetto all' aperture , b » 
( Fig. 1.) dove elleno devono entra- 
re lenza toccare i Piloni nè da un 
lato nè dall'altro, cioè nè a llnìllra 
ni a delira. Sì vedono tutte nella 
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Fig. I. Quelle Le*ei che R trorauo 

dilpofle nel medefìmo piano, lì veg- 
gono diftinte colle medeiìme cifrq 
numeriche i. 3. 4.» e fon anche 
marcare coli' ifteile cifre numeriche 
nella Fìg. 3. Le Leve fuddette foo 
tagliate fu dei pezzi di legno lar- 
ghi 6. pollici, e grollì 2ì. I loro 
denti X. hanno zi. Pollici di lar- 
ghezza, e di groflczza, e fono di 
tutta quella lunghezza, di cui pof- 
fonoelierefufcettibili, fenza toccarfi 
nel centro dell' Albero. Dal centro 
dell'Albero iftefTo fino al punto, in 
cui le Leve , o punte toccano il di fot- 
te delle apertine rettangolari) b^Ati 
ì'ilonì per elevargli, v'è la diftanzx 
di 1 2. Follie; : quello punto s' avanza 
nelle aperture fuddette per 5. o 6. 
Linee; ed il circolo, che palla per 

?Kcfli punti) è il generatore d'una 
lurva, che ne è l'Evoluta, e che 
dà la figura della faccia fupcriorc 
delle Leve fopra indicate . Il maggior 
raggio delia Curva medelìmii è di 
lì-. 
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|2. Pollici parimente. La faccia in- 
j^riorc è tagliata in linea ietta, ed 
d tangente d'un Circolo, il di cui 
raggio avrebbe una lunghezza mi- 
nore di un mezzo PolUcedel Circolo 
generatore della Curva y acciocchì 
neU* iltantcì in cm Icappa la fua pan» 
ta un poco fmuOata, niente ìoipe- 
difca la difcefa del Pilone. Bifogna 
avere attenzione, che i denti delle' 
Leve lìano tagliati nella direzione 
della fibra del legno . 

V, Bafe d'uno dei Piloni vedu- 
ta per la fua eflremità (i^ù;'. 4.)al1ìne 
di far ben concepire ù difpolìzione 
dei coltelli, che fono rappiefentatt 
dalle linee piene, come fe non fène 
vedeflèro , che i foli tagli . Le Linee 
punteggiate indicanola divi(tone,o 
lo fcom par ti mento di quefVa fupcr- 
£cie per collacarveli . 

Y. (Fig. 5.) Uno dei Coltelli 
diilinto colla lettera , s , nelle F/g'. i. 
e 2. L'altezza di elfo contata dal 
di fopra del corto manico fino al 
ta- 
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taglio è di 4. PoUict. Lo Spigolo dei 
Coltello ha l'altezza di 3 t Pollici, 
e la fu3 bafe quadrata ha un mezzo 
Pollice per ogni lato. 11 corto ma- 
nico, o fodoba 18. Linee di diame- 
tro, le lAtne 37. lince di larghezza, 
cbe devono eflere acctatatetccorre. 

Le Fig. 4.* e 5.. fono fonate 
con una Scala, o proporzione qua- 
drupla di quella delle tre prime, ac- 
ciucche fe ne fcuoprano meglio iit 
dettaglio le varie partì. 

PINE, 



IN FIREN/E MDCCLXXVI. 

m «UrAHO CAUIAOT ITAMI'. GUAHDDCALa 



Cm littM» 4i SuptritrU 
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